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L'azione della Serbia e della Grezia 


per i confini albanesi. 
Nuovi incidenti tra la Turchia e la Grecia. 


La Serbia insiste a chiedere 


confini sfrafegizi 
© declina la responsabilità per le con- 
seguenze d’una negazione 


BELGRADO 14 (N). Distaccamenti 
Serbi nella forza di 9000 uomini sono 
entrati per un tratto di 25 chilom. su 
territorio albanese ed hanno occupato 
forti posizioni. Il ministro della guerra 
nell’ ultimo consiglio dei ministri ha di- 
feso energicamente il comandante di 
queste truppe, Popovic, il quale appar 
tiene all'ala radicale del partito milita- 
rista e rilevò la necessità dell ‘occupa 
zione di punti strategici su territorio al- 
banese. 

Il «Samouprava» giornale, come si Sa, 
ufficioso, dichiara nel suo articolo di 
fondo essere risultata la necessità del- 
l'occupazione di questi punti e dice che 
se l’Europa non risolverà la questione, 
la Serbia occuperà questi punti per la 
Sicurezza del suo territorio, Se VP Europa 
non terrà: conto delle domande della 
Serbia che ‘sì fondano sulla necessità 
ch’ essa ha di avere un confine naturale 
Verso l’Albania, allora la Serbia decli. 
nerà la responsabilità per le eventuali 
conseguenze di un tal procedere delle 
‘grandi Potenze. 

La Serbia sembra risoluta a far tutto 
quanto sarà necessario ‘per assicurare 
l’integrità e la tranquillità dei suoi nuo- 
vi confini e non v'ha dubbio che influirà 
in ogni modo perchè le Commissioni de- 
legate alla delimitazione tengano conto 
delle sue necessità. Però la Serbia non 
pensa a nuove azioni guerresche, Il mi- 
nistero della guerra ha permesso agli 
studenti serbi, che studiano presso le 
Università estere, di partire per l’ estero, 
E questa concessione viene considerata 
come un indizio del miglioramento della 
situazione internazionale, con ciò d'una 
fiducia fondata che abbia la Serbia su 
un'equa risoluzione della. questione al- 
banese, 

Il Governo serbo è intervenuto presso 
quello greco per le vessazioni tariffarie 
che la. Serbia ha a soffrire da parte della 
Società delle ferrovie orientali sul tratto 
Gumendce-Salonicco. Il. Governo serbo 
ba ricevuto da quello greco, 1 essicura. 
zione che la Grecia accoglierà la pro- 
testa. 

Oggi è stata riconvocata la Scupstina 
che ba rieletto l'ufficio di presidenza. 

«mu. eletto. presidente Andrea Ni 
Questi ha» autorizzato l'ufficio stampa 
serbo ‘a dichiarare che l' intervista attri- 
buitagli sulla politica della Serbia nei 
nuovi territorî, pubblicata da un gior. 
nale viennese, non è mai avvenuta. Egli 
non ha parlato con alcuno di questo ar- 
sgomento. 


Le operazioni dei mentenegrini 
contro gli albanesi 


CETTIGNE 14 (B). I montenegrini, re- 
spinti gli albanesi sulla linea Gusinje- 
Djacova, li hanno messi in fuga, quindi 
hanno Occupato alcune posizioni. Causa 
la fitta nebbia le operazioni militari so- 
no sospese. Mancano particolari sui com. 
battimenti. 


La Grecia smentisce 
di aver brigato per Ahmed Fuad. 

ATENE 14 (B). L'Agenzia d’Atene 
smentisce nel modo più categorico le 
Notizie comparse in giornali dell’ interno 
e dell’estero, secondo le quali il Gover- 
no greco avrebbe inviato a Tirana un 
AVvocato, residente in Fgitto, coll’ inca- 
Tico di indurre Essad pascià ad appog- 
Siare la candidatura al trono albanese 
del principe Ahmed Fuad. 


L'uccisione di Toku bey 
Profuphi che preferiscono le onde del- 
l'Adriatico alla Serbia 


SCUTARI 14 (N). Come fu accertato 
ora il governatore provvisorio di Alessio 


Toku bey è stato assassinato dal Suo ‘ 


Servitore Trenk di Gi&cova, Il motivo 
del delitto sarebbe una vendetta privata. 

eyvam Churi, comandante degli alba- 
Nesi presso Giacova. ha invitato ad ac- 
Correre sotto le armi i malissori delle 
Sette tribù di Uka ed ha ‘occupato tutti 
1 passi verso, Giacova per impedire una 
‘avanzata dei serbi nell'interno dell’Al- 
bania. ; 

Da Elbassan si comunica che più di 
4000 donne. fanciulli e vegliardi son? 


arrivati colà, i quali in seguito alle per-| 


Secuzioni serbe furono costretti ad ‘ab- 


bandonare Ochrida, Struga e Dibra. Con-| 


tinuamente arrivano muove torme di 
fuggiaschi. Numerose donne e fanciulli 
Sl aggirano su per i monti abbandonati 
alla morte per fame. Essi dicono che pre- 
feriscono morire nelle onde dell'Adria- 
tico piuttosto che ritornare sotto il giogo 
ISpotico dei serbi. 


Il boicottaggio antitaliano di G'annina 
Le amazzoni di Coriza 
L'opera della commissione 
GIANNINA 14 (N). E° stato inviato il 
Seguente dispaccio alle Camere di com- 
Mercio di Roma e di Milano: «Abbiamo 
Onore di comunicarvi la decisione presa 


leri dall'assemblea dei commercianti del-| 


ra città: Vista l’aititudine ostilo 
e circa Ja questione dell'Epiro, 
muniti cara patria, tutti i commercianti, 
sci Ri) in assemblea straordinaria, hanno 

iSo di sospendere da oggi ogni rap- 


Ponto commensale col commercianti 
Italiani», 


ue ‘provenienti da Coriza, nell’Al- 
dorso Meridionale, narrano che colà le 
sacro hanno formato un «lattaglione 
® che conta già un centinaio di 


amazzoni. Teri questo battaglione stilò 
per le vie della città greca preceduto da 
una bandiera con la scritta: «Unità 0 
morte», La popolazione mostrò viva sim- 
patia per queste amazzoni. 

Non si sa quanto potranno giovare 
queste dimostrazioni in quanto la com- 
missione internazionale per la delimita- 
zione dell'Albania meridionale ha avuto 
dalla riunione degli ambasciatori di 
Londra l'incarico di non curarsi delle di- 
mostrazioni politiche che potrebbero ay- 
venire. La commissione ha deliberato al- 
l’unanimità di tenere segrete le sue di- 
scussioni e di non ricevere giornalisti. La 
stampa greca cerca di esporre le cose 
come se i consoli austriaco ed italiano 
abbiano indotto atale atteggiamento i loro 
colleghi, questo non corrisponde però ai 
fatti. 


Grave incidente greco-turco 


’ ; 7 Ti 
all'ambasciata russa di Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Al'ballo 
dato dall’ambasciatore russo de Giers' nel 
palazzo dell'ambasciata ha destato gran- 
de sorpresa un incidente svoltosi tra il 
granvisir ed il delegato ufficiale greco 
per la pace, Levidis, che si riferì al rice- 
vimento del principe Sabah Eddin da 
parte di re Costantino e del presidente 
dei ministri Venizelos. La conversazione 
tra i due uomini di Stato si svolse in 
tono molto concitato. Alla presenza di 
parecchie personalità del corpo diploma- 
tico il granvisir criticò acerbamente il 
procedere del Governo greco in quella 
occasione. L'incidente ha destato grande 
sensazione, 


Un combaffimenta 
fra truppe greche e furche? 


qui corrono tra truppe greche e turche 
si è svolto presso Xanthi 
Mento accanito. I turchi respinsero le 
truppe greche verso sud ed hanno 0c- 
cupato Kormiakidi. E' accertato che le 
truppe serbe hanno rioccupato le posi 
zioni già tenute dagli insorti albanesi. 
In parecchi punti i serbi hanno erette 


Le nuove gravezze 


Li sramento 


(dl continenti e dell'arfiolieria da campo 


Ri 


Accenni alfa necessità della politica estera 


VIENNA 14 L'ufficioso 
denz Bureau» pubblica. 

Con le risoluzioni prese dai Governi 
nelle discussioni tenute negli ultimi me- 
sì fu fissata di comune accordo la mi- 
sura dell'aumento del contingente delle 
reclute. 

L'aumento per l’esercito, la marina da 
guerra è per le due milizie territoriali 
Viene stabilito complessivamente con la 
cifra di 31.000 uomini. Di questi toccano 
all’ esercito 16.500 uomini, alla marina 
1500, alla milizia territoriale austriaca 
7360 ed a quella ungherese 6990. Con que- 
Sto aumento dovranno essere resi possi 
bili alcuni provvedimenti urgentissimi 
alla riforma militare. L'aumento dell’ef- 
fettivo di presenza in tempo di pace del- 
le compagnie di fanteria, dislocate nei 
territori di confine, le cui forze attuali, 
come lo provarono gli avvenimenti dei 
tempi recenti, sono del tutto insufficenti, 
s' addimostra urgentissimo, qualora non 
si voglia, ad ogni insignificante compli- 
cazione estera, essere costretti a richia: 
mare sotto le armi i soldati di riserva. 


Il richiamo sotto le armi, cecezionale, 
degli ultimi mesi si è dimostrato gravoso, 
in limea economica e finanziaria, non solo 
per il singolo cittadino, ma pur anche 
per lo Stato, e per l'avvenire dovrà esse- 


«Correspon- 


genze di rec'ute sono dovute allo scopo di 
assanare gli effettivi delle div 
mitragliatrici, della cava eria, dell’arti- 
glieria e delle truppe tecniche; l'aumento 
S rà solo in parte a nuove formazioni 
e due ultime armi. L'aumento del 
flieria da campo è ormai una que- 
stione d'esistenza per l’esercito a-u, 
giacchè «la Germania one di 60. fino 
a 80 cannoni per ogni div 
ria, la Francia di 72, Ja Ru 


Che anche entrambe le milizie territo- 
riali, considerati i loro compiti eguali 
alle altre armi e il loro servizio di guerra, 
; vono essere portate alla stessa altezza 
‘are, epperò abbisograno di equiva- 
lenti riforme, è chiaro. Ma ciò non può 
essere raggiunto che coll'equiparazione 
le: loro effettivi di pace a quelli del''oser 


chiesta nel 1912, discutendosi la recente 
riforma militare, ma non fu concessa per 
vari motivi, Lo sviluppo milit degli 
| Stati vicini ha fatto ormai progr: a) 
{ periori ad ogni previsione, mentre Veser- 
cito a-u., anche dopo attuati i più urgenti 
‘provvedimenti avrà appena l'effettivo di 
pace, che negli altri Stati sarà frattan- 
to. stato aumentato. L'aumento dell’effet. 
tivo delle due milizie territoriali e la loro 
piena equiparazione all'esercito è divenuto 
oggi una neces np cindibile. Ma, 
per guanto nece a appalesi nell’in- 
teresse della capacità guerresca dell’eser- 
cito, la sollecita e completa attuazi 
dei provvedimenti di riforma, qu 
deve ossere estesa a più anni, avuto ri. 
guardo alla poca capacità finanziaria dei 
paesi della monarchia. Epperò l'aumento 
del contingente non sarà attuato di un 
tratto, ma effettuato, con una progressio- 
ne annuale, nel corso di 3 fino a cinque 
anni. L'amministrazione militano è giun- 
ta ‘al limite estremo di temperanza ri- 
guardo alle e; nze dell'aumento, soffer- 


lo che, avuto riguardo -alic condizioni 
della politica estera, può ancora garan: 
tire la sicurezza della monarchia. 

Quanto all'epoca di presentazione dei 
progetti in parola non sono state ancora 
avviate trattative, 


un combatti. 


re, possibilmente evitato. Le uiteriori esi- | 


sioni di, 


cito. Una tale equiparazione fu già ri-! 


mandosi a richiedere l'attuazione di quel.‘ 


fortificazioni e si accingono a dimorarvi 
a lungo, Finora il Governo serbo non ha 
fatto il passo annunciato per ottenere 
l'adesione delle Potenze all’ occupazione 
di questi punti e per una rettifica del 
confine, 


LA TURCHIA 


ha iniziato la smobilitazione 

COSTANTINOPOLI 14 (B). La smobi- 
litazione effettiva è cominciata oggi ad 
Erikli, Gailipoli e Rodosto, dove furono 
inviate navi da trasporto, 


NELLA LIBIA 


Ameglio al comando della Cirenaica 


ROMA 14 (N). Avendo con la operazione 
militare di Bu-Scemal condotto a termin 
il piano prestabilito di azione militare, il 
generale Bricco'a, che da due anni tiene 


va espresso il desiderio di essere esone 
rato dall’alto uîficio, ha rinnovato la do. 
m'anda. Su ‘proposta del ministro dell 
colonie, di concerto col ministro della 
guerra, il consiglio dei ministri, acco. 
glienido il desiderio del generale Briecola, 
dopo espressa la sua viva soddisfazione 
per l’opera da lui prestata, ha deliberato 
‘che sieno sottoposti alla firma sovrana, i 
decreti per il suo esonero dal Governo 
della Cirenaica e per la sua sostituzione 
col tenente gemerale Ameglio. 

Comm:ientando la nomina del generale 
Ameglio a governatore della Cirenaica, 
il «Giornale d'Italia» si compiace viva- 
mente che il generale Ameglio, uomo di 
solida virtù militare e di energiche quali- 
ità di governo, succeda a) generale Bric 
‘colla, del quale il giornale ricorda. la 
grande operosità, conciudendo che ad 
esso può darsi lode di aver retto Ta com 
nia con senso di giustizia e con alto sen- 
timento del dovere. 


La nuova infornata di senatori 


mel itegno 
ROMA 14 (N). 


La. «Tribuna» scrive: 


SALONICCO 14 (N). Secondo voci che' La pubblicazione dei nomi della nuova | 


infornata dei senatori è imminente, Essi 
saranno 35 o 36. Alcuni giornali si sbiz_ 
zarriscono ad imaginare l'elenco dei nuo- 
vi senatori. Fra i nomi che sono stati 
stampati, alcuni ci consta che sieno 
stati realmente indicati per ii prossimo 
laticlavio: ma per altri nomi che ab. 
biamo letto non vi è alcun fondamento, 


—_—ADe DI cn 


militari dell Austria 


PUTI . a n 
(La distribuzione degli aumenti 
1 dei corpi d’eserelta 

| VIENNA 14 (N). La «Zeit» serive: Ap- 
i prendiamo che in riguardo alle nuove 
‘esigenze militari è stata presa una deci- 
sione importante. Cominciando dal pros- 
simo semestre subentrerà ui co dere- 
vole aumento dell'effettivo di presenza 
dell'esercito comune. Saranno aumentati 
specialmente gli effettivi del XV, det XVI, 
Poi del I, del X, e del XI corpo d’esercito, 
nonchè in alcuni corpi d’armata unghe- 
tese in maniera che ciascuna compagnia 
conterà all'incirca 140 uomini. Anche 
l'artiglieria e le truppe semp degli 


il 


stessi corpi d’esercito savanno rinforzati. | 


Complessivamente l'effettivo di presenza 
dell'esercito, cominciando dal primo gen 
naio 1914, sarà di circa 30.000 uomini 
maggione di quello deì 1913, Attualmente 
gli effettivi normali importano 92 uomini 
per compagnia; però nei 29 battaetioni 
della Bosnia ciascuna compagnia si 
pone di 128 uomini. Tutte queste com- 
pagnie quindi saranno aumentate fino 
all'effettivo di 140 uomini. Gii uomini ne- 

‘cessari per questo aumento sono già di- 

mibili. Al presente sono in servizio 

attivo la classe 1911 con 103.000, Ja classe 
del 1912 con 136000 uomini e quella de 

1919 con 154.000 uomini. Neppure questo 

‘anno saranno congedati i soidati che 

hanno compiuti gli anni' di servizio, £ 

chè tratto la diminuzione del 10 p. c., sa- 
| ranno in servizio attivo 353.000 uomini. 

i Appunto così in confronto all'effettivo 
preventivato di 323.000 uomini risulta ur 
aumento in cifra tonda di 30.000 uomini 
Col primo gennaio 1914 saranno ins 
Tite nel bilancio normale le spese an- 
che del nuovo effettivo di pace. Le diver- 
genze fra l'amminisirazione militare ed 
i due Governi riflettono principalmente 

| l'aumento dell'effettivo di presenza. Il 

| Governo ungherese è riuscito ad ottenere 


tivi dei corpi d’esercito unghe 
nale dice, che saranno aument 
re del gennaio 1914 anche gli effettivi di 
pace delle due milizie territoriali e della 
marina da .guerra, 


| Dieta salisbarghoso 


SALISBURGO 14 (B). La Dieta provin- 
ciale ha approvato nell'odierna seduta, 
in tutte le letture, il progetto relativo 
all'emanazione d'una nuova legge elet- 
torale, che contempla 1° obbligo elettora- 
le per la capitale della provincia. 

Prossima seduta domani. 


Elezioni comunali in Croazia 
Cospicus eredità alla Cirillo e Metodio 

ZAGABRIA 14 (N). Nelle odierne ele- 
zioni comunali per il terzo corpo sono 
spuntati a grande maggioranza i candi- 
dati della coalizione seri I-eroata. 

L’ ex-deputato dott. Budiacic, morto @& 
! Heidelgerga, ha lasciato tutta la sua s0- 
«Stanza che si fa ascendere a 200.000 cor., 
| alla Società dei Ss. Cirillo e Metodio ed 
alla Matica Hrvastka, 


Vittoria oristiano-sociale a Vienna 

VIENNA 14 (N). Nell’odierno ballot- 
itaggio per l'elezione di un deputato al 
Consiglio dell’ impero in sostituzione del- 
l assassinato Schumeier furono deposte 
su 19.796 elettori inscritti 18459 schede. 
Riuscì eletto il cristiano-sociale dott. 
Mataja con 9015 voti contro 8755 voti 


itoccati al candidato socialista 


il comando in Cirenaica e da tempo ave-| 


JI compromesso nazionale in Boemia 
Le richieste degli ezechi 


VIENNA 14 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» ha da Praga che nel corso delle; 
conferenze di domani col Governo, tanto; 
i rappresentanti tedeschi quanto quegli! 
czechi esporranno al capo del Governo! 
Je loro domande, dal soddisfacimento del. j 
Je. quali intendono di far dipendere la 
loro partecipazione alle trattative per il; 
compromesso nazionale. 

Im quanto ai postulati czechi, il gior- 
nale «Union» li enumera nel modo. s 
iguente: Gli ezechi pongono come condi 
zioni fondamentali per la loro partecipa- 
zione alle trattative per il compromesso, 
che sia discussa la questione dell’ uso 
delle lingue presso le autorità autonome 
ie governative, che sia provveduto alla 
itutela legale delle minoranze, e special- 
mente: delle scuole delle minoranze na- 
| zionali; che sia rispettata l’unità e indi- 
visibilità del Regno di Boemia, e che sia- 
no perfettamente equiparate le due na- 
zionalità della provincia. Se questi as-| 
iomi della politica czeca fossero rispet 
ati, tutti i partiti czechi sarebbero di- 
posti ad accondiscendere ai desideri dei 
i fino all'estremo limite della pos- 
; giacchè ogni uomo politico cze- 


‘incendio sarebbe dovuto 
ad una vendetta dell'equipaggio 


i VIENNA 14 (N). La «Zeit» ha da Lon- 
iidra: Le notizie che vengono da Nuova 


York sulla catastrofe del «Volturno» con- 
engono delle, informazioni contraddito- 
rie sul contegno dell'equipaggio e sulle 
|scene che si svolsero a bordo. Una ver- 
sione ad esempio dice che tutti i mari 
nai - la più parte belgi ed olandesi - han. 
no fatto il loro dovere. Invece la «New- 
Yorker Tribune» dice che la «Uranium 
Company», la quale aveva noleggiato il 
«Volturno», ammette che i marinai da 
parecchio tempo erano malcontenti e do- 
Imandavano un aumento della mercede. 
Poco prima della partenza del «Volturno» 
i direttori della società ricevettero una 


ilettera minatoria, nella quale si diceva 
5; che una delle navi sarebbe stata incen- 
I diata, se non fossero state idisfatte le 


idomande dei marinai. Il, segretario Tir 
Jey crede che l'incendio sia stato “prov 
l'cato dall'esplosione di una macchina in- 
fernale. 

Queste notizie che aggravano in modo 
spaventevole il grande disastro devono 
essene accolte con quella riserva con cui 
sono da accogliere certe ampie fantasie 
di giornali americani, Comunque, il fatto 
che la «New Yorker Tribune» si riferisce 
a dichiarazioni della «Uranium-Compa- 
ny» conferisce verosimiglianza e gravità 
alle sue ‘affermazioni. Ù 


7 racconto d'un ufficiale del «Touraine». 


LE HAVRET4 N). 
a' bordo: 42 naufraghi del «Volturno» è 
entrato in.rada alle 8 di stamane. Prima 
|Cell'approdo parecchi giornalisti si era- 
no necati presso il piroscafo nella spe- 
‘ranza di raccogliere dalla bocca dei nau- 
{vaghi il racconto della catastrofe della 
nave olandese. Come le navi si sono ay- 
Vicinate, tutti i passeggeri del «Tourai- 
Ne» .sono saliti sul ponte ed.i giornalisti 
andati alla ricerca dei naufraghi del 


«Volturno» li hanno trovati nella cabina 


messa a disposizione dal capitano Caus- 
sin, comandante del «Touraine». I di- 
sgraziati non osano ancora andare sul 
| ponte e bisogna che il personale di bordo 
faccia loro. comprendere che sono arri- 
vati. Soltanto i tre.,uomini dell’equipag- 
igio della nave perduta parlano abbastan- 
iza correttamente l'inglese; nessuno dei 
naufraghi parla il francese. Lo spetta- 
colo più doloroso è quello formato dagli 
otto bambini raccolti a bordo senza i lo- 
To genitori. Essi si sono stretti ai pas 
seggeri del «Touraine» che li hanno cu- 
rati, cercando di far loro dimenticare i 


terribili momenti trascorsi nella giorna-| 


ta e nella notte di giovedì scorso. Essi 
chiamano piangendo il papà e la mam. 
ma. Mentre si svolgono le manovre per 
Varcare il passo, alcuni fotografi hanno 
fatto porre i naufraghi sul ponte e pren- 
dono numerose fotografie. I lineamenti 
dei passeggeri del «Volturno» sembrano 
ona più calmi. Le donne appaiono però 
ancora oppresse dalla forza dell’amozio- 
ne, Gli infelici sono vestiti in gran parte 
con gli abiti dati loro dai passeggeri del 
«Touraine» e formano un gruppo dispa- 
Tato ed assai pittoresco. Alcuni hanno 
conservato gli abiti loro appartenenti; 
‘alzano stivaloni, portano larghi ed ampi 
cappelli. 

Il primo tenente Izonio ha narrato ai 
giornalisti alcuni particolari sull opera 
di salvataggio del «Touraine». Verso le 
8.30 il transatlantico francese apprese per 


{realisti e i socialisti ezechi e tedeschi. I 


IL DISASTRO DEL ,, VOLTURNO“ 


L'eguipaszio eccusafo da un o'orcale americano di aver cagiorafo l'ircendio 


TH «Pourataes coni 


la telegrafia senza fili che era scoppiato | 


INSERZIONI alle condizioni generali 
che è a disposizione dei committenti e 


(larga 64 mm., alta 29, mm.): avvisi di 


righe Cor. 40, 
cuma responsab 


Telefoni 


è Interurbano N, 485. 


co è perfettamente convinto della neces- 
sità d’un’intesa fra le due nazioni della 
Boemia. Alle conferenze non prenderan-| 
no parte gli ezechi radicali, gli cezechi; 


socialisti non sono stati invitati neppu- 
re questa volta alle trattative. Da parte 
ezeca si sarebbe bensì desiderato che fos- 
sero ammessi alle trattative anche i so- 
cialisti, ma, come affermano i giornali 
ezechi, vi si rinunziò in seguito alle o- 
biezioni dei partiti borghesi tedeschi. 01 
tre al presidente dei ministri parteciperà 
‘alle trattative anche il ministro dell’in-! 
terno bar. Heinold. Soltanto dopo che il 
Governo sarà addivenuto ad un risultato 
nelle conferenze coi rappresentanti dei 
due partiti nazionali circa le preme 
formali per l'avviamento dei negoziati, 
si entrerà nelle trattative di merito, che 
da principio saranno condotte separata- 
mente con ambedue i partiti nazionali. 
Ed appena più tardi vi saranno confe- 
renze in comune fra i rappresentanti dei 
tedeschi e degli czechi. Già da questo 
programma si può dedurre che le prati. 
che procederanno tutt'aliro che spiccie, e 
che quindi le conferenze si trascineranno 
in lungo. Del resto seno ormai cinquan- 
ta anni da quando furono incominciate| 
le trattative per un compromesso nazio- 
nale in Boemia. 


A questo punto il tenente Izonio rice- 
vette alcuni ordini e dovette interrom- 
pere la sua conversazione per tornare al 
suo posto. 

A quanto si rileva tutti i superstiti 
detla catastrofe del «Volturno» stanno be- 
ne, tranne i due cuochi di bordo. Men-| 
nema e Debruin, uno dei quali ha ripor- | 
tato una frattura al ginocchio e l’altro è 
ammalato d'un’infiammazione polmona- | 
re; inoltre un bambino di due anni è‘ 
ammalato leggermente. Iì Mennema at- 
tribuisce la causa dell'incendio al fatto 
che un passeggero aveva geitato una si; 
garetta accesa in uno dei magazzini del- 
la nave. Il fuoco fu facilmente alimen-! 
tato. dalla merce ivi immagazzinata esi 
diffuse rapidamente, Nonostante il pani- | 
co folle dei passeggeri non si è verificato 
aleun caso d’indisciplinatezza. I naufr: 
ghi furono trasportati a terra alle 9.15 
ant. Diciassette domandano d’essere tras- | 
portati a Nuova York; gli altri, tranne il 
due cuochi che furono trasportati all’o- 
spedale rimpatrieranno. 


Gli emigranti italiani che erano a bordo, 


ROMA 14 (N). I commissariato dell’e- 
migrazione comunica che a bordo del pi- 
roscafo. «Volturno», incendiatosi nell’A- 
tlantico, erano sei emigranti italiani, im- 


5 KAlASiTi 


Oltre 4100 minatori bi 
bloccati o distrutti dalle fiamme in un pozzo carbonifero, 


LONDRA 14 (N). Nella miniera carbo- 
nifera «Universal», situata a Seughen- 
wood, a dieci miglia da Cardiff, è avve- 
nuta una terribile catastrofe mineraria, 
causata da un’ esplosione spaventevole. Il 
disastro è immenso. Quando avvenne 
l'esplosione ‘si trovavano nella miniera 
931 minatori; di questi ben 424 nel po- 
meriggio mancarono all’ appello. 

L'esplosione è avvenuta stamane tra 
le 6 e le 7, quando era già cominciato 
il turno di giorno. Già il 24 maggio 1901 


‘era avvenuta nella stessa miniera. una 


terribile esplosione, nella quale di 82 
minatori che si trovavano nella miniera 
81 erano rimasti morti. Questa miniera è 
nota per la formazione di moltissima 
polvere di carbone, la quale si infamma 
molto facilmente. Causa della catastrofe 
di oggi, che è tra le più orribili che si 
ricordino, è stata appunto 1’ auto-accen- 
sione della polvere di carbone. 

Alle 6 di mattina erano scesi nella mi- 
niera, come abbiamo detto, 981 minatori. 
Un’ era dopo avvenne la terribile esplo-; 
sione, che rimbombò per tutte le valli e! 
tutti i monti circostanti. La prima. spe- 
dizione di soccorso potè scendere appena 
venso le 9, giacchè depo l'esplosione si 
era sviluppato un incendio, che aveva 
distrutto la galleria principale, gli ac-| 
cessi e l'ascensore. L'esplosione fu così 
violenta che ad un uomo che si trovava 
a parecchia distanza dal pozzo fu spic- 
cata la testa netta dal corpo ed altre due 


un incendio a bordo del «Volturno». Im- 
mediatamente ‘il «Touraine» aumentò 1 
Velocità, ed i passeggeri, messi ‘a1 corren. 
te del radiotelegramma, offrirono di aiu- 


Nergia nel preparare il salvataggio dei 
naufraghi. Il «Touraine» si trovava a 205 
miglia dal «Volturno» allorchè apprese 
del disastro e non potè giungere sul luo- 
&0 che verso le 9 di sera. H «Volturno» 
era già mezzo consumato. La parte an- 
i teriore ed il centro erano in fiamme. Le 


scorgevano a grande distanza. 
Intorno. «Volturno» sì trovavano già 
(dieci vapori. Disgraziatamente, a: causa 
sta, non si potevano mettere 
{i canotti in mare. Enormi. ondate solle- 
vavano il «Volturno», che appariva in 
| balia delle onde, Verso la mezzanotte il 
comandante avvertì con il telegrafo sen- 
za fili le altre navi che egli lanciava una 
baleniera. Malgrado i pericoli che pre- 
Sentava il numero delle unità intorno\al- 
la nave incendiata, il «Touraine» si av- 
Vicinò quanto potè al «Volturno», sul 
ponte del quale, in fondo, si scorgevano 
i passeggeri, stretti gli unì sugli altri, Le 
donne coi capelli sparsi stringevano fra, 
le loro braccia i loro piccoli fanciulli. Gli 
juomini, posti dinanzi ad esse, sembrava. 
ino far doro riparo contro le fiamme a- 
‘vanzanti rapidamente, Si potevano an- 
che scorgere più avanti gli uomini di e- 
quipaggio che facevano sforzi vani per 
domare l'incendio. Tutti quelli infelici 
emeitevano grida strazianti, che malgra- 
do il fragore delle onde giungevano fino 
a noi. Da tutte le navi erano state stae- 
cate imbarcazioni e tutte lottavano di- 
speratamente per giungere fino ai fianchi 
del «Volturno». 


tare leguipaggio, che spiegava grande e-: 


ipensone furono letteralmente fatte a pez- 


. Tutti gli edifici p all ingresso del 
pozzo principale sono crollati. Le spedi- 
zioni di salvataggio dovettero scendere 
per i pozzi secondari. La galleria nel poz- 
zo in cui avvenne l'esplosione è distrut- 
ta. L'esplosione ha causato un crollo del, 
minerale per un’ estensione di cento me- 
tiri. Tutti i pozzi sono pieni di vapori den- 
si. Dai cadaveri dei minatori e dalle ca- 
rogne dei cavalli esalano forti odori, che 
rendono difficile l’avanzarsi. i 

La catastrofe nella miniera Universal 
supera tutte quelle avvenute finora nel 
Galles. meridionale. Allorchè entro il 
raggio di parecchie miglia si udì una 
cupa detonazione, ucmini, donne e fan- 
ciulli accorsero in folla, angosciati, so 
l'ingresso della miniera, e quando appre- 
sero che, poco dopo disceso il turno gior- 
naliero, era avvenuta ‘un'esplosione © 
che questa era stata seguìta da un in-, 
cendio nell'interno della miniera, us 
rono in manifestazioni di infinito dolore: 
un tragico spavento e uno spasimo di in-' 
dicibile angoscia. passarono tra la mol 
titudine colpita dalla tremenda sventura. 
Si svolsero allora scené indescrivibili di 
strazio e qi disperazione, I parenti dei 
minatori piangendo e gridando si pigia- 
vano, sospinti dall orrore della 
dall’appassionato timore di aver per 
duti i propri cari, dinanzi agli accessi 
della miniera, domandando di entrare, 
chiedendo di vedere se i loro famigliari 
erano vivi. La catastrofe ha colpito in- 
tere famiglie; così si apprende circa la 


Ì 
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sorte di una donna, la quale ha rinchiusi; sarà spento da sè, 
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barcatisi clandestinamente a Rotterdam. 
Due di essi, cioè Francesco Olivieri e 
Raffaele Ranello, da Castiglione a €Ca- 
sauria, sono stati salvati dal piroscafo 
«Touraine», che li ha sbarcati all'Havre; 
e due altri, Camillo Confalone ed Anto. 
nio Ventuo, pure da Castiglione a Casau- 
ria, tratti in salvo dal piroscafo .«Zar»,. 
sono stati sbarcati a Rotterdam. A quan. 
to si conferma gli altri due emigranti i 
taliani, Giuseppe Sica ed Andrea Pieirin- 
ferri, di Gaggiole, sarebbero periti. Il 
commissariato ha dato disposizioni ai 
consoli di Rotterdam e dell’'Havre per 
chè i superstiti sieno rimpatriati gratui- 
tamente. 


Le cause del disastro 
Episodi di eroismo 


NUOVA YORK 14 (N). Il capitano del 
«Grosser Kurfùrsty» ha mandato alla ‘sue 
cursale americana della sua Compagnia. 
un. breve radiotelegramma im cui dice 
di aver accertato che l'incendio sul «Vol 
turno» cominciò con una esplosione a 
prora. che causò la morte di parecchi 
passeggeri e uwomini dell'equipaggio. Il 
telegramma aggiunge che fra le vittime 
vi è anche il primo ufficiale del «Voltur- 
no», ma non sa in quale circostanza sia 
morio. 


Secondo il radiotelegramma le fiamme 
al momento dell'arrivo del «Grosser Kur. 
first) guizzavano dai boccaporti elevan- 
dosi all'altezza di più di venti metri. La 
esplosione e \incendio costarono la vita 
ad una cinquantina di marinai. I super- 
stiti riuscirono. sino ad un certo punto a 
circoscrivere l'incendio, ma verso le ore 
9 di sera le fian\ime raggiunsero il depo- 
sito di carbone. Si dovettero chiudere i 
compartimenti stagni. Le pompe non po- 
terono più funzionare e ben presto tutta. 
la:prua della nave fu in fiamme. In que- 
sto momento -' erano le 9.40 - si ebbe una 
seconda. esplosione che gettò il panico 
fra i marinai ed i passeggeri ridotti alla 
disperazione. Il «Grosser Kurfirsi» lanciò 
tre scialuppe che raccolsero 32 persone 
isaltate in mare o trasportate dalle onde, 
Uno dei canotti di salvataggio restò sei 
ore in mare e corse rischio di perdersi. 
Tutte le ‘persone rimaste a bordo del 
«Volturno» si erano affollate a poppa. 
Esse furono raccolte venerdì sul far diel 
giorno. 


Il secondo ufficiale del «Volturno», 
Lois, si è distinto in modo speciale. Egli. 
cadde da sei metri di altezza mentre ri- 
parava l’apparecchio di telegrafia senza 
fili; ma continuò tuttavia per tutta la 
giornata a combattere l'incendio. Alle ore 
19 egli compì un pericolosissimo tragitto 
con tre persone sopra una piccola imbar- 
cazione per giungere al «Grosser Kur- 
first». La piccola imbarcazione era in 
parte invasa dall'acqua quando i canotti 
di salvataggio del «Grosser Kurfurst» po- 
terono raccogliere i naufraghi 3 


? in una mivieta 


nel pozzo il marito, tre fratelli e ‘quattro 
figli. Essa ha perduto ormai ogni spe- 
ranza di vedere anche uno solo di questi 
suoi cari. SA 
Fino alle 10 ant. tutti i tentativi di sal 
vataggio erano riusciti vani. Più vardi 
poterono essere. estratti 327 minatoti. E 
nel pomeriggio sino alle 3 erano stati 
estratti altri 170 uomini e 6 cadaveri. | 
Non si può ancora misurare esattamente. 
la, grandezza. del disastro, ma si prevede 
che assai pochi degli infelici minatori ri. 
masti nella galleria del pozzo ‘principale 
potranno essere salvati. L'alto personali 
della galleria ,interrogato, risponde «Nas- 
suna speranza!». E si deve temere put 
troppo che i 434 minatori che, second® 
l'ispettorato delle miniere del Galles me 
ridionale, si trovavano nel pozzo ad oc- 
‘cidente del punto ov' è scoppiato l’ince 
dio, possano essere salvati. Si fa tutto il 
possibile, tutto quanto è eroicamente pos: 
sibile per salvarli, ma via via mentre le 
ore passano cadono ad una ad una anche 
le migliori speranze. 
Il lavoro di salvataggio è reso molto 
difficile dalle fiamme che continuano a 
guizzare sinistramente nelle gallerie e 
dalle dense nubi di fumo che rendono 
impossibile ogni avanzata alle squadre 
di soccorso. 
I sei cadaveri estratti erano deformati 
fino ad essere irriconoscibili. Da tutta. 
la regione furono requisite tutte le pom- 
pe disponibili, inoltre si fecero venire sul 
luogo del disastro tutte e automobili ed 
i carri. Finora lo spegnimento dell'incen- 
dio fa solo Tenti progressi. I salvatori 
devono lavorare con estremo pericolo di 
vita. Tutti i medici del paese sono sul 
luogo e Ie squadre di soccorso sono in- 
stancabili. 
Alle 9 di sera i salvatori erano avan 
zati circa 50 metri nell'interno del pozze 
occidentale, combattendo di passo in pas-. 
so il fuoco che continua ad imperversare 
chiudendo con le fiamme gli accessi. Li 
Spettacolo dell’incendio è orrido. Si pel 
sa con raccapriccio alla loro sorte: 0 so 
no rimasti asfissati dal fumo e dai gas 
prodotti dall'esplosione, 0 sono bloccati. 
nelle gallerie dai crolli di ‘materiale. 
i0fse sono stati raggiunti dall'incendio e. 
distrutti. Un sentimento di immensa an 
goscìa produce su tuiti la sventura di 
quei lavoratori eroici che nel Javoro del 
le miniere dànno prova così superba del 
l’arditezza e dell'ingegno umano! i 
Anche le autotità hanno perduto ogni 
anza di salvarli. E la violenza e l'e- 
one. dell'incendio ‘contro cui gli 
forzi umani. aiutati da tutte le potenze 
della tecnica moderna, sono inani, sono 
tali che dopo una giornata di ininterr 
to lavoro, si era avanzati, come s'è detto, 
di appena 50 metri nel pozzo: occidenta 
mentre-Ja maggior parte dei minatori si 
rova chiusa a due miglia nell’interno. 
All’ultima ora le notizie provenienti 


za. I lavori di salvataggio dovettero es- 
sere sospesi e potranno essere ripresi ap- 
pena l'incendio sarà stato spento o si 
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Cronaca dello Sport 


I Campionati podisfici triestini 


_ LU. S. Libertas» bandisce per dome- 
nica 26 corr. i già amnunciati campio- 
Le gare saranno le seguen- 

Corsa metri 100, 400 e 119 con osta- 

| coli 10 chilometri in corsa e marcia e 
Ù di consolazione di un giro di pista 
dr i mon premiati nelle tre gare di ve- 


AVIAZIONE 
Un aviatore cade e muore, 


BERLINO 14 (N). L'allievo aviato- 
re tenente Kénig, Si 161.0 ‘fanteria, pre- 
‘cipitò ieri col siu ‘apparecchio sul cam- 

po \T'aviazione della Società ‘generale di 
ielettrici à presso Niederneudorf, restan- 
morto sui colpo. Sembra che egli ab- 
bia ‘perduta la padronanza dell’apparec- 
SE lo, il quale precipitò quasi perpendi- 
lanmente capovolgerdosi e fracassan- 
(HER L'altimetro segnava ‘un'altezza di 
1700 metri. 


LA GORDON BENNETT. 


TOURS 15. Stamane verso le 7 cinque| 
| palloni sferici concorrenti alla coppa 
"Gordon. Bennett seno passati a sud di 
Tours. Alle 8.39 l'«Eivetia» ha volteggia- 
to sopra la città e si diresse verso l’o-i 


IPPICA 
pista d’ allenamento a Cormons 


(È pe Grinover di ea SN vi 
cina località di Langoris e precisamente 
sulla strada regiona! ‘e Cormons-Mariano, 
sopra un vasto fondo del barone Locatel- 
di, verrà costruita una Dellissima pista 
no ber allenamento di trottatori: essa avrà 
circonferenza di' metri 80444 (mezzo 

io, inglese) ed una, larghezza di me- 

. Appresso alla pista. v'è una am- 

ima stalla nella quale verranno co- 

ibi momentaneamente dodici boxe di 

dire rzi; però è da presumersi che, dato 
. Clima mite di questa nostra ridente 
plaga e la praticità della pista, vi si do- 
(e) erigere pure delle stalle; perchè | 
ramente ersi saranno: i, «trottings- 

dm» che trèvergrino opportuno, di Tar 

SI rnare i loro pensionari, onde possa- 
mo essere già pleparati per l'apertura 
la, prima Tiunione di corse che, in pri- 

I , avranno luogo a Vienna. I la- 
VO ori perla costruzione della pista comin- 
| ciano subito; ed entro un mese il tutto 
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tore Vi Sol pro 

Jarlamentare socialista, alla Camera di. 

Vie enna, e giudica, il momento. «buono»: el 
fatti quamto ha detto dei malanni piom- 
ha negli ultitni anni mella vita dello 

Stato, gt dà pieno diritto d'invocaro che | 
gruypo di ottanta deputati socialisti 

a fnalmente sentire Ja sua presonza 

ella vita pubblica. In pari tempo però 
orrebbe un più energico atteggiamento | 

Jotoa dei socialisti nel nostro Consiglio 1% 
jcîpale: approva che essi abbiano ri. 

into di far parte delle Commissioni; Ì 

}esidererebbe, & fossero pure non più | 

di quattro uomini, accaniti ad imporre 
“or volontà contro il partito liberale 

‘mele discussioni e nelle votazioni sul] 


a ton. Cerniutz esprime il desiderio 

gli ottanta deputati socialisti si muo 
vano; ma nen è in suo potere di assicu- 
rare che essi. si.moveranno quando egì 
avrà detto loro: - Conviene che voi vi 
Moviate, affinchè noi acquistiamo di ri- 
verbero un po’ più di ascendente sul pi UD 
blico triestino. - E° ben possibile che essi 
non io ascoltino, è rimangano oi 
e disorientati come prima. 

In tali condizioni, il rifiutare la colla- 
borazione alle Commissioni Tione. 
il proporsi campagne di carattere più 0 
meno. estruzionistico in Consiglio, non 
sono certo atti di buon politico: poichè il 
buon politico apprezza prima di tutto le 


iismo, în generale, vanno maluccio, il più 
elementare senso di ‘opporiunità racco- 
manda di fare quello che si può nelle 
proprie condizioni in modo da non peg 
giorarle. Se «i socialisti partecipassero 
con coscienza e con zelo alle Commissioni 
municipali, essi avrebbero sempre il me- 
rito di avervi partecipato con cos cienza 
e con zelo. Ma se, non tenendo conto della 
sconfitta subìfa riel corpo popolare, non 
tenendo ‘conio dell'atmosfera di sfiducia 
diffusa dalla pigrizia e dalla mollezza del 
loro, gruppo parlamentare, improvvisas- 
sero chi sa quali congegni per arrestare 
il lavoro del Consiglio, essi non Miglione. 
Tobbero, ma peggi iorerebbero con questo 
| accanimento isolato il giudizio che il pub- 
blico può dare di loro. Un partito non 
può risollevarsi con ‘un'azione parziale 

contradetta dall’inazione in tutti” gli altri 
campi. Soltanto un'attività larga può ge- 
nerare una fiducia più larga: e questa. 
attività lar in Lobo cioè in oriz- 
zonti molto più ampi che quelli della sol: 
città di Trieste, è mancata al partito so- 
Cialista negli ultimi anni e manca tuttora. 


ga, 
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Da quando? 


icato dell'Agenzia ufficiale che 

‘ della Si sclennità verdia- 

na di Trieste a tutti i giornali di Vienna 

aserive pl interventi ae Ha polizia duran- 

tela giornata unicamente al fatto che si 

cantò Gua e là il famoso coro del «Nabue- 

1 «Va pensiero..s:. «Quel coro - dice il 

comunicato - e talgia e desi- 

derio della patria ed ha dato sempre mo- 
livora: dimostrazioni irredentisto». 

Lasciamo stare che prima di tutto è 
un tal coro, uno dei più belli che vanti 
l’arte del secolo. decimonono, e che per 
tanto b: rebbe la ragione musicale per 
spiegarsi l’entusiazito del pubblico. Mal! 
se Vogliamo andar a vedere ciò che 10) 
esprime, vale a dire nostalela e desiderio 
AL Patria, è anche un fatto che tale 

espri a vormai Ja bellezza 
62 anni. ‘E in questi sessantadue anni, 
Quante volte non s'è cantato quel coro, 
dentro. © fuori <il tro, con tutto iI 
«Nabucco» è staccato dal «Nabu uccoy! Ba- 
starebbe accennare, fra lo esecuzioni più 
(Roe quella della serata comme- 
|morativa dopo la morte dei Maestro, e 
jnkeordare che nello storso ‘i verno, al 
Teatro Verdi, il famoso. coro si esegui col 
«Nabucco» n undici. sere di seguitoli 
Fino a ieri, ci esso cra musica per- 
so pareva che in sessant'anni. di 
libere. esecuzioni si.fosse creato in suo 
favore un diritto acquisito di circolazione 
| Musicale, non consi i'affatto come 
irredentiste le man: ni. ghe da scs 

nanni immancabilmente lo accompa- 
gnavano. Chè, se fossero state conside 
rate irredentiste. Non si sarebbe aspettato 
l'ottobre del 1913 per proibire, mentre 
era ancora veliiceso nel gennaio, 

Siamo dunque dinanzi ad un concetto 
Ruovo applicato a una musica ormai 
; eranda por vetustà, a una restrizio 

Inprovvisae applicata &4 una musica 
ino ad “osgi eseguita tanto liberamente 
da acquistare la massima + popolarità. Ea 
è naturale che tutti si domandino; se il 
coro non è mutato, se le manifestazioni 
popolari non seno mutate, che cosa è 
dunque mutato, e quando e perchè ha in- 
cominciato a. mutaro? 


ALA 


O EI 4 rn 


iiancio. 

rede l'on. Corniutz.che il momento Si: 

into buono guanto sarebbe per un'azione! 

i Vienna? A noi pare| 

dii mo. ER eiò semplicemente perchè ai; 
| tocialisti mancherebbe quello. che si! 
cei ia «l’ambiente»: ambiente ehe, data | 
natura del loro partito, essi non avran. | 
no, mon potranno riavere, nel ristretto! 
campo delle nostre questioni mazionali oi 
elle nostre questioni municipali, fino 2/0 
nto che il loro] pertito mon si sia purgato | 
I'insufflicenza e delli ignavia che - Jo; 
ne dove la sua missione sarebbe | 
e; ci ai di fronte. al. Go-| 


ì per ipotesi a Ci ricaca- | 
ad avere SR genere Qi ADECOSSI (cia 


di 
I 
I 


DI quinto per risol 
E tanza mel respingere 
29 na & Soi l'azione del-| 
fini e la vita del Comune. Come | 
questa . specie; 
li ‘morit o dei sgsia 
pra 
che avrebbe volonti 
«he, par loro 
‘Ono. 
a ato a, i quattro socialisti sem 
OE quattro. sceecatori,  quatti 
catori hel torbido: e sotto questo pun 
ria Vo'e aspetto, dato cho si venisso 0 
‘Scioglimerito del Consiglio, o a nuo: ei 
ionì, essi sarebbero chiamati a por-! 
e la resrorisabilità e a farsi giudicare 


Tai 


d 


& ragione di questo pessimismo A 
ori? La ragione sta appunto nel fatt 

ha indicato tanto chiaramente tion. 

tz: che cioè ij partito socialista ha 

ii, non solo con la sua 

politica elettorale è municipale, ma anche 

Con quella, tanto più vasta, che estio, 

anto più n Hovrsebo fare © non fa 

Ti ribasso del 

DE non è Ito în un feno 

locale; ma si allarga a femonieno|® 

‘le: e ‘una delle fagioni( to non 


ando si tratta di far sentire Ja sua 
influenza di fronte alla rotta attuale dol 
ur inquietante da tutti i tatt. AI 
to è venuta meno la sua autorità, la 
orza — ‘delle sue promesse; guindi ogni 
ione. particolare che esso intraprendes 
rale sarchibe una Da Si sotonta mel 
P'n0, si ospor- 


| Sensadi 
i 38 


| Alfredo Sehellander 4 


i fonio Pettar 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
| pervennéro pro gtuppo locale: 

Per un tristo anniversario, sala sig.ra. 
| Caterina ved. Caprin, cor. 50 (per la & sonò 
la «G, Caprin»' di Duino). 

— L elarg me di, ieri ber no aver 
| potuto pertecipare allo onoranze a di 

enne fatta da Antonio e Napoleone Cozzi. 

Sezione commoerciato della civica scuo. 
lla serale per adulti, La direzione di que- 
pata scuola ei Presa: di render noto. che 

ori cl per un 
| COTSO ian diità. in par 
i tita semplice 0 doni a DEE preseniar- 
tasera all le 8.30 in via Parini, dove ha 

> la scuola, 


Riargizioni varie, Ci pervennero: 

Der cnoraro la me pesa dell’ing. Pietro 
| Boschetti, dall'ing. Francesco Gregor ‘etti 
cor. 10 a favore della Di videnza. 

Per onorare la memoria della #' 
Carolina Gentilli, dalla £ ig. Emma 
Risner-Errera cor 20 a favore deli 
dia medica; dai 
Lo nzini cor 
\Pinfa 


Ci 


inorina 


Paola e Gabriele 
10 a favore degli Amici del- 
o Morpurgo cor. 10.8 favore 
achino ce Teresa 
ho del Gremio dei 
9 © Anna Galrin- 
i sgeardo Gairinger 
Tnper cor. 20n fa- 
RR IR 
1 popo! an 


i 
Gniringer cor. 25 a favo 
di Borsa; Giorg 
cal: 20; Sine, 
ine. Pieiro G 

vore del'«l'ondo Bug 
Società costruttrice degli edifi 
onorare da memoria delio:zio Rsa 
dui siga Giorgio, Bruno, 
lola Pultio < cor. 10 a fuvare della Refo. 

ne scolastica sliica: 

Dai signor J. cor. 500 a fav 
tate di difesa dei minorenni, 
— Alla Società della. Poliambulanza Guardia 


Ore del Comi. 


vo io della sua fondazione: dai signori Nicolò 
Cernogureevieh cor Btefano Moretti 

sman 5 G. Rupnik,9, Tia Rossi 

Jurcov 3, Caffè Fedolo triestino 3 

Conte G atomo Panigai 20, Marin Ravasini Gi 
| dani (20, Fratelli Finzi 2) Arminio Tufischitz 10, 
Carlo Zimmer 5, Antonio Ban 5, Santo Batteri 10, 
Hahn e Kalmus 2%, Antonio tto 4, Prima Pi- 
ina di riso 10, Ernesto Contento 2, 

cich 1.50, Miller e Comp. 10, AL Broe. 

ehi esfiglio 5, Antonio Lencek 5. Em. Luftsehits 
10, E. P. Salem 50, Contessa Alberta ved. Rota 
+ Ignazio Krebs a, dott. Carlo Envasini 20, Vit 
Tug. ib. Tonini o, Giorgio. 
he Helffetich 2, Giuseppe Mathis 
Regina Civran successore 2, dott. 
uvy. Frane, Schellander 
19, Ferdinando Versa 3, Sociotà Carbonifora A. 
I. di Monte Promina.5, Carlo prof. Wendenzer 
5, Gius. Staffler:2, Adler e Fortunato 5, dott. F. 
Sehafier 10, Boyer. Comp. successori 5, An- 
ni 10, Cons RREZIR ingegneri costruttori 
fin e Com È 


Showar 


Vene 


Per le cnoranzo a Giuseppe Verdi ci 
pervennero: Leopoldo o COr 30) 
Filomena de Acquaroli cor, Angelo 
Cescutti co 5, Luigi L'iprabdi sa Ne 


Wificio di consulinzione teomica-legale 
ni Ricscalorio 


che finireb 
E ‘con un pronun- 
vato nega ivo dell pini ‘one pubblica. 


di Cità vosehla, Quesia 
sera, Cale 7 cal'o 9, il sig. Valdemaro 
Albrecht, dell'Istituto por le piscole indu 


strie, coltà l suo turno mensile di con. 


circostanze. Dato ‘che le cose del socia 


dil 


te; catastrofe attesa 


| Becchie 


de | miacco! 
a Guar-| 


| modica pervennero in occasione del XXW.o anni-| 


sultazioni tecnico-legali al-Ricreatorio di | 


Città vecchia. Possone ottenere le delu- 
cidazioni di cui abbisognassero e che sono 
inerenti alia loro professione, gli appren- 
disti.e i lavoranfi; e i capi d’arte e i da- 
tori del lavoro possono avere ragguagli 
sull'acquisto Gu la materia prima e degli 
strumenti di lavoro, Inoltre, essendo noi 
consulente tenuto ad osservare il segreto 
d'ufficfo, ognuno può esporre eventuali 
reclami riguardanti infrazioni alla legge 
industriale, Le, consultazioni sono. ‘gra 
tuite., 


re è 0 e 


Il lodogno di San Giasfo 
Schianfafo dalla hora 


Una chiamata. telefonica, iersera, tar- 
di ci avvertì di un «fatto che sarà appre- 
so dalla cittadinanza con rammarico», 

— Sapete? il siate di S. Giusto? 

—'Di San Giusto?! 

— Qeul grande lodogno clie stava di- 
nanzi alla porta laterale destrà della ba- 
Silica e di fronte alla antica chiesetta’ di 
S. Michele 

—- Ebbene... 

— Quel lodogno non è più: è stato ro- 
vesciato! La bora... stanotte, ‘stamane,, 
durante tulto il giorno, è stata una p di 
il vecchio albero pareva che sent:s 
prossima la morte; le raffiche della Bora 
lo avvolgevano, sembravano afferrario! e 
scuoterlo fino nelle profonde radici. Quas: 
sù (è da S, Giusto che telefonia: la sì 
prevedeva questa. fine del vecchio gigan- 

si diceva «la prima bora d'autunno ce 
lo.abbatte, il nostro caro lodogno che ha' 
sfidato i membi, le bore, i fulmini eda; 
che un bombardamento». Era assai max 
landatò, bisogna dirlo, e la previsione era; 
fucile. Stasera, rientrando in casa, ‘ho 
detto: «chissà se domani mattina. il lodo- 
gno sarà ancora in piedi!» Verso le 10 
abbiamo udito uno schianto, qualche te-; 
gela della cappella di S. Michele è scivo» 
lata dal tetto ed è venuta a. cadere sul 
piazzale. Siamo usciti. Povero vecchio. al- 
bero nostro! s'era posato sulla casa dell. 
custode della. chiesetta di S. Michele; e; 
sendosi spaccato alla metà del tronco! 
Ora si capisce ch’ era tutto fradicio ‘\den- 
tro e che la malattia era inguaribile... 

n ‘ 

Ci siamo recati stanotte a San Giusto. 
vedere il gigante rovesciato: lo vie, de- 
serte, sembravano bi 
la luce del plenilunio. In via S. Giusto ci 
imbatteimmeo in rami d'albero schiantati. 

Ù ha violenze ignote a! piar 

ll largo dinanzi alla basilica Dan: 
ava Leco dei passi, un cancello malchi 
È sirideva, da una finestra So 
delia cappella di S. Michele, un chiarore 
gialla cillava; Palbero gigantesco, 
che aveva sfidalo i secoli, si poggiavi 3 
con i suoi ra mi superiori, TO: POS 
senti, ancor tutti verdi 6 frondosi, sul 
tetto della casa attigua alla cappella; il 
Hone era spezzato a circa. due. metri 
dal suolo: una largo spaccatura dalla qua- 
le O un forie odore di pece misto & 
quel caratteristi ico odore di legho fradicio 
che esce sepolture quandp si apro: 
no: catast fo irreparabile identeme 
e preveduto qua: 
matematicamente, ‘perchè indarno si erà 
tentato di conservare l'albero che omiva. 
c ombreggiava la caratteristica piazza) 
Ha mostro Diiomio, Quattro o cinque anni 

a stiera voluto «guarire» l'albero che mi 
riva di ‘vecchiaia: si era tolto. dal cuore 
del lodogno tutta la parie fradicia; la fe 
rita era stata poi chiuss 
pece; poi si erano leg i rami, cerchiato li 
il tronco perchè. non si sfasciatse. Dorso 
tempo ta. un rapporto al Magisirato civ 


dia 


jco sullo stato dei vecchio lodoegno, ne:di- | 
ilceva: imminente la fine. L'Economato: c. 
vico ne aveva a sua volta informatoi!I-| 


spettorato alle pubbliche piantagioni, 
che aveva mandato due esperti a vedere 
ch e cosa si potesse fare per prolungare 
l'agonia dell'albero. Il/parere degli Sp 


ti fu: Nulla è possibile -di fare! 
5 * 


Oggi, probabilmente, i vi 
di sicurezza pubblica, si recheranno a 
compiere l’opera del vento: l'aibero sarà 
tolto dal suo, giace ‘igtio d’unia notte e at 
terrato. Così ee ne sarà andato il secondo 
degli alb colossi ehe ornavano - varat: 
teristica italiana - il piazzale del Duomo. 
Il primo fuatierrato proprio cent'anni fa, 
Per <omando’ doi colonnello. Rabié, co- 
mandante del pr francese di Trie- 
Ste. ‘Poiehè le frond el grande albero 
impedivano la vi agli artie Sh del ca- 
tello, che dovevatio rispondere ‘all colpi 
delle. artiglierie. anglo-austro-sicitiane 
piazzate ul forte S. Vito, il colonnello 
Rabié trovò che lalbero costituiva un 
danno anzichè un ornamento, ‘e lo fece 
tagliare. 
nile, 
io del lodogno morto ieri, 
te topografiche di Trieste ‘del 600 © del 700 


ili, per visto 


‘hanno segni identici per l'uno e per l'al- 


iro. Già questo trovarsi segnati nelle 

‘ante della vecchia piecola Trieste è un 
indice della considerazione d’alberi «stra- 
‘ordimari» che dovevano godere, Certo pa- 

generazioni di triestini 
ilte-aila loro ombra nel tempb quan- 
do S. Giusto era l'unica parrocchia trie- 
stina e battesimi, nozze è mortori si cele 
bravano in Duomo. 

Pare che quegli alberi fos saro ‘anche la 
mèta-di amanti e di poeti, perchè un po 
tutti i poeti e-pi scrittori triestini dello 
fectso, socolo (ed anche di questo) sce ne 
occuparono. Nei «Passatempi di Minerva», 
raccolta autograla di componimenti più 
o meno poetici dei minorvisti di cent'an- 
ni fa. vi isono versi di Giuseppe de Lugna- 
ni, (poeta cesareo più che fecondo incon- 
tinente, @ queloh'è peggio, di eGrto fiato); 

che dicono l'indignazione del poeta per'il 

acrificio Notbore fratello ‘del morto 
di feno; È 

Pitmaue reciso da Hiemieg: seure 5 

Cadestì 0 tiglio, ove savento io, stanso 

Deyli uomini e del ciel. posann'it fianco 

Reguie cercando alle amorose CUT, 


Aero pico. Mazzoni, essondo a Tris: 
T gennaio 1912, acconnò all'albero |: 
di È Giusto in una sua quartina inviata 
i studenti italiani delle tocniche 
‘detto Stato: 
Che mai favelli, torto di San Giusto, 

Dai marmi antichi sopra Ta città,. 

Mentre, Ii presso, Valbero vetusto 

Le sue ferile medilando ‘va? 


E accanto a questi, - nell'opuscolo «Per 
Un grande amore» - Dai Rossi. celebra 
in «Ora seera», i de ‘chio albero checa 
to cent apri Qi dista aa far compagnia 
nel nulla 'all’ai > nio compagno: 

Soto, innanzi a la Basilica, 
Dove vigila San Giusto, 
Riguardarvo con mestizia 

Del ltodogno il vecchio fusta ; 
Del.lodogno cui sorreggono 
PFerrei coreliù e «saldi piombi, 
Qui di bianca pur consolano 
Lor ghirlunda i suoi cotombl....: 


Oimè, i coiombi dovranno corcarsi altri 
sce i'poeti altri alberi suscitatori del- 
siro, Ma non siuianmo soltanto i poeti 
e udraenno cggì con mestizia le ‘fine 
dei albero secolare che Vide passare sotto 
“a sua ombra’ tanio: generazioni di trie- 
stini 


‘|cidio in rissa. era stato condannato 


| [tavia. Alla finé, chi sa? Si sarebba forse 


«| Mo fa circa, il Nicolassi, 


ncehe di neye sotto; 


ind abitaro 


e ricoperta ùn 


aveva una .dorna. maritata., 


ST trovava dinanzi ‘el campa-| 
e paro avesse proporzioni eguali al 
perchè pian-|" 


s'erano | 


.Sull'impressionante dramma, ayvenuio 
ieri mattina in via di Valdirivo, del qua- 
le abbiamo dato relazione nel «Piccols 
della Sera» di ieri, ecco gli ulteriori e più 
ampi particolari: : 

; © Dieci anni fa; 

| Dieci anni fa Agata Ciaramidoro, che 
aveva 27 anni ed abitava ad Arno (Ca- 
tania), rimase nella triste vedovanza del- 
le donne dei tondannati a vita. Suo ma-! 
tito, evinvolto ‘in ‘un processo per omi- 
a 
vent'anni di farcere, e llaveva lasciata! 
così, senza. aluto, senza; speranze, Con 
quattro figli. A vent'anni! Lavorare a- 
Vrebbe potuto, si, ma non sarebbe basta- 
to a tirar su 1a' famigliola; e poi, con 
quello schianto nel cuore... Si provò, tut- 


rassegnata; forse, di leguandosi, co} tem- 
‘po. il ricordo \della vergogna, in lei e ne 
Z'i altri, le sarebbe stato possibile rifarsi 
anche una vita di serenità se non dii fe- 
licità, come’ prima. Propositi. maturati 
con pena, nell'affarino; respinti ziella ri 
volta contro l'ingiustizia di cui si sen 
va o'sì credeva vittima, riaffermati nella 
umiltà di cui s ubitamente si sentiva -pre- 
sa ala visione delle creaturine ignare, 
felici benedette; | ed erano alternative, 
queste, alti bassi dell'anima che Ja ren 
devano, come si capisce, facile alla pri 
Ina speranza, alla prima promessa, o al 
primo: inganno. 

Nicolò Nicolassi, che aveva .28 anni, 
che l'aveva conosciuta bambina, comin- 
iò coll'’avvicinaria, un anno dopo. la 
sventura. La. consolo, dapprima, Ja cir 
condò di attenzioni, di speranze; e infine | 
Te dichiaro di amarlo. 

“La donna cedeite; e fu del giovane, con 
passione e con paura. 

I primi anni fu un affetto tenace. Eb-: 
bero quattro figli, tre morirono. Rimase 
in vita una sola bambina, Vincenzina 
the ora ha sette anni compiuti. Un an- 
dicendo che. a 
Trieste, avrebbe trovato buon lavoro da 
alcuni compatriotii, partì, promettendo. 
alla Giaramidoro che sarebbe ritornato 
o che l'avrebbe fatta venire con la bam-| 
bina a Trioste. > 5 
\. Dei figli avuti con il marito, una figlia 
era sposata e ire stavano dai nonni.’ 


-|L' Agata, credendo calle parole del \gio- 


Vane non lo scon 
dole (che l'avrebbe 
, | partì 


tliò; lui, prometten- 
fatta una. signora, 


Ti Nieslassi a Trieste. 
. Venuto & Trieste, il Nicolassi cercò di! 
occuparsi, e in breve trovò da lavorare 
da commissionato in formaggi e agrumi. 
Avendo: qui molti ‘compattiotti, faceva 
buoni a me suo recapito aveva 
il magazzino, della ditta Ciancio e' Bat- 
\}iati, in via Valdirivo N. 3. Ivi riceveva 
le iettere e di lù spediva “la merce ai 
‘clienti. Quando gli occorreva denaro per 
qualche affare, i soci lo -alutavano. 
Appena venuto a. Trieste,.si era recato 
in. via, Valdirivo N, 15, press 
i coniugi Valentino e Matilde” Zar, Oe- 
cupava una cameretta linda e pulita, coùu 
na, finestra, Un letto largo, un tavolo 
con due sedie. due poltroncine eun Lon 
vamano erano il mobilio. 11) 
ava puntualmente, Parlando con i Di 
‘droni di casa, raccontava che a Catania 
che le vo 
leva. un gran bene e che da lei aveva &- 
vuto. una, bambina, Un, «tesoro di fan- 


|eiuila» < come diceva alla quale invia- 


va regali e.denari. 
Una nueva passione, i 


Quattro: mosi sono, tutto cambiò, nel 
Nicolassi. Egli non parlava. più della 
crentura nò della’ sposa lontana. Cono- 
#«ciuta una donnina simpatica, s'era in- 
namorato pazzamente di lei. La nuova 
fiamma era una trentina; parlava bene 
oltre l'italiano, anche il tedesco, aveva 
circa 26 anni edera libera, S'invaghì a 
Sua volta del Nicolazsi e promise che.ss 
‘rebbe stata sua a un solo patto, però 
«che la sposasse. 

Nicolassi finì con l’aderire, e anzi, 
cominciò le pratiche per il matrimonio. 
* Lei, Francesca Covi, abitante a dozzi- 
na in via Tiziano N. 10, quarto piano, ca- 
meriera nella ore di consultazione dal 
dentista-meccnnico sig. Rodolfo Schulzt, 
jin. via dell’ Acquedotto N80 non di- 
sceva.a nessuno che si sarebbe. presto spo- 
sata, ma intanto. vedeva ogni sera l’a- 
mante prendeva gli ultimi accordi per 
je nozze. 

DI colpo di fulmine. 

Una brutta icitera pervenne un giorno 
alla povera Ciaramidoro, che, nel frat- 
tempo, per mancanza di mezzi, da Bian-: 
‘cavilla, sì era trasferita presso i figli ad 
Arno. La Jettera a E diceva ‘presso 
a poco così: «Nicolò a Trieste ha trovato 
una «todesca» che lo ha ammaliato; non 
pensa: più a te, e Ja sposa fra giorni». 

Appena ja donna ebbe la lettera. in 
mano, senz'altro partì per Trieste con Ja 
Vicenzina, ‘Arrivarono qui venerdì mai- 
tina, e avendo l'indirizzo di una compa- 
triotta abitante in via del Pane, madre 
e figlia si recarono da'lei, 

Verso ile 2:pom. di venerdì, una SOnnaS 
in età si. presentò in via Valdirivo N, 15 
è suonò alia porta degli Zar. Si recò ad 
aprire la signora Matilde, alla quale la 
donna domandò: 

-—— W in casa il signor Nicolassi? i 
vi No, viene più tardi, Cosa voleva da 
lui? 

— Niente, signore 


i cè un'altra signora | i 
. Viene da Catania. i 
signora Zar, che ha un cuor d'oro;;, 
disse; x ; 
Sarà la mamma della Viconzina. 
Sì è proprio ‘lei, rispose la donna. 
Ma il Nicolassi sarà in casa. fra 
uezz'ora, È 
‘nen Grazie; vado va riferire, 

“Dieci minuti dopo, ci fasconiaa deri, ! 
Ja signora Zar e suo marito fu suonato! 
di nuovo» Aperto 1’ uscio, si pr esentò una 
simpatica. donna’ pulitissinia, con una 
bambina un vero angioletto, dai capelli 
biondi. C'era: poco da ingannatsi; la 
bambina somigliava al Nicolassi da nou! 
lasciar alcun dubbio. La donna - raecon- 
ta sempre la signora Zar aveva gli 00- 
chi gonfi di lagrime,.e ci domandò se, ve. 
romente il suo Nicolò. non era a casa, 
L'abbiamo assicurata di no.c invitata in: 
cucina ad aitenderlo. Acceitò e, con seni 
plicità, ti ragcontò i suoî dolori. | 

La Vicenzina intanto, domandava sem 
pre: Merrà. presto (il mio papà? 

A un certo momento, sì intese ‘unzi 
chiave girare nella toppa. To dissi alla 
bambina: «Ecco che viene papà». È 

Papà, papal 


i bambina corse nell'andito e; salta- 
ta al collo del Nicolassi che entrava. co- 
mineiò a baciarlo freneticamente, 

L'uomo. réstò di sasso, Ina ‘hen. potè: 
da a meno di baciare a sua volta quel 


ino sangue del sno sangue, Maj 


10 messa a, terra la bambina e vista in casa, perchè, se mi Sposo. con lui. certa-! 


[sic retò dalla Francesca Covi; 


cucina Ja Ciaramidoro, diventò tetro. 
Brusco, brusco le domandò: 

— Perchè sei venuta? 3 

— Perchè ho inteso che ‘vuoi sposarti. 

—- Non dovevi wenire. 

—_ Non dovevo. venire? Ma. cosa eredi 
tu che una donna, dopo averla avuta per 
nove anni, la si getta via, così? 

— E cosa farai qui? 

= Quello che vorrai tu. to sono venuta 
a reclamare i miei diritti, 

«Devi pensare a tua figlia» 

fosì disputando erano entrati. wniella 
stanza del Nicolassi, e qui contimuarono 
il diverbio. 

— Che, diritti pretendi 
dava Jui. 

—' E me lo domandi - rispondeva. lei, 
Pensa'a tua figlia! 

— Si papà - interloquiva tratto tratto 
la Dov piccina. - Torna con sol vieni 
a' Catania, 

L'uomo rimase molto depresso; non sa. 
peva cosa dine; poi, come avesse preso 
una risoluzione, esclamò: 

— Voglio sposarmi. 

— Sposati pure - rispose la donna - 
ma prima pensa ad assicurare la vita 
alla tua bambina. 

— Tu sei pazzal'Cosa pretendi da mie? 


d'avere? - gri- 


— Il tuo dovere, nient'altro. Hai una] 


figlia; pensa ad essa. 
La signora Zar; prudentemente, si era 


Di allonianata, e poco dopo venne in cuel 


na il Nicolassi, il quale le disse: 

Quella donna è venuta a ribaltare 
Trioste, 

—_ Poverina,. è ica, - rispose la 
signora. 

-— No, è. pazza! - concluse lui; infine; 
però, si calmò e accettò in casa, cioè nel. 
la proprio stanza, la donna e la bambi- 
na; provvide al loro vitto, e quel giorno 


(Jo passò abbastanza bene. Anzi inviò più. 


tardi un uomo a prendere la valigia che 


‘la donna aveva lasciato dove era scesa. 


La mattina dopo, sabato, ricominciaro- 
no le dispute. La Zar intese i due gri- 
dare: 

— Sei un vigliacco! 

— Se fossi stato ùn Vigliacco, non ti 
i &vrei preso nella mia stanza, nè dato da 


im anglare! 


Domenica. mattina, il Nicolassi si recò 
dalla padrona e, dicendole d’ aver da fare 
con una donna che non voleva sentire ra- 
gione, le licenziò la stanza per martedì. 

— dla signora? < domandò la Zar. 

— Faccia quello che vuole. |. 

La Zar. ne parlò alla donna, che ri- 
Spose: 

— Va bene, io lo seguirò. 

«O in prigione, o in cimiteron 

Domenica sera la' donna cenò con la 
RISELITAO il Nicolassi non era in casa, 

Ta signora Zar racconta che in quella è 

] isse tutto animo suo. Ama- 
va quelli uomo, idolatrava la figlia; at | 
calorandosi nel discorso, eselamò a un: 
certo punto: «O .in prigione.o in cimite- 
10, Taa vinta mon 

Indi si coricò; venne poi a casa il Ni 
colassi, che portò dolci per la bambima. 
Lunedi mattina. domandò ‘all'amante 
quarido intendeva. di ‘andarsene. 

— Me ne andrò - rispose lei . quando 

i ottemperato ai tuoi doveri verso la 
bambina. 

+ Tu mi getti nella disperazione! Sai 
bene che non ho il mezzo di sistemare le 
cose in Que giorni! Penserò sempre pel 
la Viconzinal 

Nor ti credo; una volta sposato” con 
la stodesca», tu. non : più padrone 
‘delle tue azioni. Sei un Vigliacco: 
mento del bisogno ti sei degnato di pi 
dere la miogiie di un galeotio, ora vuoi 
disfarti di lei come di una donna da 


trivio! Ricordati che io non voglio pulla | 


per me, ma per tua figlia! 

La disputa safebbe durata Vvivaciss 
ma, senza l'intervento della bambina è 
dei coniugi Zar. : 

— Signora, abbia pietà di me, - dice. 


DE la poveretta. - Mi trovo innanzi & uni 


mascherato», & tn mascalzone, a un 
i To non so come finirà! Lei sì 
gnora non mi respinga; ollre a proteg 
ger mo, protegga questa ipnos ente crea- 
tura! * 

La bavibina, dal canto suo, implorava, 
piangendo: Signora ei salvi, è che la 
Madonna la benedica! i 

Lunedì alle 8 pom. il Nicolassi tornò 
a casa, don la donna, esclàmò: Non hai 
fatto ancora le valige? 

— Ah dor Ho finalmiente saputo 1 indi- 
rizzo della tua fidanzata e andrò a tro- 
varia - riposa lei 

== Non lo farai! Se vai, ti uccido! 

— Ke ‘omi, fa di me quello che vuoi; 
scannami, se eredi, ma la bambina non 
deve rimanere una bastarda, non deve 
patire! 


n Nicolassi fuggì bestemmiando, 


Dall'altra. 

Erano le 4 pom, La disgraziata, vesti: 
tasi è presa con sè la bambina, uscì e 
la fece 
chiamare fuori dell'ambulanza ove è ad. 
A e le spiegò chi era. 

La Govi, secondo una versione, Davreb. 
be respinta, dicendole: 

—'Che me me importa di dei e della 


(sua bastarda! Se voglio, io me lo sposerò! 


La donna rincasò più morta che viva; 
confidandosi alla signora Zar, cominciò 
& Plangere dirottamente, 

Venuto a casa il Nicolassi, egli comin- 
ciò a dirle che doveva, partire assoluta 
mente. Eraho venute <osì lo 8 di sera. 

A quell’ ora suonò all’ uscio. La signora 
‘Zar si recò ad aprire, e si vide innanzi 
la Covi; questa domandò del Nicolagsi, e, 
vedutolo venirle incontro, sì fece intro- 
durre nella suna stanza. Ivi sì trovò su- 
| bito innanzi alla Ciaramidoro, Sul tra- 
gico incontro la signora Zar racconta: 

— La Covi si scagliò con violenti pa- 
Tole contro ja disgraziata, dicendole che 
se fosse sfata una donna pulita, sposata 
com’ era, non avrobbe dovuto cercare re-: 
lazioni con altri. 

> Se anche dovessi sposare quest uo- 
imo - continuò + non vorrei che una si- 
mile donnaccia venisse a cnsà mia. 

—.Io - rispondeva la. Ciaramidoro - 
non mi curo del suo fidanzato: io voglio 
[e pretendo che vengano rispettati i di 
ritti della mia e della sua bambina. 

— Be sarà sua! Chi sa con chi l'avrà: 


s dat Lei comincia a of- 
\fendermi! Le proibisco di continuare su 


iquesto tono! 


x Lei? Proibire a me? Ma lei è una. 

“La Zar intervenne energicamente, di 
condo che non permetteva scandali in 
CASA SUA, 


MO, finirla. 

@ Jei fosse una donna onesta - gri- 
del - non avrebbe il coraggio di venire a 
cercare il suo amante fino a Trieste È 
riguardo alla bambina, se la porti pure & 


Bal 


| IL DRAMMA DI VIA VALDIRIVO 
Upcide l'amante di una volta che gli impedisce di sposare un'altra 


mente non voglio una ba- 


starda! 


saperne di 


Troppo! 

Era troppo! La disgraziata - dice da 

T - ebbe un lampo di sdegno, e con 
una risolutezza di .cui calle prime non 
sembrava capace, rivolta alla Covi, disse 
mostrandole la porta: 

—,Esca subito, altrimenti guai a. lei! 
To sono buona, ma gugi a chi tocca le 
mie creature! Fuori! 

La Covi uscì, rossa in viso, anti 
gnata dai sarcasmi ‘delle inquiline della 
casa, radunatesi alla scena, sulle scale. 

Il Nicolassi, appena la Covi se ne fu 
ardata, si rivolse. furibondo contro la 
Agata; ingiuriandola. 

La povéretta, sempre con la bambina 
al fianco, gli rispose: 

+ Difendo l'onore di tua. figlia, non il 
mio! E domani, con la testimonianza 
della, signora Zar, presenterò denuncia 
contro la tua sposa. 

— Non lo farai! - gridò egli. 

- Sì che Jo farò! 

AMora il Nicolassi, perduto il lume 
della ragione, cominciò a picchiare la 
poveretta che, senza più forze, svenne. 

Si chiamò un dottore della Guardia 
medica, che constatò un assalto nervoso. 

Durante la notte non ci fu pace in casa. 
{La donna, nervosa fino all’ eccesso, non 
faceva che ripetere all’ amante: 

— Denuncierò domani lei per le offese 
e.te per le legnate. 

— Non lo farai - 

— Si, E 
Mi rovini, mi bandiranno. 

-- Meglio; forse. a Catania 
nuovamente da me, 

-— Io voglio bene alla Covi. 

— Che padre sci tu, che hai rispetto 
di una donna la quale diede della ba- 
starda a tua figlia? 

E su questo tono il battibecco durò fino 
alla mattina. 


ripeteva lui. 


. tornersi 


La tragedia, 


Teri mattina alle 8 la signora Zar pre- 
Parò il caffè e(lo portò nella stanza dei 
i due. Poco dopo il Nicolassi uscì e si fece 
dare un pezzo di pane. Uscì un'altra vol- 
ta e ritornò pochi.minuti dopo. Era pal. 
(lido, Entrò nella stanza, londe; alcuni 
minuti dopo, si intesero delle grida. Era 
la donna ‘e la bambina che piangevano. 

La Zar 
istanza e aprì la porta: uno spettacolo 
raccapricciante le si presentò agli occhi. 
(Hl Nicolassi era nel mezzo, con una vivol- 
tella spianata nelle mani; la donna era 
rannicchiata dietro una poltrona e la 
ibambina stava in un angolo, ‘in gino 
|chio, con le mani ghinte: La Zar afferrò 
il’uomo alle braccia e Jo strascinò fuori; 
così arrivò con iui fino nel .corridoio. Ma 
‘egli si svincolò e corse nuovamente nella 
stanza, sempre brandendo Ja rivoltella. 
| La Zar allora corse alia finestra e gridò: 

‘«Afuto, aiuto, presto la Guardia medica!» 
{Troppo tardi! Nella stanza era rintronato 
iun colpo. La Zar, sempre stando alla fi. 
nestra, vide il Nicolassi uscire dal por- 
jtone e dirigersi a passo regolare verso la 
ivia. Vienna. 

La casa fu subito invasa da molte per- 
sone. Uno aveva. trovato, sulle scale una. 
irivoltella, altri venivano a informarsi, 
Peco dopo, avvertito telefonicamente” 
Idalla farmacia Bregaio, accorreva il Uott, 
|Guastalla, della Guardia medica. Egli Tu 
i primo che entrò nella stanza. Trovò 
dietro una poltrona il corpo della Ciara- 

i e, vicino a lei, la bambina, che 

: «Mamma, mamma!». La don- 
{na aveva ima ferita d'arma da fuoco alla 
zuca, con.fuoruscita ‘della. massa . ce- 
[rebrale. 


Tiorta! 

Era morta, .e non si poteva rimuoverla. 
lUna donna della casa prese la bambina, 
iche non poteva staccarsi dal corpo della 
mamma, e con dolce violenza la condusse 
limel suo quartiere, dicendole che la mam- 
ima ‘era ferita e.doveva essere condotta 
all Ospedale. 

-—- Sì - andava ripetendo la bambina - 
papà Ie ha fatto male con la rivoltella. 

Intanio giunge il ‘concepista dott. 

isottich, che prese în consegna il re 

ver, carico ancora di cinque proiettili; 
poi vennero l'ispettore di riparto Carlo 
i l'itz, il consigliere superiore Contin e al- 
tri, che assunsero i primi rilievi. Saputo 
che il Nicolassi era fuggito, il Titz sca- 
gliò alle suo calcagna un nugolo di agen- 
ti, parte dei quali si recereno alle Sta- 
izioni ferroviarie, altri ai piroscafi in par-, 
tenza ed ‘altri a perquisire con. piloti i 

v i in porto. 

Nel frattempo giunse il giudice istrub 
tore. dott. Lusner con il medico. perito. 
dott. Saunig. 

Due îctografi. dell’ Ufficio antropome- 
trico presero fotografico della stanza e del 
cadavere. Quindi, verso il mezzodì, la 
salma fu rimossa e, a mezzo del furgone 
inell’ impresa Zimolo, VERO nella 
cappella, mortuaria a S. Giusto, ove que- 
sta mane avrà luogo a noeceroscapia. 


L orfana. 
I magistrati si recarono a interrogare 
ila piccole Vicenzina, e con tutte le. cau- 
tele si fecero raccontare il fatto. 

TI racconto della piccina fu identico al 
nostro; solo del momento tragico ella 
non sa dire che questo: 

-— Papà era stato trascinato via dalla 
signora; io pregavo mamma d’ alzarsì, 
quando egli rientrò e Je tirò un GRATE con 
il revolver. Mamma, mia non parlò più, 
e papà:è scappato. 

Il signor Titz, per ordine del giudice, 
perguisì la stenza, e trovò in un cassetto 
115 lire, documenti del Nicolassi e suoi 
effetti personali. Im una valigia della 
Ciaramidoro fu trovato un revolver nuo- 
vo, carico. Altre due valigie, chiuse, fu» 
rono lasciate la. 

Una fotografia dell’ hecisore fu subito 
inviata all’ Ufficio antrepometrico perchè 
fosse copiata, e si telefonò e telegrafò in 
i tutte le direzioni. Infine. Ja stanza fu 
[chiusa o sigillata, e.la chiavo fu presa in 
consegna dalla Polizia. 


La Covi in Polizia, 


‘Un agente si recò più tardi dal denti 
jsta Schultze a prendere. la Covi, la qua- 
le, appena saputo di cosa si trattava, 
scoppiò in dirotto pianto. Alla Polizia 
disse che, dopo la scena ‘avuta l’altra 
sera con la Ciaramidoro, non aveva vi- 
sto il Nicolagsi. Egli, del resto, lo aveva 
{deito trattarsi di una donna che lo im- 
portunava. 

j Abbiamo anche noi icereato di veder 
ila Covi, ma la sua padrona ove abita, 


Jin via Tiziano Vecellio N. 10, quarto pia- 
ll Nicolassi taceva. La Covi, però, non, 


ino, ci disse ch'era a Tetto con una forte 
febbre. 

* Fino a questa notte alle 
ssi era irveperibile. 

La Vincenzina fu collocata presso ‘una 
buona famiglia, a cura del Comitato per 
la difesa dei minorenni. 
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Società Ginnastica. Oggi dalle 10\alla 1 
e dalle 4 alle 9 pom., nella segreteria s0- 
ciale si assumeranno le prenotazioni: per 
1 posti a sedere per la commerazione di 

Verdi, che, come pubblicato, sarà te- 
Nuta sabato 18 corr. alle 8.15 pom. Il 
Concerto: si ripeterà domenica 19 alla 
Stessa ora. ° 
.& La lezione di ginnastica per allievi 
Sì terrà oggi come segue: sezione infe- 
Tiore alle 5, media alle 6, superiore alle 7. 

Le lezioni di ginnastica per soci riman- 

gono sospese fino a lunedì. 
Camera del lavoro. La Lega degli im- 
ati subalterni del Comune, e delle 
‘aziende municipalizzate terrà domani, 
glovedì, ad ore 8 pom. un congresso gene- 
Pale alla Camera del Lavoro, via Nuova 
N, 35, piano IT. 4 


Arrivo di coseritti al Lazzaretto. In se- 
Suito a richiesta del ministero della 
guerra, il locale Governo marittimo, ha, 
Messo a sua disposizione una parte del 
Lazzaretto marittimo di Valle d’Oltra, 
dove, a scopo puramente precauzionale, 
dovranno essere ricoverati tutti i coscrit- 
fi provenienti dalla Bosnia e dall'Erze- 
govina, prima di re mandati ai varî 
fegsimenti. 

L'altra sera alle 11.30 arrivò infatti di- 
nanzi al Lazzaretto ii piroscafo «Vila» 
della «Dalmatia». comandato dal cap. M. 
Bartolomei, proveniente da Metcovich, 
con a bordo 291 coscritti ed alcuni uffi- 
ciali. 

Teri mattina, pure proveniente da Met- 
covich, arrivò in Lazzaretto il piroscafo 
«Trieste» della «Dalmazia», comandato 
dai cap. L. Marangumieh, con a bordo 
altri 133 coscritti ed alcuni sottufficiali. 

I coscritti furono sbarcati al Lazzaret- 
to e sottoposti a visita medica. Erano tut- 
ti in ottima salute. 

La contumacia che questi coscritti do- 

vranno scontare e così pure quelli che ar- 
riveranno fra qualche giorno, sarà di 
cinque giorni dal gionno della partenza 
da Metcovich. 
: Durante la permanenza al Lazzaretto, 
ì coscritti saranno sottoposti a visita 
Medica da parte di alcuni medici mi- 
litari. 

Per oggi è atteso colà il piroscafo «Spa- 
lato» della «Dalmatia» con altri coscritti. 

Mercati di bestiame sospesi, Il Capita- 
Dato distrettuale di Cesiano ha sospeso, 
‘Causa l’esistenza dell’afta epizootica, tutti 
1 mercati di animali ‘esistenti in quel'di- 
Stretto politico. 


Congressi e convegni sociali. Il Consor- 
Zio dei macellai terrà un’adunanza stra- 
ordinaria questa sera allo 7, nella Sala 

‘ersicore, ‘via Chiozza ". All'ordine del 
giorno. stanno: comunicazioni; rimostran- 
Za al Ministero del commercio contro la: 
Tancata decisione del Consiglierato di 

Uogotenenza nei riguardi della gerenza 
Professionale nelle macellerie coopera- 
tive; disposizioni ulteriori sull’aftare: as- 
Sunto (S 20 dello statuto) circa la forni 
tura di ghiaccio cristallino per uso della 
Conservazione della carne 
Momina del comitato elettorale per le ca- 
tiche direzionali, 

* La «Previdenza» ‘terrà giovedì 23 
corr. ad ore 7 pom. nella sede sociale via 
Valdirivo 9, I piano, il suo congresso ge- 
Merale ordinario col seguente ordine del 
Slorno: 1.0 Lettura del protocollo dell’an. 
‘tecedente congresso, - 2.0 Relazione sul- 
l’operosità sociale dal 1.0 luglio 1912 al 
30 giugno 1919.- 3.0 Presentazione ed ap- 
Provazione del bilancio 1 luglio. 1912-30 
Siugno 1913. - 4.0 a) Nomina di 6 diret- 
tori; b) Nomina di due revisori effettivi 
® di due sostituti. - Bo Eventuali, 

* Oggi il Circolo famigliare «Diana» 
terrà un convegno.di danza, dalle ore 8 
lle 10 pom., nella sala al Belvedere, a 
Die” del Castello. Suonerà una distinta 
Orchestra. 

Monte di Pietà. Il Monte di Pietà porrà 

‘Omani. in vendita. gi oggetti preziosi 
della gestione N. 133 assunti nel mese di 
Sennaio a biglietto rosso e precisamente: 
dal N. 201400 al N. 203400. ll 


eni 


Le gesta criminose 
di un cursore di banca 
Tremila corone truffate 


Giovanni Fossa, di 35 anni, ammoglila- 
, con prole, era occupato da circa tre 
Sti alla locale Banca Mobiliare, in qua- 
lità. di cursore. 

Cortese, serupoloso nel disimpegno: delle 
Mansioni affidategli s'era accaparrata la 
Stima deli superiori, tanto che, mesi sono. 
Veniva incaricato anche dell'incasso di 
Conti e di cambiali; operazioni che effet- 
“ava agli uffici cassa dei clienti. 
pla mattina della scorsa seitimama il 

Ossa si presentò all’ufficio cassa della 
errovia, Meridionale, per riscuotere circa 
Seicento corone. 

.— Come va - gli chiese in quella occa- 
Silone til cassiere - che nel conto corrente 
della Banca mandatoci l’altro ieri non fi- 
Senio liquidati alcuni importi che noi 

biamo già pagati a mani sue? 

— Sarà siato un errore - rispose il 
+Ossa, un po' turbato. - Forse qualche 
Impiegato avrà registrato questi importi 
Recreditandogli su altri conti. Ad ‘ogni 
todo non mancherò di chiedere infornia- 
Zioni 
RE a Non ‘oecorre - lo interruppe il cas- 
lene abbiamo già scritto in merito, man- 

ando una esatta relazione del nostro 
Conto corrente. 

(aa Quand'è così - conchiuse il Fossa - 
Fa: to di risparmiato. - Eincassato ‘il de- 
Saro, si allontanò... 


La fuga, 


è «Ma non per tornare alla Banca, 
‘Ove non fu più visto. Invece sua capitò 
pa sua lettera diretta al direttore della 
anca, in cui, confessando di essersi ap- 
Propriati parecchi degli importi incassati 
ati Ossa diceva che, saputosi scoperto, s 
È 'Ontanava, sperando nel perdono dei 
Superiori. 
palle indagini della direzione della 
aANca risultò che, fino ad ora, l’ammanco 
Scende a circa tremila corone. 


Un metodo semplice. 
7 Mi. metodo del Fossa era abbastanza 
eiablice. Egli si presentava da qualche 
guoNto per incassare due o tre conti; 
Vuto il denaro, si tratteneva l’imponto 
Ùii Uno dei conti e il resto consegnava 
a Banca, dicendo: 
bi, Non ho potuto incassare che questo. 
e’ gli altri mi hanno pregato di ripas- 
omani, 
pifon questa scusa, intanto, non aveva 
me]OgnO di consegnare i conti che, natu- 
‘mente, non aveva più. Poi incassava 
a qualche altra parte, e saldava le... 


PRAIOO i ito delle 
Tuove.” salvo ad aprire subito 
Reli abitava in Gretta-Coroneo N. 74 


id) 
hh la moglie e una figlia, completamento 
SRI delle sue azioni criminose, 
lanto sembra, il Fossa non sarebbe 
TORRI OT 
ql fatto fu.estesa una denuncia. parti- 
Teggiata ‘alla polizia che indaga. 


macellata; | 


I 


Due disgrazie al Ganfiere San Rosco 


L’operaio carpentiere Giuseppe Mar- 
sich, di 45 anni, abitante a Muggia, ieri 
alle 3 pom., mentre insieme ad un altro 
operaio trasportava una lamiera di ferro, 
rimase con la gamba: sinistra impigliato 
fra il carrello e la lamiera, in, modo da 
riportarne tre non lievi ferite lacero-con- 
tuse. Trasportato * nell'infermeria del 
Cantiere gli furono prestate le cure più 
urgenti e quindi col vaporino del Cantiere 
fu_irasportato a. Trieste e accompagnato 
all'Ospedale. 

* Alle 8,20 un altro operaio del suddetto 
Cantiere dovette essere pure trasportato 
all'infermeria. Questi era il «broccatore» 
Giovanni Zupin, di 28 anni, abitante a 
Scoffie di sotto, che lavorando a bordo 
di un Hoydiano colà in costruzione, si 
trovava con un suo compagno su di un 
ponte, quando questo si rovesciò facendo 
cadere i due operai da circa tre metri di 
altezza. Dei due caduti, uno si rialzò inco- 
lume, l’altro invece, lo Zupin, accusava 
forti dolori al costato sinistro e nell’in- 
fermeria gli fu difatti riscontrata Îla frat- 
tura di una costola ed alcune contusioni. 
Anche questi, dopo ottenute le cure più 
urgenti, fu mandato a Trieste e accompa- 
gnato all'Ospedale. 
pecialmente per questa seconda di 
grazia si recò nel Cantiere il dirigente il 
‘commissariato di Muggia, sie. Mrach e ac- 
compagnato “dall'ispettore delle guardie 
ing. Zaccaria, assunse i rilievi di legge. 
PE OGNI 


Morte improvvisa. Ieri nel pomeriggio 
la Guardia medica veniva chiamata tele- 
fonitamente in via del Molino a vapore 
N. 4, dove certo Francesco Malerican, di 
39 amni, pareva soccombuto a un assalto 
id apoplessia. Il, dottore, accorso subito, 
non potè far altro che constatare il de- 
cesso del poveretto. La salma fu traspor- 
tata alla cappelia mortuaria di S, Giusto. 

Per rifornirsi il guardaroba. Francesco 
Mateica, di 18 anni, da Clodno (Boemia), 
era occupato in qualità di cameriere nel- 
l'Hotel «Vittoria», tenuto dal sig. Fran- 
cesco Medvet, a Portorose..In uno dei 
primi giorni dello. scorso settembre, il 
giovanotto fece una melanconica consta- 
tazione: i suoi calzoni ed il suo «frac» 
erano in condizioni disastrose. Che fare? 
Nel guardaroba non aveva più che... tele 
di ragno, e di queste non avrebbe potuto 
certamente servinsi. Pensò allora di dare 
un'occhiata al guardaroba del princi. 
pale. Corbezzoli! Vi era una considere- 
vole quantità di roba. Senza pensarci su 
più di tanto, il Mateica prese quanto gli 
abbisognava. 

Tì signor. Medvet non si accorse. del 
furto se non quando, a stagione finita, il 
giovanotto aveva già abbandonato il ser- 
vizio. La cosa fu denunciata. alla Poli- 
zia, e ieri mattina l’ indelicato giovanot- 
to fu arrestato nella sua abitazione, in 
via del Belvedere 26. Al Commissa- 
riato di città, il. Mateica ammise sincera- 
mente tutto, e soggiunse: 

—- Perchè dovrei negare? Con la roba 
che ‘avevo addosso facevo sfigurare il lo- 
cale e, per evitare ‘che -]*Hòte] passasse 
per una bettola, ho preso i calzoni ed il 
«frac» del padrone. Nulla di più natu- 
rale! 

Fu imprigionato. 

«No me tochè, che son fragile!» Ieri 
mattina verso le 8, un addetto allo «Sta- 
bilimento . di. sorveglianza e chiusura», 
che si trovava di servizio al molo N. 4 
del Punto franco, vide un individuo dal 
corpo stranamente rigonfio scostarsi le- 
stamente.da una catasta di casse, allora 
allora. scaricate dai .un piroscafo. Inso- 
spettito, fermò lo sconosciuto. 

— Dove el va lei? 

—Ndo che  voio: 
cetà... 

— Eh, no 1 la ciapi cussì alta, che mi 
no go nessuna intenzion de ofenderlo. 

— Cussì me piasi: lei la tendi al suo 
lavor je mi al mio. 

— Un momento. El speti almeno che 
vedo cossa che '1 ga dentro.de la camisa. 

—_No, no ’1 me.tochi, che son fragile: 
se me se rompi qualcossa, el sarà respon- 
sabile lei... 


Ma il guardiano volle ad ogni costo 
visitarlo, e Io trovò in possesso di tre 
vasi di vetro; poscia constatò che l’in- 
dividuo li aveva levati da una delle su- 
accennate casse. Allora lo, arrestò. E' tale 
Ruggero Persich, di 26 anni, bracciante, 
da Pola, abitante nel secondo Alloggio 
Popolare. 


La catenina e qualcos'altro ancor... 
Anna Mosenich, d'i 16 anni, da Villa D 
cani e colà abitante, mentre passava ier- 
laltro mattina per la strada che da Mug- 
gia conduce al Cantiere S. Rocco, fu avvi- 
cinata da tale. Biagio Vattovatz, di 43 
anni, pittore di stanze, abitante al N. 37 


no son miga pre- 


di S. Rocco, 

— Dove la va cussì soleta? 

—:Vado.... Ma, el scusi, cossa ghe inte- 
IDO: a È 


i. 
— Iilih, che modo de risponder. 

— Xe "1 mio caratere, a 

— QCaratere de regina Taitùl 

— Un corno: mi son bianca! 

— Un tesoro, un bombon, la xe. 

— Cominziemo a capirse. 

— La me lassa che ghe dago un piz- 
zigon? 

— Tararara... 

— ‘Un baseto? 

Tararara... 

— La guardi se la xe poco bela sia 
cadena. 

— ‘Bela, davero; oro? 

— Oro zechin. 

— Bula. 

— La voria averla? 

— La me lusinga. 

— Ta me giudica mal: se la vien un 
momento a casa mia... go tante altre 
robe de mostrarghe. ; 

A casa sua? Ciò, e a cossa far? 

— La vegni e la vedaraà. 

Ta domestica seguì il pittore. Giunti 
nella sua cameretta, il Vattovatz tentò di 
‘usar violenza all’imprudente ragazza ma 
questa, aperti fina'mente gli occhi, si ari 
fidò alle gambe e scappò. Quindi denun- 
ciò la cosa alla polizia e due ore più tardi 
l'intraprendente pittore fu arrestato. La 
catenina d’oro di zécchino..., era di puris- 
simo ottone. 

Fromboliere per ischerzo, arrestato per 
davvero. Ieri notie, poco dopo. le 12, due 
guardie, attraversaLdo la piazza, della 
Stazione, furono fatte segno a una fia 
sassaiola. Guardatisi aitorno, i funzio- 
nari scoprirono il fromboliere. cra un 
giovanotto sui 25 anni. Egli era al prin: 
cipio della via Tivarnella; lanciava due 
o tre sassi, e si nascondeva dietro l’ an- 


golo della casa. In due salti, le guerdie; 


furono sul tizio, che le aveva scambiate | 5-5 ‘confessarsi. So ella inycee infondo di ritor 


per un bersaglio, se lo acciuffarono sen- 
za complimenti. 

— Ben, ben - esclamò lo strano giova- 
notto - un poca de più bela maniera, dia- 
colo, no son miga un assassin. 


— El negaria forsi de ‘verne tirado dei; 


sassi? 


— Mi no nego gnente, ’rcomondo, ma! 


no strenzè in sta maniera. Go tirà i sas- 
si? Ma no go fato miga per farve /del 


mali.go voludo solo far un scherzo’ per 
vederve saltar in qua e inlà.. 


Bel tipo! Le guardie lo-condussero în| 


prigione. Egli è lo stalliere Giuseppe Po- 
sar, di 25 anni, da Postumia, abitante in 
via S. Francesco d'Assisi N. 62. 


Gronaca triste. La notte scorsa, verso 
le 12.30, si presentò all'Ospedale un si- 
gnore decentemente vestito. Fattosi in- 
contro al. portiere di servizio, chiese del 
cassiere. 

— El cassier, a ste ore? Doman la ve- 
gni, doman, dopo le 9. 

-— Doman xe tardi - insistette lo sco- 
nosciuto. - Go da scoder 50.000 corone, le 
me ocori stasera, 

Il portiere lo guardò, sorpreso, e cre- 
dette di capire. 

— Caro lei! - gli disse, - Lei la ga be- 
vudo. La vadi a spasso! - e lo mise alla 
porta. 

L'altro attraversò il recinto dell'Ospeda- 
le e, come fu sulla via, si diede a pronun- 
ciare ad alta voce parole e irasi sconclu- 
sionate. Alla lunga una guardia di p. s. 
lo avvicinò, gli. chiese il. motivo di quel 
parlare e, sentita la storia delle 50.000 
corone, lo accompagnò all’ Ispettorato di 
via dei Bachi. Ivi fu riconosciuto per il 
negoziante Rodolfo M., di 44 anni, abi. 
tante in via Chiozza. Anche di fronte al- 
l'ispettore egli continuò ad insistere 
nella pretesa delle 50.000 corone, dovute- 
gli - diceva - dall’ Ospedale per lavori 
eseguiti. 

L'ispettore - e ci volle poco - comprese 
che al disgraziato aveva dato di volta. il 
cervello, per cui fece telefonare all'in 
fermeria Treves. Il sig. Gino Treves, re- 
catosi sul luogo con due infermieri, in- 
terrogò abilmente il poveretto, e riuscì a 
calmarlo, e, offrendosi di pagargli una 
parte della somma, lo condusse. nelle 
sale d’osservazione dell’ Ospedale. 

Un fidanzato che batte sodo. Ieri alle 
6.30. pom. ‘si presentava all’«Igea», certa 
Giovanna De Bernardi, di 20 anni, abi- 
tante ‘in Androna della Pergola N. 1, con 
una ferita di. taglio alla regione parie- 
flale sinistra, Jungia 10 icent., ledente cute 
e sottocute. Dopo le prime cure fu inviata 
all'Ospedale. La giovane era stata ferita 
con un legno dal suo fidanzato Romano 
Lonzar,.per gelosia. 

Noci indigeste. Ierlaltro nel pomeriggio 
alle 2, una guardia arrestò in via Carlo 
Ghega, il giornaliero Valentino | Lutt- 
mann, di 30 anni, da Gorizia, abitante 
al %.‘196 di Servola-S. Pietro, fu trovato 
in possesso di cinque chilogrammi di 
noci di sospetta provenienza. Al Commis- 
sariato di città il Luttmann dichiarò che 
le noci gliele aveva regalate un carret- 
tiere a lui sconosciuto; ma non gli pre- 
starono fede, e lo trattennero. 


Per non perdere l’ abitudine. Francesco 
Bresi, di 20 anni, abitante in via Evan- 
gelista Torricelli N. 12, che ieri l’altro 
nel pomeriggio ricorse alla Società di 
primo soccorso «Igea» per essere medi- 
‘cato di una ferita di taglio alla schiena 
e di una alla testa, riportate per mano 
altrui, dovette ripresentarsi alla stessa 
istituzione a tarda sera, perchè, avendo 
trovato beghe un'altra volta, n’ era usci- 
to. con una ferita di coltello lunga 19 
centimetri alla guancia sinistra. Il me- 
‘dico di turno dovette praticargli sei su- 
ture. Il Bresi non volle dire il nome del 
feritore. 

Un grave malore, Giovanni Linkholm, 
di 75 anni, santese, fu colto ieri mattina 
nella. sacristia della chiesa di San Pie- 
tro da un attacco di angina. Fu tosto av- 
vertita un medico della Società di primo 
soccorso «Igea», il quale, recatosi sul luo- 
go, constatò che Jo stato del Linkholm 
era gravissimo; percui, dopo aver fatto 
al sofferente delle iniezioni, lo fece tras- 
portare con lettiga .all’ Ospedale civico. 


Tesioni accidentali. Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Ferdinando Colautti, di 
s7 anni, abitante in via dell’ Industria 1, 
con la frattura dell’anulare sinistro; An- 
gelo Gregoris, di 22 anni, abitante in via 
del Molin Grande N. 20, con una ferita 
lacera al medio sinistro e asportazione 
dell'unghia; Giuseppe Sosig, di 30 anni, 
con un ematoma. all’ cechio destro; Ma- 
rio Riavez, di 17 anni, abitante in via 
della Pietà N. 37, con una ferita di ta- 
glio all'indice destro; Luigi Brumat, di 
17 anni, con una ferita di taglio all’avam- 
braccio destro; Ateo Merdo, di 3 anni, 
abitante in via S. Giacomo in Monte 7, 
con una ferita lacero-contusa al soprac- 
ciglio destro. 

Gorrispondenza anerta, Corrispondente. 
Nel caso che uno straniero morendo lasci un fi- 
glio minorenne che si trovi nello Stato austriaco 
il Giudizio gli deputa un tutore fino a che la 
competente autorità estera abbia preso un'altra 
disposizione. — Mille grazie. Per chiarificare il 
vino bianco si usa la colla di pesce. La si smi- 
nuzza e la sì pono a rammollire in un bicchiere 
d'acqua. Si sprappola con le dita evi si aggiun- 
ge un litro d’acqua, passandola poi alla tela. Si 
versa la soluzione nella botte agitando con forza 
il vino, Si lascia in riposo per una quindicina di 
giorni, dopo si decanta. Occorre però che la ge- 
latina adoperata sia vera colla di pesce, la quale 
è la gelatina più fina che esista in commercio. 
— Thugut. Gli statuti di quella infermeria sono 
regolarmente approvati dalla Luogotenenza, do- 
ve potrà ispezionarli. — Anonimo. «Diana» è ag- 
gettivo. Si sottointende, la parola. «ora», onde 
«sonar la diana» vuol dire suonar Yora del mat- 
tino, nella quale i soldati devono alzarsi. — Mo- 


Risorgimento in Milano, — Belzebù. Dante morì 
nel 1325 e fu sepolto a Ravenna. — Leona. La 
nevrastenia sì può guarire perfettamente. Non 
indaghiî le cause del male, nè i sintomi, nè le 
conseguenzo, ma consulti un medico specialista 
per le malattie nervosi i. Si rivolga al 
POrdinariato vescovil ie mille. Ferrue- 
cio Garavaglia recitò il 23 dicembre 1910 alla So- 
cietà Ginnastica triestina «Papà Eccellenza», 
commedia in 3 atti di Gerolamo Rovetta. — O. Z. 
L'efflorescenza bianca che si osserva spesso sui 
mattoni non è sale di mare, ma solfato di allu- 
mina, di ferro e di calce. che si formano quando 
certe argille vengono cotte con carboni che con- 
tengono zolfo. — Z'idide. Non esistono norme di 
legge che limitino l'orario... musicale. Conviene 
però non dimenticare le norme dell'educazione, 
senza le quali non si possono sperare rapporti di 
buon vicinato, — Come.sì fa. Per.levare l’odore 
di muffa al vino lo si agita bene con un po’ d'o- 
lio fino, sia: d'oliva che di semi. Si separa poi 
facilmente lo strato oleoso. Assiduo lettore. 
Per assicurarsi se il suo strumento è un autenti 
co Stradivario si rivolga a competenti in mate- 
ria. Non ci consta di società ‘che facciano ineet- 
ta d’istrumenti antichi. Alla Direzione del Cir- 
colo artistico. — N. N. Il diritto al permesso an- 
mnuale spetta all'impiegato che abbia compiuto 
almeno sei mesi di servizio presso la stessa ditta. 
— Olga: Qualche verso zoppica. Per es. l'ultimo 
della sesta quartina. — Thou-Bohu. Il contratto 
di ‘pìgione, come quasi tutti i contratti, è valido 
anche se concluso a voce. 2) Atto notarile si ri- 
chiede per la validità dei patti nuziali, di com- 
provendita e simili fra coniugi, di donazioni sen- 
za pronta consegna, di conferme di dote ed infi- 
ne per documenti su affari con ciechi e sordo- 
muti, — Dolce ebbrezza. Se Ella vuole rimanere 
senza confessione può concludere matrimonio ci- 
vile, ma in tal caso anche la sposa (cattolica) 


nare in grembo alla chiesa basta che faccia ta- 
le dichiarazione al Suo parroco od al capo della 
comunità religiosa da Lei prescelta, — Mazzi 
niano. 1) La data 20 settembre è memorabile per 
la nazione italiana, perchè in quel giorno del 
1870 i bersaglieri entrarono in Roma! per Porta 
Pia. 2) Giuseppe Mazzini nacque il 22 giugno 1805 
e morì il 10 marzo 1872. — Fanciulla innamorata. 
Parigi. La margherita è simbolo di giovinezza, 
bontà, amore. La rosa... oh! la rosa ne ha tanti 
di simboli! gialla: l'amore  infedede, ingrato, 
bianca: l’amore innocente, muschiata: l'amor 


‘capriccioso, incarnatina: bellezza senza orgoglio, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo». 


amore e fedeltà ed infine la rosa purpurea; amo- 
re ardente. — Fior di spine. O Lei scherza o la 
Sua bontà eccede ogni limite. Ma come: una 
lonna ruba in ‘casa Sua e Lei teme di essere sta- 
ta indelicata perchè fece nel Suo baule una 
perquisizione in seguito alla quale rieuperò gli 
oggetti rubati? Se non vuolè - come ci comnuni- 
ca - recare alcun danno alla ladra può fare a 
meno di denunciarla, ma tenerla in casa sarebbe 
dlebolezza di cui si pentirebbe sicuramente. 
Innamorato ‘in. erba; «Se sarebbe conveniente che 
le dessi un bacio?» - Ma se sì arrabiasse? O che 
la invitassi al Boschetto? Ma se si-offendesse? O 
che la chiedessi addirittura in isposaî Ma se mi 
respingesse?» Potremmo risponderLe. Ma se non 
leggesse? Potrebbe voler leggere. Ma se divenis- 
se cieco? Potrebbe farsi leggere. Ma se divenisse 
anche sordo? 


Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ‘ore 7 ant. 4.8, ore 2 pom. 12:— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 772.1. - 
Oggi: Alta marea 9.03 ant. e 9.46 pom. - 
Bassa marea 3.06 ant. e 3.32 pom. 


Ogni giorno una. L'amico Puntolini, in- 
vitato ad una serata di famiglia, si pro- 
fonde in lodi e complimenti davanti ad 
una. signora (bruttina e vecchiotta anzi- 
chenò), la quale ha sostenuto una parte 
in una commediola. 

—- Ella mi adula, signor Puntolini. So 
bene che per sostenere quella parte bi 
sogna essere giovani e belle. 

Puntolini, cerimonioso: 

-— S'inganna, signora, poichè ella ha 
dimostrato luminosamente il contrario. 


++ 


Ceatri e Concerti 


Politeama Rossetti. Pubblico numeroso 
iersera alla seconda rappresentazione del 
«Rigoletto», che ebbe pienamente confer- 
mato il successo. brillantissimo della 
prima sera. Calorosi applausi riscossero 
il baritono Bione, che replicò il «Si ven- 
detta», il tenore Navia, la sig.na Sari e la 
Sig.a Bergamasco e il Carnevali. Dopo 
ogni atto applausi ben mudriti e chia- 
mate al proscenio agli artisti e al mo 
Padovani. Degno di nota l'applauso caldo 
ed unanime dopo il famoso. quartetto: 
«Bella figlia dell'Amore». Questa sera 
riposo. Domani terza rappresentazione 
del «Rigoletto», 


Fenice. Le proiezioni cinematografiche 
del «Quo vadis?» vengono date oggi nella 
loro integrità alle 4 pom., a prezzi popo- 
lari per gli studenti. Alle 8.15 ultima defi- 
nitiva del «Quo vadis?» pure a prezzi ri- 
bassati. 

* Domani, giovedì, prima recita della 
compagnia veneziana di Ferruccio Benini 
con «L'egoista», di Carlo Bertolazzi. La 
compagnia ci promette nel corso della 
breve stagione due novità: «Bezzi e basi», 
di ‘Arnaldo Fraccaroli e Giuseppe Adami 
e «L'anarchico», di Alfredo Testoni. Ci 
sarà inoltre una ripresa del «Nostro pros- 
simo», la divertente commedia del Testo- 
ni, che nel carnevale scorso ottenne si 
grande successo di applausi e di repliche, 

Eden, La cinematografia assunta del- 
l'imponente commemorazione verdiana 
dalla casa locale Nicolò Quarantotto, 
cestò grandissimo. interesse e fu molto 
apprezzata come documento storico. 
L'aggraziata Cleo Miranda ed i fratelli 
Fusters continuano a piacere ed a. farsi 
ammirare, la prima per la sua simpatica 
birichineria, i secondi per le loro danze 
indiavolate. 

Ecco il programma di quest'oggi: «Sul 
pendio fatale», dramma in tre atti di 
lungo metraggio e, in fine, replica delle 
manifestazioni verdiane. ll famoso equi- 
ibrista Ritt'ey si produrrà quest'oggi per 
l’ultima volta. 

Minimo. Malgrado il pessimo tempo, il 
pubblico accorse numeroso alle rappre- 
sentazioni della brillante commedia 
«L’avocato luganegher» e si divertì mol- 
tissimo ‘applaudendo gli attori. Questa 
sera la commedia si replica. 


La stagione di prosa al Teatro Verdi. 
Al teatro «Verdi» avremo dal 1.o di no- 
vembre la drammatica compagnia stabile 
del teatro «Argentina» di Roma, di cui 
è d'inettore Ugo Farulli e consigliere dele- 
gato d'amministrazione Franco Liberati. 
Dopo vari periodi di crisi, la compagnia, 
a quanto pare, si è ora rimessa in forze. 
Il Liberati, che da poco tempo ne ha as- 
sunto le redini, sembra sia stato per la 
compagnia una specie di «mascotte», E 
infatti a Roma attualmente la «Stabile» 
va facendo una brillante stagione. L’elen- 
co artistico comprende in prima linea il 
nome di Elisa Severi, la bellissima e 
valorosa attrice cheil nostro pubblico ap- 
prezza per la vivida intelligenza e la ele- 
ganza squisita, Primo attore è Annibale 
Ninchi, il giovane artista che recente- 
mente, in ispecie nel repertorio eroico, 
potè far valere le sue belle qualità natu- 
rali: la voce armoniosa, la prestanza della 
figura, il bel modo di dire i versi. Ugo 
Farulli, attor comico e. direttore della 
compagnia, è notissimo e non ha. bisogno 
di illustrazione. La Antonietta Lollio 
Strini è valente e apprezzata attrice- 
madre; la Amelia Rossi-Bissi è una vi- 
vace e intelligente attrice comica che il 
pubblico ben conosce; la signorina Celli 
è ‘affatto nuova per noi ma di questa gio- 
vane attrice, di recente uscita dai «Filo- 
drammatici», la critica dei vari giornali 
del regno ebbe a dire un gran bene. Di 
Stefano Bissi si sa che è un eccellente 
caratterista e generico, un comico di 
razza. Gli attori Gasparo Perrone. Augu- 
sto Mastrantoni, Oreste Onorato, Ugo Mi. 
lelli; le attrici Nelda Onorato, Ada Va- 
schetti, Anita Granozio, Lola Braccini, 
gcc. ecc., completano it numeroso elenco 
artistico. 

La compagnia promette le seguenti 
novità: «All’incanto», commedia in 3 atti, 
di Luciano Besnard; «La Zanze», (dalla 
commedia andalusa «La Zagala) 3 atti, 
di Serafino e Gicachino Alvarez Quintero 
(traduzione e riduzione ad ambiente ita- 
liano di G. P. Pacchierotti); «Quando i 
cavalieri erano prodi», 3 atti brillantissi- 
mì. di Charles Marlowe; «Bianchina», 
3 atti, di Eugenio Brieux; «Il piffero di 
montagna», 3 atti, di Franco Liberati: 
«Guerrin Meschino», leggenda d'amore in 
3 atti, di Domenico Tumiati; «Il sogno di 
don Giovanni», 1 atto, di Michele de Bene- 
detti; «Le due signore Delauze», comme- 
dia drammatica. di Adriene Mourey. 


— e 


Il grande concerto dell'orchestra dei 
filarmonici di Vienna, al Politeama Ros. 
setti. L'unico grande concerto dell’orche- 
stra dei filarmonici di Vienna è definiti- 
vamente fissato per venerdì prossimo e 
sarà. diretto dal maestro Oscar Nedbal, 
che gode rinomanza quale direttore di 
concerti sinfonici. Il programma che ab- 
biamo pubblicato, e che 
«L'Eroica» di Beethoven e due brani del 
«Parsifal», è tale da suscitare il più vivo 
interessamento artistico. 


SPETTACOLI D’'OGGL 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione lirica, Riposo. 
EDEN, Ore 5-11. Cinema Varietà. 

CABARET MAXIM. Ore 9; fine?1? 


comprende | 12 lasciavo anche ricevere 


I giurati |’ assolvono alla 


Come riferimmo  nell’edizione serale. 
ieri mattina incominciò il dibattimento 
contro! Ja giovanetta Vincenza Paveska 
del fu Ferdinando e della fu Matilde Maz- 
zaum, d’anni 18, da Trieste, imputata dei 
crimini di furto e d’infedeltà. 


I falli dell’accusata. 


La Paveska era occupata dal 1911 sino 
‘al giugno dell'anno corrente presso la 
ditta Fratelli Soletti e C., in qualità di 
corrispondente nella lingua tedesca, teni- 
trice dello scontro merci, ed aveva, an- 
che l'autorizzazione a ricevere pagamen- 
ti. Entrata da prima per un mese senza 
emolumento, aveva poi avuta la paga 
di corone 30 mensili, poi la mercede era 
salita a corone 50, e infine negli ultimi 
sei mesi di sua attività a corone 60 men- 
sili. Durante il tempo in cui fu occupata 
presso la ditta, la Paveska s' impossessò 
di pezze di tela che vendette, trattenen- 
do il ricavato per sè, e danneggiando .così 
la ditta di oltre duemila corone. Tratten- 
ne poi indebitamente per proprio conto 
denaro ricevuto dai clienti della ditta, 
per un importo superiore alle due mila 
‘corone, Da ciò, secondo l’atto d'accusa, 
la imputazione dei due crimini. 


L'accusata ampiamente confessa, 
si dichiara pentita. 


Dall'esauriente costituto dell'accusata, 
da noi riportato completamente nel «Pic- 
colo della \sera», risulta come dla Pa- 
veska, rimanesse orfana di madre a 11 
anni, e nell'ottobre dell’anno scorso an- 
che orfana del padre suo, ex-ufficiale do- 
ganale all’ espositura della Scala Santa, 
il quale dimostratosi sempre ottimo, attì- 
vo impiegato, dopo la morte della pro- 
pria moglie, si era dato alquanto. al bere, 
anche perchè minato da un morbo che 
non perdona. La Paveska ha ancora altre 
sorelle, una delle quali è occupata quale 
domestica presso una famiglia a Genova, 
un'altra vive con una zia a Vienna, la 
terza, più giovane, con i nonni a Klagen- 
furt, e un fratellino abita con uno zio & 
Graz. Un. giorno il padre dell’ imputata 
si accorse che ella aveva portato in casa 
un pezzo di tela, che ritenne appartenes- 
se alla ditta Soletti. Era questo realmen- 
te stato il primo fallo della fanciulla, ed 
essa lo aveva commesso per ‘comperarsi 
di che vestire, poichè era priva di tutto. 
Venduta la pezza di tela, ella aveva com- 
perato, col ricavato, una blouse. Dinanzi 
il padre che voleva confessasse la pro- 
pria colpa, la ragazza rimase negativa, 
riflettendo al fatto che egli era già for- 
temente ammalato. Come ricevette poi la 
paga, siccome era lei che teneva i regi- 
stri, rimborsò la ditta - che non sapeva 
niente dell’ accaduto - e, dice, giurò in 
cuor suo di non più peccare. Il padre 
però, irritato, l'aveva scacciata di casa, 
dicendole: «Tanto va la secchia al pozzo 
finchè ci rimane, Chi non è onesto, o un 
giorno o l’altro, viene scoperto». 


La ragazza andò ad abitare con Elena 
Fabian, di cui era conoscente. Più tardì, 
sapendo che il padre stava molto male, 
andò a chiedergli perdono, ed egli che 
non sapeva come realmente avesse avuto 
ragione di sospettare di lei, le domandò 
scusa a sua volta, ritenendo di essere 
Stato troppo severo. Ormai però le con- 
dizioni di salute del pover uomo erano 
tali che poco dopo egli morì, felice in 
cuor suo di avere anche la sua prediletta 
onesta, come egli voleva fossero onesti 
tutti i suoi figli, come onesto si manten- 
ne egli pure. 

Quando dalle risultanze processuali 
emerge quanto sopra esponiamo, e ogni 
circostanza viene delicatamente rilevata 
dal presidente del dibattimento, la gio- 
vane accusata singhiozza fortemente. 


Verso il febbraio dell’anno corrente, il 
principale dell’imputata Arturo Soletti, 
insistette perchè ella andasse ad abitare 
‘presso la di lui cognata Vittoria Caris, 
moglie di un macellaio. La ragazza tentò 
di procrastinare, ma in seguito a nuove 
insistenze, per tema di perdere il posto, 
vi andò. Procrastinava l'andata perchè 
era priva di tutto, persino della bianche- 
ria più indispensabile. Quando decise di 
andarvi, fallò perla seconda volta. Rubò 
delle pezze di tela al principale, le ven- 
dette sotto prezzo, e comperò un mate- 
rasso, un lavamano, coperte, della bian- 
cheria, stivaletti, un ombrello, calze, og- 
getti di teletta. Le sorelle le scrivevano 
lagnandosi delle proprie condizioni, ed 
ella, una volta fallato, continuò sulla via 
del male. Spediva mensilmente alla so- 
rella a Genova corone 20 e a quella. a 
Vienna corone 10. Comprendeva che le 
sue azioni un giorno o l’altro sarebbero 
state scoperte, e nella speranza di una 
vincita al lotto che le permettesse di ri- 
mediare al mal fatto, giuocava settima- 
nalmente, aumentando sempre più le po- 
ste. Così ritiene di aver speso almeno 
un migliaio di corone. Altro denaro spe- 
se per tenere a cresima una figlia della 
Fabian, per fare qualche regaluccio ad 
un'amica, e per merendare, chè, essen- 
do di buon appetito, non si sentiva in 
forza di attendere l’ora del pranzo o del- 
la cena in famiglia, mentre della propria 
paga e nella pensione di corone 13 al 
mese quale orfana d'impiegato dello 
Stato, non poteva far calcolo, perchè era 
obbligata a lasciare tutto alla Caris, 


La Paveska, una giovane bruna, di 
aspetto simpatico, durante tutto il dibat. 
timento, parlava con modi delicati, in 
buona lingua. Buona parte dell’interroga- 
‘torio, pazientemente sostenuto dal presi. 
dente, passò fra i singhiozzi della giova- 
netta. Destava impressione il vederla sul 
{banco degli accusati con indosso un leg- 
igero vestitino di lutto, a maniche corte, 
molto sdruscito, di pieno estate. 


Ciò che dice il principale. 


Viene inteso quindi il negoziante Ar- 
turo Soletti, di anni 56, da Trieste, il 
quale racconta come assunse la giova- 
netta, prima senza paga, poi con lo sti- 
pendio. che dalle 30 corone, a mano a 
mano salì a corone 60 il mese negli ulti- 
mi sei mesi che fu occupata da lui. 

‘Pres.: Aveva lei altri impiegati nello 
scrittoio? 

— No. Soltanto la Paveska, 

— Che cosa faceva? 


— La corrispondenza tedesca e teneva 
lo scontro merci. Godeva tale fiducia che 


Quando seppi che le era morto il padre 
ritenendo che una ragazza non stava be- 
ne vivesse sola, dalla famiglia presso cui 
ella abitava la feci andare a dozzina da 
mio cognato Caris. macellaio, 

CE Mo Pagava 50 corone al mese? 


— Come ha. scoperto i fatti? 
— Il mio cliente Castellani mi aveva 


CAFFE' EXCELSIOR PALAOE HOTEL, 5-12 |raccontato di aver pagato tre mesi prima 


Concerto orch. sotto la dir, Lazare. 


un conto, mentre la partita a me risul- 


pagamenti. | 


I falli di una viovane commessa. 


unanimità e la beneficano. 


(Corte d’ assise di Trieste) 


tava ancora aperta. Me ne sono lagnato 
con la Paveska e lei, tre giorni dopo mi 
consegnò il denaro, dicendo che il cliente 
era venuto a pagare. Mi recai dal Castel 
lani, mostrandogli la mia meraviglia che 
egli mi avesse detto cosa non vera. Mi 
fece vedere allora il conto saldato tre 
mesi prima. Allora, messa alle strette, la 
Paveska confessò. 


Racconta il teste di aver scoperto in 
questi giorni una nuova sottrazione di 
dieci ‘pezze di tela' che figurano spedite 
alla ditta. Ballerini, di Pola, mentre in- 
vece, mai furono spedite, 
L’accusata, înterrogata, 
che questa sottrazione. 
Pres. (al teste): Una zia dell'accusata 
non ile offrì un indennizzo a rate, prima 
che la ragazza fosse denunciata? 


— A me non fu fatta offerta. Avrei ac- 
cettato anche un indennizzo parziale. 
Il presidente fa dar lettura di una let- 
tera scritta in tedesco dalla Paveska al 
teste, dopo ch'era stata scoperta. Dalla 
traduzione dello scritto si rileva come la 
Tagazza, dopo aver raccontato al princi- 
pale le cause che l'avevano trascinata a 
fallare, offriva a lui l'assicurazione da 
parte di una di lei zia di essere tenuta 
a pensione da questa soltanto verso con- 
segna della pensioncina spettantele, men- 
tre tutta la mercede il Soletti avrebbe 
potuto trattenersela sino a completo in- 
dennizzo del danno avuto, 

A lettura finita, il presidente osserva; 
Vede dunque, signor Soletti, che ùn’of- 
ferta le fu fatta. 


— Ma di quella roba scritta non ho 
preso nota. Come avrei potuto trattenerle 
tutta la paga? Le avrei preso il pane. 

— No, perchè la manteneva la zia. In 
tutti j casi, denunciandala, le ha pur toì- 
to il pane. E non solo quella paga che 
percepiva da lei; ma anche, in caso di 
‘condanna, facendole perdare la pensione. 
Scusi, ma dico questo, perchè non trovo 
giustificazione al fatto che lei non pre- 
se nota di quella offerta, e Ta spiegazione 
da lei data non sembra naturale. Lei, do- 
po che fece arresiare la, ragazza, le se- 
questrò anche le sue robe, vero? 

— Sì, ho trattenuti i vestiti. Anche un 
orologio e catena d’oro, che però può va. 
lere al massimo 30 o 40 corone. 

Dif.: Quello della Cresima della piccola 
Fabian. 

— Lei ha trattenuti anche i vestiti? 

— Si, 

— Che stima, valgano... 

— Cento corone. 

Dif.: Ha trattenuto anche il materasso 
e il lavamano che la Paveska aveva do- 
vuto portare in casa Caris? 

— Si. 


— Che pure avranno qualche valore? 


‘confessa an: 


— Oh, roba di poco valore. Quattro 
stracci. 
Pres.: Perdona lei all’accusata? 


CA 

— Domanda indennizzo? 

— Sì. Domando 4000 corone. 

Dalla galleria parte un mormorio pro- 
lungato di disapprovazione. 

Il presidente ammonisce severamente, 
il pubblico, minacciando di farlo imme 
diatamente sgomberare. 


‘La prima locataria. 

Elena Fabian, di 58 anni, riferisce co- 
‘me l'accusata avesse abitato da lei quan 
do era stata mandata via di casa dal pa- 
dre. La Paveska si dimostrava grata per 
le cure della. Fabian, e quando si trattò 
di mandare alla cresima una figlia di es- 
sa teste, la ragazza da sola si offerse qua- 
le matrina, 

La teste non voleva che la ragazza fa- 
cesse spese, ma con tutto ciò, dicende 
che aveva qualche risparmio, volle com- 
perare il vestito alla cresimanda. Il gior- 


catena d'oro. 

Pres.: E dov'è ora l'orologio? 

Teste: No la lo ga più. Xe vignudo de 
noi sior Soletti a ciorghelo (impressione). 


La seconda locataria. 


Entra Vittoria Caris, cognata del. prin- 
cipale dell'accusata, e che teneva la Pa- 
veska a pensione, 

Pres.: La Paveska era in casa di lei 
dal febbraio dell'anno corrente fino a 
quando fu arrestata. Come si comporta- 
va la ragazza? 

— Aveva un contegno di ragazza one- 
stissima. 

— Quanto pagava a lei? 


— Delle 60 corone di mercede che ave- 
va mi versava cor. 50 per vitto e allog- 
gio. Le altre dieci corone me le lasciava 
in custodia, perchè gliele risparmiassi. 

-— Sicchè quanto lei avrebbe rispanmia- 
to in quei quattro mesi? 

— Ottanta corone. 

— E come mai era possibile? 

— Perchè la Paveska mi dava anche 
in custodia parte della sua pensione di 
16 corone il mese. 


— Quando lei prese in casa la ragazza, 
non aveva combinato che nel caso la ra- 
gazza avesse avuto un aumento di mer. 
cede avrebbe dovuto darlo a lei? 

— Sì. Avevo combinato che se il prin- 
cipale le avesse dato 70 corone di mer- 
cede, avrebbe dovuto darmene 60. 

— Che cosa ha portato in casa di Jei 
la Paveska quando venne ad abitare? 

— H materasso, un lavamano, coperte 
e la sua biancheria, i suoi vestiti, 

— Dove sono ora questi effetti? 

Li tengo io. 
A disposizione di chi? 
A disposizione di mio cognato So- 


letti. 

Dif.: Sicchè ora la Paveska non ha 

niente altro che il meschim ì Ò 

MR ‘0 Vestito che 
— Eh sì! 


‘— Consta a lei signora, che la Pay N 

Ì eska 
dovendo comparire al dibattimento e non 
volendo venirci nel. vestitino sdruscito 
Ser ar e non confacendosi anche 

lesto vestito estivo alla t A 

fretta "A emperatura 
ì signor Soletti di prestarle per oggi uno 
idei vestiti ch’egli trattenne, e che la ra- 
;gazza si ebbe un rifiuto? 


| La teste rimane perplessa e non ri 
*ponde, 

Dif. (al teste Soletti): E’ vero signor 
Soletti ch’ella si sia rifiutato di dare que- 
| sto vestito ‘all’accusata? 
| Soletti: Sì, ho rifiutato! (profonda im- 
i pressione). 
Un'amica, 


i La signorina. Maria Kubik, coetanea 
‘dell’accusata, viene a dire che la Pave- 
ska si dimostrava di carattere delicatis- 
simo, A lei non dava che buoni consigli. 
Quando per la morte del padre si vestì 
ia lutto, l'accusata regalò all’amica un 
vestito chiaro, e anche un taglio di seta 
a. fiori che si era comperato per sè con 
- l'intenzione di farsi confezionare una 


no della cresima le regalò poi orologio e. . 


questi giorni, abbia supplicato 


: tempo da. 
«cui il p 
ila Paveska dà buoni consigli all’amica, 
‘Je dice come le sorelle È 
| di Trieste ove spera si' ‘conducano ‘ohe- 


‘gravità dei suoi atti? 


bisogni egoistici 


| me. la' ragazza doveva condursi con la 


| Soi sarebbe giudicato ben diversamente; 


. wrebbe dovute e po 
| fosse stata afl 


_ conelusione 


- la sua responsabilità è limitata. 


“gl 


battimento. Ma non va esagerato. Certo, 


la Paveska a fallare, e mon ultima ‘quei 


madre, non le mancò il padre, ed anch 
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blusa. Le regalò ariche duo fBorsetta: e 
mezza dozzina di fazzoletti. 

Im atti vi ® una lettera diretta 2 suo 
lla Paveska alla teste, lettera di 
idlente da: lettura. Nello seritto 


rovino fuori 


si 
Stamiente. 


Altre risultanze. 
L'aceusata gizocava al lotto anche dieci 
corene ia seltimana! 


Viene quindi data lettura di parecchi 
protocolli. Da quello assunto con Erme 
negildo Zerquenieh, bracciante della dit- 
ta, risulta che la Paveska /lo incaricava 
di giuocarle al lotto dapprima qualche 
corona, ma. più tardi anche: dieci corone 
Ta settimana. Durante tutto il tempo che 
essa giuocò al lotto non. vinse che due 
ambi di cor. 18. Essa però diceva sempre 
che per accomodarsi le. occorreva un 
gresso terno. La ragazza è ben descritta 
dagli insegnanti che ebbe nelle varie 
scuole frequentate e da tutti coloro che 
l’avvicinarono. 


I parore dci megicè perlbi. 


Dies Pil primo il med pe 
Tito dott. Xydias, il quale conferma il pa- 
Tere già dato da lui è dal Collega dott. 
Veronese in iscritto, poi dice: L'accusatà 
è persona sana. di mente e intelligente 
ed ba un' corredo alasti 
che ‘super: Ie Tuttavia noi 
Titeniamo cho né cusaia vi sia una 
isteria latente, e ciò anche ton tiguardo ; 
ad Un trauma al capo ripottato nella sua] 
fanciullezza in seguito d caduta, Riteneo 
cioè che in seguito a questa isteria; cho 
col tempo potrebbe viemaggiormente mia 
nifestarsi, la Paveska abbia le facolta 
Volitive diminuite di molto, il potere di 
riflessione di molto rallentato, ‘ed è ‘ini 
queste condizioni ch'ella diventò una dell 
linquente d'occasione per eccesso di bi- 
SogrH egoistici. Ella sarebbe ‘quindi, di! 
fronte alla legge; responsabile, ma la sua, 
responsabilità era. limitata, quando. ap- 
pena taggiunta la maturità criminale 
commeétteva le azioni di cui è accusata. 
Dif.: Ritiene 6lla, signor perito, data 
l’isteria latente cui ‘è soggetta la Pave 
ska; che quando, due anni fa, commet- 
teva le azioni di cui è chiamata a ri- 
Spondera fosse în ‘grado di percepire la 


— Quando ho detto che commise le a- 
zioni appena compiuta la maturità cri- 
minale, intendevo appunto a riferirmi al 
fatto ch'essa era appena giunt: 
l’età alla quale il mostro codic ili 
Sce la responsabilità. penale, Mi spiego 
Mentre per la libertà di azione, rispet 
‘vamenie. responsabilità. personale; in li 
nea. civile la legge stabilisce un limite 
di 21 rispettivamente di 24 anni di età, | 
per la maturità criminale si scende a so- 
li d4 anni; locchè è. strano. Devo rileva- 
re che alri codici, di altri paesi, moder. 
nizzati, stabiliscono la responsabilità adi 
una età superiore. Così ad esempi 
in Germania, dove per la maturità crimi- 
nale è stabilita età di 18 anni, e in Fran- 
cia quella di 16 anni. Anche qui da noi, 
‘a onor de] vero, a quanto almeno riten- 
go, si starebbe per medificare in que Li 
Sersi-la legge, con il progettato nuove 
codice. Per la psichiatria, dunque, dal 
lato umano, questa maturità non sareb-! 
be raggiunta ‘all'età dell’aecusata. 

— Ela signor perito ha acconnato ‘a 


Vorrebbe ner cort 
intende dire con. ‘ci 

‘= Ecco. La legge vuole che ogni indi 
Viduo viva unicamente dei mezzi leciti 
di cui dispone, e questo sarebbe i «bi- 
Sogni egoistici». Nel caso concreto, ta 
legge pretende che ta Paveska trovi l'e- 
quilibrio sociale con le 30 r pettivamen- 
te 60 corone di cui può dispor 
non lo faccia, e non facendo 
equilibrio infrangendo 1 
incontro «all'eccesso di bisogni egoistici 
di cui prima ‘ho parlato, Considerato éo- 


2 spiegarci che eo: 


mercede; di cui, di fatto ad Bower 
inaneva niente, dal lato psicologico, il ca. 


e quiesta questioni 
soltanto i signori 


la possono. risalvere 
rati. 


8 viene 
lesa: la 
latente, deve 
to con volontà di molto dimin 

ia, senza poter eppormre quei. freni ehera- 
a opvorre ove non 
dall’isteria, o fosse sta. 
ta in una età casì di poco @uperiore alla 
maturità eriminale, in linea legale. mn 
i se da un lato in. lei la inte 
ligenza è pi ; dall'altro late il orite-! 
rio della xita è di sotto alla medioerità e 


es 


| UDIENZA POMERIDIANA, 
L'accusata riceve im deno una giacca, 


IH dibattimento sospeso alle 12 
Tipreso alle 5. Si nota subito come l'ag- 
cusata nel momeriggio indossi Una ,giac- 
ca di panzo nero. Qualcuno domanda: 
El paron ghe ga mandado el vestito? M. 
d'altra. parte si mormora che quella 
lacca. gliela ha regalata con pietosa pen: 
‘Siero, un negoziante in vestiti fatti, di 
Barriera vecchia, 

«La Corte propone due questioni rifiet. 
venti, come ln accusa, i crimini di furto 
e quello di infedeltà. ciascuno per l'im: 
Sa superiore alle, duemila corone; 


La requisitoria, 


Parla quindi il P. M. procuratore di 
Stato doti. Zumin, il: quale esordisce di 
cendo: | 

Un senso di profonda pietà invade ta- 
mimo quando si vede comparire sul ban- 
‘co degli accusati una giovane, che cer- 
tamente dovrebbe trovare posto Sempre 
bene in altri luoghi; e questo senso di 
pietà, assurdo sarebbe tentare di na 
Seonderlo, invade Vanimo di tutti cos 
loro che oggi assistettero a «questo di 


molto furono le circostanze ‘che spinsero 


la di essere stata. priva troppo presto 
dell''affetto,, delle cure materne, ma guai 
se anche in questi casi dovuti purtroppo i 
alla fatalità non vi fossero: gli esseri di 
retto sentimento che non sapessero a 
soM discernere il bene dal ‘male. Del 
resto, se alla odierna accusata mancò la 


un padre onesto, che della onestà anzi si 
era formata logge ‘in tutti i modi cer. 
‘cando di farne afferrare il senso ai fiali! 
e particolarmente alla, Vincenza. Perchè 
ella mon si arpestò nella. china che la 
trascinava al male quando, avendo fak 
Jato la prima volta, colpì così durame 

te il proprio padre? Allora forse si po-! 
teva perdonare completamente il tra-! 
‘scorso. Ma i falli si ripeterono e. conti: 
nuarono, e la legge che vuole l'ordina- 
mento sociale deve intervenire. Conviene 
i P.M., e non; lo nasconde, che nell” aula! 
poco buona impressione lasciò il conte, 


ora i® 


da parte dell'impatata. |‘ 


ine e della Pavoska? Il difensore ritiene 


viene |{ 


mente toccato mel sentimento di-fiducia 
che l'aceusata gli aveva ispirato, e che; 
se da una parte si ha una colpevale ver 
so.la quale si può essere pietosi, non 
ber tanto dall'altra parte si ha una per- 
sona seriamente danneggiata nel suo a- 
vere. Esamina quindi brevemente le ri- 
sultanze processuali che servono di base 
all'accusa, e conclude col dire: Non è nel 
pensiero “di un successo personale che 
Vi panto, «chè iroppo erudele. sarebbe il 
pensare simili cose in questo caso, E' in- 
veee per dire che arche ove vogliate esi 
sere pietosi avete a’ vostra disposizione 
non pochi mezzi per:dimostrario renden- 
cioè meno lunga la penitenza all’ac- 
ta. Siate pure indulgenti; ma siate 
ehe giudici. Giudicate sì col core, ma 
non, con debolezza. 


La difesa. 
ll difensore dell’accusata.. dott 
naro dice: E dibattimenti. di. A i 
susseguono; esi vedono ai dibattiti quasi 


dimento. Ma queste, dibo.t. 
è come. gli altri. Di solito 
astute, per 


il solito proe 
timento non 
si develgiudicare perso 


ne:che hanno P animo già corrotto. Oggi 
invece sul banco sul quale comparvero 


tanti esseri Ormai pervertiti, siode una: 
scave:fanciulla, colpevole sì di aver fal, 
lato, ma che ben merita perdono, Questa 
fanciulla Ta quale a i anni rimase; ot 
bata dell'affetto' e dele cure materne è 
cui maneò ehi potesse darle’ consiglio, 
rimase, è vero, col padre, perfetto. omo 
onesto, ma ‘ehe in nessun. e avtebbo 
mai, come mai l’uomo può fare: verso 
una fancitilla; | potuto crimpiazzare la 
madre, Non'iniendoril-difensore far torto 
al. povero defunto,.che certo con li sua mi- 
sera .paga .di travetto dello Stazo, faceva 
miracoli a mantenere cinque figlivoli, 
provvedendo ad educarli,. Ma. |’ educa. 
zione che. egli potè dare ai figli fuso 
tanto educazione della. mense, fu educa 
zione seglastica, mon: potè. 'essore educa- 
zione del cuore, anche perchè egli slesco, 
troppo: provato dalle .scizgure e. \da ma; 
lattié, \dalla. speranza fallace di poter 
tirare avanti ancora, por qualche: tempo, 
‘aveva tentato di soffocare e sciagure e 
malattie e pensieri nel vino. La fanciul. 
la che siede sul bango degli accusati eb- 
be, è vero, un’ educazione scolastica, im: 
però anche .il piano, seppe anche ritrar: 
re grande profitto dalla scuola: ma. do. 
vette abbandonama nel imomento/in cui 
proprio ne avrebbe avuto il maggior bi 
sogno per farsì una posizione: sociale 
a a darle i mezzi da poter vivere da 
ola, Doweite andare impiegata in una 
ditta, e''Quel posto che sembrava ‘la sua 
fortuna, fu 7nyece la sua disgrazia. Non 
intende il difensere parlare del contegno 
del principale dell'imputata! che è'già 
stato giudicato; ma ‘intende pur cri 
Tevar me quella enorme trascuranza 


{del principale stesso che affidava ad'una 


giovane tante ‘e così gravi, serie rian- 
i, senza nessun controllo | fosse. la 
causa di ogni male. Fece male trascu- 


tanto di non chiedersi neanche ‘come 
mai la giovane potesse vivere unica. 
mente del pane che io veniva fornito 


Galla famiglia presso la quale egli stesso 
le aveva ingiunto di abitaio; fece male 
a non domandarsi como ella potesse 
Provyedere vil vestire, e a quelle neces 
sità che sono delle creature anthe le più 
emplici. Potrebbero i giurati, negozian- 
i il princi 


ti pur essi, fare così! come 


di Lo. i, che ridaranno la libertà a 
quosta misora, non potrebbero agire co- 
me aglo.chi l'ha fatta privare della d- 
Dertà. Se il sostenitore dell'accusa disse 
fustamente di non parlare per l'amore 
personale, il difensore deve 
o] e neppur egli paria per ciò, L'aula 
lella giustizia no. sere la. pale. 

i del- 


le #ssoluzioni. 
sono gli accusa 
difesa da quanti la conobbero, Così 
giudice istruttore, così il presidente, al 
dibattimento iù che da giudice, egli 
interrogò il Come ‘un padre, dan- 
dole modo di vare le sciagure che 
}'avevazo trascinata al fallo; (così i po- 
viti medici che. dissero chiaro e tondo 
conio i eri. doll'imputata (alla sua 
età nen corrispondano alla maturità cri 
i i vuole esi. 


La Paveska è 


non esiste. Sarebbe quindi 


farsi! bello 


ehe soltanto Je povere pi del'difen- 
sore Sarebbero » per dere i ‘giurati 
a fare ciò che orr n'ewor loro devono 
aver deciso di 3 mandare cioè as 
ta l'aecusata. H @ifensore concehi 
‘ò che ig o venuto a' fare, 0 £ 
i G e l'atcusata 
raggio di ‘fare da' sola. 
ha domandato inutilmente 
9 al proprio principale, che tTi- 


È 


sacrificio personale, così ella 
del mal fatto. e pentita. chiede 
a Xal, nella speranza. che il vo- 
muore lo accordi. Condannata la Pa- 
veska dovrà Bnire la vita nelle prigioni, 
fiove già ha dovuto. vivere, unico fiore, 

lante della malvagità «ben, quat: 
solta potra, dovrà, redimersi. 
QUO. 


i lei 
persuase 


A voi il dec 


Riasstinto e verdetto, 
Asselta alla unanimità! 


residente ta quindi un rapidissime 
into. delle risultanze processua 

i i giurati si ritirano nel 
elibezazione. 

La galleria e.l'aula. sono affollatissimo, 
e. tutti sono sospesi noll' attesa, ] giurati 
pientrano. di Jì a pochi minuti, e..il loro 
capo prommcia il seguente. vardetto; Il 
quesito riguardante il erimine di furto è 
negato coni? «n0»; il quesito. riflottenie 


\il crimine d'infedelià è negato. pure al; 


Vunanimità. 

Dalla, folla, che gremisce la. galleria si 
levano grida di «bravi», quil presidente 
ammonisce a non. fare dimostrazioni di 
sorta, alizimenti sarebbe costretto a far 


isgomberare la sala. 


giurati, il 
za d'assoli 


ito con la sua 


LOG seguito al verdetto dei 
presidente pronuncia sent 
zione, e rimette il danni 


{pretesa alla ordinaria via civile. 


Dalla galleri 
Sto però repr 
dina di far 


scoppiano applausi, to- 
dal presidente, che or 
sgomberare, 


tata assolta. I signori. siurati hanno 
avuto compassione .di lei. Lei però rico- 
nosce di aver errato? D 

Aceusata (con flevole voce, ‘trai sin- 
shiozzi): Sì. 

— Hei ha dimostrato anche di essere 
pentita. Speriamo che il pentimento six 
sincero. Ricordì che lei ha passato una 
dura prova. Non dimentichi mai quanto 


|le diceva suo padre: éssere onesta! 


La, ragazza 

I giurati raccolsero un importo di de- 
naro per fornire, alla, povera, fanciulla i 
mezzi per vestirsi. 


“gno del principale, specialmente per le 
arole dette al dibattimento, Ma devesi' 


pur convenire che anche egh fu dura. 


signora direttrice del Patronato! contro. ky 
tratta delle bianche; che si isra. presa 


sempre le stesse persone, vi si riscontra | 


con le penne /dogli altri vele» supporre |t 


sorabile e non accettò neanche |' 


Pres.: Come lei ha inteso, Paveska, èl 


onde di sì piangendo. | 


La Paveska fu quindi affidata ad unal 


rie Sn 


cura di lei ancora quando cera in prigio- 
ne, e che il presidi 


battimento; e la.ragazza se.ne indò lieta, 
fra la. folla, che la salutava con sim- 
patia, 


H dibattimento d'oggi 


»SIORA TUNINA LA SANTA“ 
ritorna davanti ai giurati 


Per. oggi, domani e dopodomani è t)s- 
sato il dibattimento per crimine di truî- 
fa contro Antonia .Piriavetz, di 64 anni, 
da Zabog, presso Postumia... I lettori ri- 
corderanno:. La Piriavetz è quella vec- 
ichietta che veniva chiamata, in Citta- 


«vecchia, dove abitava, «Siora Tunina la 


{sgnta», e che comparve già dinanzi ai 
giurati nella precedente sessione d'Assise 
il giorno 3 giugno a. c. Allora era stata 
rimandata in prigione perchè, risultando 
le perizie mediche contraddicenti; si era 
i deciso di assumerne una seconda. «Siora 
Tunina la santa», come risultò al dibat- 
timento precedente, è accusata di truffe 
|a danno di due domestiche che abita- 
vano con lei e alle quali ella faceva cre- 
dere che le preghiere dei padri cappuc- 
cini, di cui la Piriavetz diceva di essere 
benvoluta perchè ‘affiliata ‘ad una doro 
confraternita, avessero il. potere di far 
trovar loro un buon. marito. E° accusata 
Gi truffe in danno-di negozianti in com 
Inestibili, dovevella faceva. de spese per 
sè e per.coloro èhe. frequentavano la di 
lei casa, banchettando, e presso i quali 
ella. comperava ‘clio ‘@ candele in stande 
Guantità per i)luminare i numerosi alta- 
retti che teneva in casa. 

Gra, dopo circa un anno. e mezzo da 
chè è in arresto proventivo, la seconda 
perizia avendola dichiarata responsabila, 
la Pirievetz ricommarirà nuovamente di 
nanzi ai giurati. Presiederà il vice-pre 
sidente, del Tribunale Clarici; difenderà 
l’accusata il dott. Robba. 


(Tribunale prov, penale di Trieste) 
Una sfida 


Una brigata di buontemponi, di ‘primo 
mattino, éta perrincasare da una gala e 
non meno, vinosa nottata. Son tutti. mal: 
fermi in gamba e Vittorio lasbitz più di 
ognuno; ‘ È 

I compagni ne ridono e lo sfidano: 

-— Vittorio! Cossa te daria a esser bon 

tar sora de un caro? 

{eesa? Sora de un caro? ) 

formato sulla via il carro d'una lat- 
tala, e questa sè un momento allonta- 
nata per recare in una casa il suo bianco 
liguore. pet 

Vittorio non pensa due volte: saltata 
cassetto e da qui s'arrampica sul tetto 
del carro: afferte la frusta, percuote.il 
cavallo sonmecchiante, è via, a galoppo! 

— Hop! Hop! Hop! 

La gente si schiva a stento e protesta, 

= Un mato! ‘El no copa'a tutit.Fer 
melo! A 

Sepraggiunge dopo un po’ la suardia 
Antonio Castellan, che ferma il-carro e 
endere l’auriga. Il quale però non 
re amrostato: si ‘dime- 
na, offende, colpisce, da é, tra 
dotto finalmente in polizia, s'infuita.; 
cona,staraventa ‘uha chiave contro unà 
lampada e la spezza. gt 

Accusato perciò di pubblica violenza, 
offese alla guardia e malizioso danneg- 
giamerto, al dibattimento il Iasbitz. did 
di nulla rieordare, perchè bene ubriaco. 

Ricordano benissimo invesò 6 confer 


mano l’eccusa e non ammettono l’ubria- 
Giovanni Dorieio e An 


chesza le guardie 


(Giudizio. distrett. pen. di Trieste) 


Un incidento in tribunale 
Il giorno 4 del mese corrente, la signo- 


rina Valeria Amodeo era stata citata al 
locale Giudizio! distrettuale dalla propria 
madre Luigia che l’aceusava d'aver - 
eddiehio - fatto (risaltare del part 
sulla sua moralità che tornavano 
a suo disdoro. 
lorogato il dibattimento, le parti u- 
ivano dalla sta del giudice. La Va- 
leria uscì sela poichè il dott. Robba - suo 
difensore -, dovendo difendere ‘un altro 
ente, era rimasto nell'aula. La madre 
appena uscita s'unì a un signore, certo 
dott. Ruido Levi, che l'aspettava di fuori. 
Non era passato neppure un minuto dal- 
i parti, allorchè il dott. Rob- 
dal di fuori che'una persona 
va aiuto profferendo il suo nome 
amente e con accento affannato. 
Delo fuori della stanza e, proprio 
alla porta, trovò la Valeria tutt 
te, che gli gettò le braccia al co) 
ngendosi al suo petto come cercan: 
do protezione. Al primo momento egli 
restò perplesso, non comprendendo cosa 
potesse essere ‘accaduto, ma poi, fra le 
lacrime, la Valeria gli raccontò come ap- 


vesse acciuffata per i capelli è come in 
quel mentre il Levi le avosse menato un 
colpo di ‘bastone-alla nuea. tl dott. Robba 
guardò la giovanetta: aveva tutto il collo 
insanguinato, e sangue sul petto. Di san- 
gue aveva pur lui chiazzata la! giacca. 
H porito modico dott, Kydias, per per 
combinazione. isra sopraggiunto in quel 
punto, esaminò la ragazza e le riscontrò 
«una ferita  lagero-contusa ‘at parietale 
sinistro inferta con èstrumento’ contan- 
lente, mancggiato. eon modica forza», < 

Su telo base e. dietra formale denun- 
Gia, = Ja, Procura di Stato elevò contro 
Luigia. Amodeo e il dott Guido Levi ac 
cusa di leggera lesione, 

Al dibattimento tenuta iert im loro con- 
fronto, la Luigia Ainodeo disse d'essere 
stata. per. prima offesa e schiaffoggiata 
da, sua, figlia e.d’averta, pererò afferrata 
per i capelli. 


Levi - io allungai è abbassai fra Je due 
donne l'ombrelle «per separarle»; ma ne- 


talmente, ferita la ragazza. 

I testi dott. Giovanni Chersovani e Ma- 
ria. Valencich videro, invece, quando le 
(due donne uscirono dalla saletta dei di- 
‘(battimenti, ‘che la Luigia Amodeo segui 
la figlivola. berbottandole dietro alcune 
parole. La; figlia si volse come per vedere 
[e allora lhaccusata le si avventò! addosso 
è la afferrò per i capelli; intervenne il 
dott. Levi e lasciò calare sulla testa della 
signorina il manico dell’ombrello, sì de 
‘farla tutta sanguinare. 


pene: uscita dalla stanza la madre la a-| 


— Visto ciò - dice a sua volta il dott. 


go d'aver; o intenzionalmente o acciden- i 


Fettine per fingere i 


COMUNICATI) 


Anna Petronio 
Pietro Acquavita 


parfecipano il loro matrimonio 


Pirano, 15 Ottobre 1913. 


Mercedes Vianello, da Trieste 


Antonio Némec, da Parigi 


06GI SPOSI 


Lui 
VIGLA ROSA 
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Hétel Croce dì Malta 


| Atipliato 0 rimosso completamente a. nuovo 
con tutto il comfort moterno. 
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Il nuovo conduttore S!LVIO: BALLA, 
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lia, Serbia, sia sui cn a siSSo 
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[PIMANDO GIOVANE 


colto, già direttore importante casa espor- | 


tazione mondiale, iariffista perfetto, pro-| 
fondo conoscitore quatiro lingue, stena- 
daitilografo, capace allargare cerchia af 
fari, estese relazioni all’estero, per .ra- 
gioni famigliari è 
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[danneggiata propone due altri testi; che 
il giudice accetta; per udire i quali, però, 
{il dibattimento deve venir prorogato, 

* Giud. distr. de Prati; PI Mi dott. Esc: 
coli; patrocinatore della! danneggiata il 
dott. Robba, hige. 


A questo punto il rappresentante della! 
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Tl capitano Camus tentò di scambiare|ca seduta di sabato 11 corr., il podestà Stabile in Sconcola-terr. per cor. 9951. CR NA dell'avviso del duale si vuolo informazione 3 sl Tee 
Qualche segnale con Jlequipaggio. della | avy. Belli Ricorda il centenario della na- = = na = mento dappertutto, nei denti cariati, co- E minzione ii prESs ERVIZI giovane, cercasi; 95, cor. 18, 
Drazzera, che è composto di quattro uo-|scita di Giuseppe Verdi, esaltandone dl e ni . li intorsti A Ni Les te PERSONALE DI SERVIZIO. pranzo. Foscolo 27, porta 16. 1362,B 
mini, due dei quali erano in coperta, ma genio sublime e la vita generosa, che so- Bo rse e mercati TOPI RE AL CI A iO SRPSTRO OFFERTE. a sai dmrziat svi dono È 
inutilmente, poichè non riuscì a farsi |no orgoglio e vanto della nazione. Im se- dei denti molari ecc. L'Odol toglie ai mi- 4 cent. Ja parola - minimo d0 cont. .< A- DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


comprendere. . |gno però di perenne onoranza e di devo- Chiuse di Borsa del 14 ottebre crorganismi, disiruttori dei denti, le con-|mm_—__——___—__tm 
i Non essendo dunque possibile avyici- |ta ammirazione della ‘città, presenta la! TRIESTE. Napol. 19.08 219.14, Zecch, 11.44 a | dizioni necessarie alla Toro vegetazione, I ARL giovane! corea posto. Bardola 45, Ya 
$ narsi al naviglio arrenato, nè potendo in | proposta della Deputazione di denomi-| 11/48, Lire sterl. 24.03 a 24,19, Londra 24.08 ae preserva conseguentemente i denti KONNE toscana Gonssconza  frandose ORRISPONDENTE indipendente italiano, te 
Y aicun modo tentarne il disincaglio, il|nare Giuseppe, Verdi la via del Belwe: 24,15, Francia 05,20 a 95.55, Italia 94.40 a. 95—, dalla carie. Raccomandiamo perciò cal-|# forte, offresi her. distinta. famiglia. Scriyere desco, francese, inglese, primaria forza! of 
Wi cap, Camus, considerato pure che in'ogni |dere. Il sig. Vascon: consente. di cuore e | Rinconote ital. (91.400 95.—, Germanin 117.85 aa. nente è coscienziosamente a tutti co-|SHh-«To Piccolo. SRISCA | fresi. Stivere: «Fretklassige firma» Pieeolo.. 
È modo e nonostante il tempaccio, gli uo | propone pure sia partecipato in via tele-| 118.05, Banconote germ. 117.65 a 118.05, Rend. Ta. ne RI oe BONNE tedesca, buonissimi, Innghi attestati, ORRISPONDENTE stenodatiii si 
mini della brazzera non correvano. alcun |'grafica il nostro omaggio al sindaco di|sanstriaca in carta 80.70 a 8110, Rendita loro che vogliono conservarsi sani i den- cerca posto. Offerte «Reinliinderin» Piccolo. C TE stenodattilografe per- 
pericolo, rimase in quei paraggi fino alle | Busseto. Il Consiglio approva all'unani-| UnFherese in oro 4 99.15 a 99:55, Rendita | ti, di abituarsi ad una regolare e costante 9926 Al 


da i Tertamehie Jallano, tedesco, Serpo-croste, 
quindi ritor: a DIS 3A, augtr. in cor. 81.30 n £81.70, Rend. une in < "O? AMBRIERA capace anche cucinare, ottimi | Sloveno, primarie referenze cerca posto du- 
4 pori, > uindi Seco Tforzio rs nicsto nata * i o.h0 nR0,00, Gredit 022,50/4 624.50, Italiana | “Ura con ]'Qdol. 


È È A S È; i attestati, offresi a distinta persona, oppure |raturo soltanto ditta primaria, Offerte «Serio» 
lì - Stamane il cap. Camus ritornerà con Il-presidente comuniea quindi il di-|gn,— a97—, Staatsbahn 60Î,— n 693.—, Lom. 1811 A_| Piccolo verso scontrin 93150 
l'«Audax» a Punta Sdobba e al momento | spaccio di felicitazione diretto all'on. avv. | bnrde 113.50 n117.50, Lotti turehi 228.— n 232 


4 cent. la parola - minimo 49 cent. -fta 
AAA 


ON'TABILE bilancista, corrispondente tedesco, 


dell'alta marea tenterà il disincaglio del-.| Valerio per la sua rielezione stà VIENNA Rendita nust carta 80.35, Azioni x serbo-croato, italiano (sufficentemente) offresi, 
la, brazzera. di "Trieste e quello di grata e SA 2. Gao ci Lloyd a. 607.—, Ferrov. dello ESPE Er) S E Fgci anet fuori. Serivere «Abcadamico” Rec 
Avviso ai naviganti sposta; la sovvenzione di cor. 900 accor. | Stato 39.—, Lombarde 115,-—, Alpino 846.50, | pisrs ieccanico, abile, cerca. posto 
data pro anno.corrente dalia Giunta pro-| Lotti turchi 230.—, Chèques Parigi 95,32 deb.le ADRIATICA proutamente; miti pretese, Serivere sub eDi 
lì Adriatico. - Istria. - Canale di Fasana. -|vinciale a favore del corpo dei vigili per MILANO. Cambio 100,85, n segnatore 1917]: Piccolo. Dia o) 
È ravori subacquei. — Sono in corso i la-|la provvista di attrezzi; la mi tà im- SI Roe ACETO Biglietti Lotteria  Fsposizione Adria 
f vori di costruzione d’ una meda luminosa|postasi, in corso dei lavori nei sivico 0-| PARIGI Rondita frameosa 3% 87.67, Rena, tea a Corone Una, Vineita principale DICO 
sul bassofondo della Punta Saluga non-|spedale, di dover abbattere e ricostruire, | ital. 37,%/, 07.80, Rend. aust. oro 88.50, Rend. | Ke SEN a Oo ono prensa 51, porta] 


| chè quelli di riparazione delle fonda-|fin dalle fondamenta, buona parte della | ingh.oto 484.75, Rend. spagnola si 
| menta del fanale marittimo di Cabula.|facciata principale, per poter senza pé-|bio Londra 25.29, IRend, turca unif. $ 
Di nottetempo un fanaletto a luce fissa |ricolo pòr mano al restauro radiale del|Azioni Banca oitom. 635.—, Rio Tinto 19.6 

+ rcssa indica il sito dove viene costruita |loggiato interno; ed infine lo scontro di Lotti tuectl 197,—, Ferrate aust 
SRAIIE: gassa (ona Te visione, praticatiGiasio0n] Don È 9: PRE SIA i: fineco | 
Îl Fino ad ulteriore avviso i piroscafi [ragioniere provinciale sig. Antonio Pe-| BERLINO, Rend. austr. convert, 81.10, Rend. 
6 | passanti nelle vicinanze dei suddetti due|:tronio negli uffici ed all'amministrazio- | anist. arp. 84.70, Rend, aust, oro 88.90, Rendita fe . 
i || punti dovranno procedere a velocità ri-|ne del Comune e dei dipendenti ‘istituti, | ungh. oro 49%; 83,80, Azioni Creilit nust. 199,62, | or FI Profanziere in casa: 200 ricette 


ADI 
natissimo Cambio Valute A. Bolaftio, offresi a signorè 0 
Trieste. Si spedisco verso invio del. ‘Seria 1563» Piceolo. 0 L_SSSCA_ 
‘importo. Raccomandabili gruppi da RAGAZZA slovena, onesta, sana forte, cerca po- | 

5 Biglietti bone assortiti, Sto domestica. Rivolgersi: Felice Venezian 22, | erca n' giornata qualunque occupagii; 
I, dalle 2-6. 9207 B_ine.. irizzo al Piccolo. e 

GIGNORINA tedesca, cerca prontamente posto GIOVANE contabile, corrispondente, dattilo» 

Presso bambini. Recherebbesì anche. fuori grafo, conosce varie lingue, origine Oriente, 

Trieste. Indirizzo Piccolo. 1318 A. «| offresi a primaria ditta intenzionata intrapron- 

dero commercio ogni genere con quei paesi. Di 


anni, parla italiano, crouto, te 


Banea di 


dotta ‘onde non arrecare danni alle co-|come disposto dalla Giunta provinciale | Lombarde 2475,  lerrate dello Stato —. ,|por fabbricare da sò, facilmente, essenze, acque A Spone ottimi certificati. Offerto «Levante 12%» 
siizioni nell'agosto 1912 in tutti È Comuni della | Vienna breve 81.80, Parîg! 80.90, Londra breve | adoroso, sanoni, aceti ed elli profumati, tinture, P SRSORALE DI SERVIZIO, DRG: TTT 

i Pasta 204, Azioni, Ferrov. Maditerratco ital. — = |estrattl. depliaforil, denfifrioi, pomate, pperletti SCANLNe harolar RISO win o famiglia distinta. Volere di 

a 5 i, 3 DEA sa Cambio Italia —.— auralttto 106.87, Lo eco, (cesti insignif canti); volumetto in 20 È solo. si , 1248 0 

i Sinistri marittimi in Levante Dimostrato indi dal cons. avv. Longo, | tirehi 161.—,Rubli, in banconotte £15.65, Di. | capitoli, Cor, 2.20. - L'ASSASSINA o La fayetita | oe NE iii ai dl 

i _|anche coi redditi dell'affittanza, il van- | woonfo Commandit 194,12, deb.le. | dei capocomico; Cor. 1,35. ADOLFO LOVATI:|BAMBINAIA ‘giovane friulana, fidata, sercasi | Ul'cerittoio 0 cameriere. Finora fu quale marit- 
ì COSTANTINOPOLI 9 (Eff.) In questi|taggio di aprire traverso'il rispettivo/sta- | ‘|RANCOFORTE. Rendita attste, anhv. —.—, | Amori, Cor. 2,25. GRATIS Catilogo libri riser- | © # giornata. Via Belvedere 19, Il p., destra. |timo al Llovd. Parla italiano, tedesco, inglese, | 

ultimi giorni avvennero parecchi sinistri | bile un'‘accesso separato e più convenien-| Rendita nust. argento 84.70, Rendita austr. oro | vati. (Seyretezza). Vaglia alla Likreria Concordia | Swi o sta 219 B | buoni attestati, Offerte «Giovane 120» Piccolo, 

Tr | marittimi: te dalla via. G. Muzio ai pubblici bagni |86.90, Azioni Credit 198.00, Banca nazion. 148.49, Via Fabbri 5, MILANO, (Anno 39). Bor distolta temi ste One IE Pico OO si i HAI 7 1269 € 
«Lel Nello stretto di Dardanelli si produsse | nel civico ospedale, come pure di dare a | Ferrate Stato 151.40, Lombarde 24.49, Cambio l colo. Tbesib Brposfettamottol eselistebhe, chenparslmtiià 


| una collisione tra i vapori a-u. «Florida» questi ulteriore e prossimo sviluppo, vie- | Et Queona 81.50, Londra breve SS I 
KI e «Caterina Gerolimich». 1l «Florida» ri-| Ne accolta. con pieni voti la proposta | “FONDRA. Consolidati 79, x 


BoNN taliana, francese cercasi» Squero fiuo- | commerciale. Offerte sub. «Commercio 9161» 
91 


ò E 
vo.1l, II p. Presentarsi pomeriggio 2 DISlo I 9 A 
a Ri e ni b_| fIOVANE offresi prontamente, con buoni i 
Agli AMERTERA cercusi, 30 corone mensili, Scor- tati, quale agente commestibili, capace pra- 
I 1001 B. I n (Cao 


‘cola 535. Hillebrand._. E i 
viene proseritta la AMERIERA capace cercasi profitamente. Via OY 
a 9090 dB libri, corrispondenza 


Poste_8, piano terzo, destra. )90 
appia anche eucin 


® 9 k 
x i i E IRE S209* Ba TIRO Piccolo. 1239 
3 à A prontamente, alcune ore italiano, con buoni attestati com- 
LE | alla mattina, per rassettare stanze, due ore al offresi. Offerte «Giovane italiano 
È ; | dopopranzo per ambulatorio medico. Indirizzo | 1249» Piceblo. 12490 
RE É la CRE | al Piccolo. 336 B_{ JMPIEGATO trentenne, lunga pratica, tuttora 
ij À I Quoca ocenpatò, conoscenza italiano, tedsco, slovena; 


Semplice, onesta, ottimi attestati, cer 3 ii p a 
î prontamente da piccola famiglia; buo- | Ammobliato, desidera migliorare posizione, an- 


E sa i) 3 4 3 Lombardo 51/,, | { 
Dortò parecchi danni e sta facendo delle | della Deputazione di reluine col 24 feb-| Argento 2% Rend. pinppon. 96.—, Rendita | 


| Fiparazioni a Pireo. braio p. v. il diritto di usufrutto vitali» | cinese —.—, Cambio su Vienna %4.51, Sconto 
Nel Mar Nero il vapore greco «Evan. |zio spettante alla signora Giulia Gogoli| di pinzza i". staz.o 
Beliss» si è arrenato presso Sulinà e si nata Venier sulla casa del dott. Domeni-| NUOVA TORK. Atelison Topeca and Santa i 
stà allibandolo per rimetterlo e galla. Il |co de Manzoni, ereditata dal Comune, | Fè dl, RO e o) 
Vapore inglese «Trevorian», avendo  su- VERS Re Ao si DE PT 1000) ) Missoni Paci e SE Ra 
ìto gravi danni în seguito ad arrena-| Conforme alla relativa domanda, svol | ig Pennspivania ili—. Philadelphia and° 
Mento, è stato condotto a Novorossisk per|ta © SUI da] cons. Manzini con 1a | ferding 161—, Southern Padifio: 857, Sen 
le necessarie riparazioni. Il vapore nor-|la scorta del progetto tecnico, si delibera | thern Railway Com, 2:—, Union Pacific Com. 
Vegese «Orjen» si è rifugiato a Varna per|di cedere al signor Vittorio Pizzarello la |t49%,, Ama)gamater Copper 707, Anacondudt < 


in conosce tenitura 

hat ama, cerca posto 

; | impiegato, anche riscuotitore. Offerte «Volonte- 
1299. 


ita 


scaricare una parte del carico e fare del- | chiesta îrazione di m. q. 21.90 dell'area | U. F. Steel Corp. Com. 51°, Tendenza 2 venà. 3 rimedio tonico ricostitnente il più | | nissima paga. Cavana 19, IL 9240 B_|che estero. Preferibile posto cursoro Banca-Sta- 
le riparazioni. Il vapore inglese «Alicia» | Pubblica, adiacente alla sua tenuta fuori sori I: efficace (gUOGA giovane, con bmoni attestati, cercasi dilimento. Gentili offerte sub «Antonio UiT6- Pio. 
SÌ è arrenato nel mame d’Azow. Il vapore le porte della. Muda, per regolare la limea d'affò, AMBURGO 14. (Chiusa). Santes gond î N | ® prontamente, a giornata, in piazza Verdi 1, col FOGTESCONT sità 
inglese «Tregenta» è giunto dal mare|di facciata, verso levante, del nuovo suo | £versce p. dicem. 58.75, ner marzo 59.75, per rell'Esaurimento fisico (RR SR 
’Azow ‘a Costantinopoli. con forti vie| edificio, al prezzo peritale di cor. 20 al|M@ggio S0.--, per settem. 50.55. sizo Malattie consuntive. 60 1 Don buoni attestati etreasi. Acquede:” | Omrerte «France SÎ79s Piccolo. mau 


d'acqua; da q., esente di spese e tasse. GUDO È; a soon venne per CARE | 
i approvano quindi i conti consuntivi | NUOVA YORK iL. (Apertura). Rio per con- 


Foca Pulita, pre- [PIEGATO con conoscenza delle lingua ita: 
orcansi prontamente. liana, tedesca e slovena, versato nei layeri 
1989 R | mercantili e notarili cerca posto, Offerte. nb 


GAMERTERA rac 
Teribilmente italiane, © 


Mollezza delle carni 


dei nostri due Comuni censuari per J’an- Ù ii x s Indirizzo Piecolo. si VEGOLioI PAR, 
Piroscafo a-u. che cambia bandiera. sE De O toi Cone ana Der pen: | reno, fulure stnz.0, p. ottobre-dicem. 10.84; por | Bronchiti croniche || pAMERIERA coeasi per la mattina, Piazza S| Gv I° Gorizia. posta restante, Corse 
SIUNUTI SA iaegppe- MI Cate Rittardo 01911, accordando sanatoria ai relativi | dicembre-marzo if.—, per marzo-maggio 11.21, | TERE ta 20 9909 B d 1296 0 
Grunh Ppe i Sorpaesi delle singole rubriche di. esito. |maggio-Inalio 11.46. Stazio | Convalesconze pui cha ds Porta Al i Sea G veneziano, ventiscionne, ammo. 
si sol ut, . armatori del piroscafo asu DR Znechero. AMBURGO ll. (Chiusa). Per 6 VERA RIERCLI CETO E I ieal e | glinto, educato, cerca. posto coma magazzi- 
Pounes, inscritto nel porto di Fiume, lo |jancio di Capodistria, Î rapp. Vascon | ottobre'9.<0—, per novem. 9.80—, per dicem. Riidona l'apfetito e provoca rapido ‘CAERSTICA REA Reno: — caio] Diem Lo ‘esngiorei. Duona,relorenze. (Oort de; 
0 venduto a Londra per il prezzo di |;mmbati a spiato Î hat. | 9:89, por gonn. 9.00—, per fobbr. 9.95— aumento di piccola; fam abi Fisponden= 
19 mila sterl viag ù stimmiatizza le inaudite, recenti sopraf. zo 10,091! x 7 aumento di peso H 1) È dI ‘etto contabile, corrisponden: 
Pot tline ad armatori svedesi... | fazioni della gendarmeria a torto e mo- LIERUIARAl O) ego stazio. Les | | BOMESTICA che por) ercasì per ban , g0foseo, cerca, qualsiasi occupi: 
ti | (RSS SOI DoA È lestia di pacifici cittadini, e prega la pre-|28/25-28,50 ealmo, SARO per Rn i ta po I a 5 È Mago ‘AMG Cal Piecaio si Mar sd 
È; A SITRIAZORO tonnellate | sidenza. di adoperarsi. presso l'Autorità | per novemi 592, per gonn.-aprile 32.75, per in tutte le favmacie. MESTICA 15 î, Cercasi da piccola fa- 
di registro lordo e 1463 di registro netto, i SPE) p 1, Per E p 5, per OA 1-18 anni, G piccola 
| © 8500 tonnellate di Gita Oto | politica, perchè si smettano tosto quelle |magvio-neosto 37.25, Railin. bi. a 64.50. staz.0 È —— - * miglia. Acque 20, III, porta Ii 9287 B_ CSLISLR O COTE TERE SI DIGI Ie NIRS RSFArS 
GI lueti DA z ve fish era ; ne N MESTIO 7 corcasi. vi 50, [Le etcio, occuperebbesi - amente. Referen- 
i Ro SE dia SUO Ra iter E Sa scel ù Sano Per t bambini Natrimento  stra- SI porta at ToGnast dn DS ca zo; primissigio a disposizione. Offerte SPato Ta 
4 arto, Î Ò SS or È MIL ne fer Sa di RAI reti pae e ida didu 3a È 
| teri arrivarono nel rostro porto i piro-|venuto per frenare i deplorati eccessi di gute LIVE Dr Vol: Se sioni staz.o ordinario per per- RESTI n anni: RA Sara: UCIDATORE p falegiame: offresi are 
Il sai va Lloyd «Metcovich» cap. A. De. |zelo, con Ja promessa da parte del signor! rienana consegna da qua uuonerto Lose. sone sane e aM-|pOMBSTICA brava, buoni attestati dercasi, Via | iniato ste Serivere sPaolinar. Manzoni da 
vich, de Venezia con 62 pass, «Sara. | Capitano distrottuale “di provvedere ‘in |&ttobre Tit, otlobrenovembio tun, novembie: malate, per bam-|2 Istituto 24, primo piano, — 9295 B_ | ANURATORE Volonteroso, omerio, capace, ése: 
| Li NA di'servizio per tutti lavori di casa cer- 


00 cap. V. Tercovich da Spizza e scali questo senso. | x Si dicembre 6.93, dicem.gennaio 
on 76 bass., «Trieste» cap. E. Grimme da]. Trattandosi i) consuntivo di Lazzaret-|febbr. 6.95, febbraio-marzo 0.95, marzo-aprile 
lume, to, il rapp. avv. Derin raccomanda calda. |6-95, aprile-maggio 6.95, maggio-giugno 6.95, 
I piroscafi à-u, «Wurmbrand» cap. Ma- | mente all’esecutivo di ordinare anche nel giugno: [elio. 5.99, luglio-agosto 6.91, agosto- 
Tincovich da Venezia con 98 pass. «Trie-|brossimo inverno ‘n servizio straordi. [SE embe o, ; ‘ 
si è A À > $ È ti cpur gli aeuili 
Ste D» cap. L. Marangunich da Meteo-}nario di pubblica sicurezza nella campa- OO ARIE RE ian ii 


guisce qualunque lavoro e disegno, cerca. po- 
sto, scopo migliorare posizione, presso costrutto- 
re edile o ingegnere. Gentili offerte «Muratore. 
1000 C_ 


bini poco svilup- Ì por tre ore mattina e tre dopopranzo. - 
pati di qualunque | Presentarsi: Via Giulia 20, 11, dalle 91 9 
P o 3 que pomestIcA por tutti i lavori. cercas 
età. Favorisce la; grande 16, INT, smistra 

a; ti i) OMESTICA onesta, pie 
formazione | delle mento famigliare ceren 


Molino | 1000» Piccolo 
1339 B_| WrODISTA 
iglia, tratta- diserè 
hi 18, terzo, sca- x 

9278 B H 


È È : Rae (armati IT capri 5 RSI SO sce e otarigge lens: 0) 
“| ich con 181 pass., «Vila D» cap. Barto-|gna di Giusterna e Provè per impedire A a PAIA SpRLO di UBDOnE: RO SI OMESTIO 0, tedesco, buoni A acciipista 
| n da Metcovich con 291 pass., «Spa-|si rinnovino i furti e le manomissioni in} xsumento. PARIGI 14. Mese core. 26, |! disturbi di digestione, la Ofattea, la c0-/2 tati cerca: andria,. San Nicolò Bi: | SENSONA a i 
È Î 0» cap. G. Telicich da Meteovich e sca-| quelle: numerose ville disabitato. per novem. 21,25, per movem.-febbr. 26.59, per lerina è il estarro intestinale. agenzia. it È 1340 B_[È sto Dpiazzista, titore presso importante 
Ì, «Cyclops» cap. S, Gamulin da Ancona] Si approva il rendiconto per l'anno 1912 | gennaio-aprile 26:90, fiacco s| DONNA brava: ‘che sappia cucinare cercasi Der | azienda introdotti 
con 17 passeggeri, — del civico Monte di pietà. Warina. PARIGI 14. Fours do Pavia par 100 tutto. giorno. Indirizzo al Piccolo. Li Rata canali 
| 1 piroscafo italiano «Tirreno» cap. D.| Siccome il ‘neonominato maestro di Cie nei e Pe n î DOMESTICA fia pe ila eni Pn gr prio È 
tà 1 da Genova e Ancona. oa Agostino Mossati SO causa PO DA RTGL LL Mose core Ari di ‘ UNICA PER 10 SVILUPPO | | mana, Furneto Ga se uo vile offresi der ambulanza © ment 
1 < Diroscafi inglesi i . _J.|altri impegni al proprio ufficio, il posto [joy 5 90.35, ; i) 5, OMESTICA con buoni attestati cerca ; SO 
ie Diggle da i di Stesso viene da all ana RO OIID E nilio BO.GO Dia SONE È FELT TI Ù pe Ma ORtrst a giornata, Ino 
Ref ;, spa erteai È 3; i Pr ppc efentti SIIEFTALSRAE, ISMIAIO Ù 4 IRCII MESTI ner DI 1 00 E 
o «Castiliano cap. E. Gomez da Liver- Antonio Polento, già maestro di musica|” Spirito, PARIGI 14. Per. mosa core, 44,95, SR D miglia con bambini, Vin Gatteri 7, quinto, mienne, italiana, distinta, esper 
D, e Venezia. È ‘a Rovigno. h per novena 41,25, per gennalo-aprile 4 i f ci porta di mezzo. 1234 ti guardarobiera Hotels, ottime referey- 
‘artirono i piroscafi del Lloyd «Prince. Proponente l’avv. Longo, si riconferma | naggio-agosto 46.25, BONNE. cerca: Dpr necudire TO So di ze; ivcruala nio cauzione, offresi, Chiazza n 
i C. Nicolò 33, porta 21 331-B_ | secondo, destra, __ 


dohenlohe» per Cattaro, «Leopolis» per in via definitiva il sig. Giovanni Sandrin 


Sostantinopoli © Braila, «Metcovich» per |in qualità di vice-segretario comunale. | NAVIGLI AGLI HANGARS (R. Magazzini Generali <@ 
î ezia. i || Su proposta del cons. Manzini si dà| distinta dei navigli ormeggiati agli hangars la | PA c 
di Diroscafo inglese «Tyria» per Liver: parere negativo riguardo l'apertura di sera del 14 ottobre con le date presumibili p 


DONNA di servizio cercasi. per il ‘dopopranzo. | QIGNORIN 
Via Gbega 8, IV, Candotti.. |» 1259 B siera, anche cinematog: DI TONE i 
Te, dre) ssi bilmente. @ Scena sdesto | gere casa pri Persona sla, preferibilmente 

Do posti bile e DO fuori Trieste, Offerte «Nico 42%» al Piccola. 


oppure per diri 


7 A Paini; 3 13 usi diecola far ni 
+ - 1 piroscaf italiani Bar. | uno spaccio di Birra e vino, e circa la| 00 termine delle operazioni : Giulia 22, IL piano, 0128 b_ | = prtola i s 9228 0 
lotta) Dar Vea aliani «Derna» e «Bai trascrizione. d'un’osteria, mentre si ade- UAAR SD ISZONE Lasdion 18, sede Lawn ì DEPOSITO NELLE pissraseneizo. cercasi REA SEGHE, PIA CELLE TULE Rai 
2 3 î 7 ea io NL jaszlo», 19, 3h ; cola famiglia. Via S "rancesco 53; us Orte 5 li sh ESE 
Ovimento dei piroscafi a-u risce allo smercio accessorio di spiriti in |17, scar.: Molo IV. «Barletta», 14, car. sAnteo., È PRINCIPALI CITTÀ do E RI Ra ASINO ARTE acGomanda per qualingue lac 
«Arciduca, Stefano» atrivo il 12 a Geno- Uft BEBozio di commestibili col minimo (15, sear.; Hangar 4 a, «Duna», 18, scar,; 3, «Sty- DEL MONDO OD pReEstASERVIZI cercasi, Rivolgersi: via | © voro, Istituito 17, primo, sinistra. RIB4C 
na, «Franc, Muster E " DI, limite di misura. 3 ria», 18, scar.; Molo Lloyd B, «Cleopatra» éar. Nuova 41, negozio mode, palazzo Salem. TGNORINA con conoscenza perfetta della Hi 
> >» Musner» proseguì Ti da Pi. O, «Leopoli8»:, ear. Hangar 6, «Praga», 14, sc: 189 gua italiana e buone cognizioni del tedesco e. 


Du 1 SR 
co per Rotterdam, «Caterina Gerolimich» francese, dattilografa offresi 


9, «Eugenia: 18, car.; 12 a, «Canadà», 17, sea 


A Trieste, Fiume, Pola, Gorizia nelle principali | PRESTASERVIZI giovane è brava, ea i le praticante. 


arrivò j] 18 i di n ti VITI Ù 1 5 ; 3 ate 5 

; a Cardifi, «Atlantico» ‘carica i Hangar 18 a, «Sorrentor, 17, scar.; 13 Db, «T Farmacie, Drogherie, Profumerie. Buona paga. Gattori 19, 1 # 5 DB | Offorte sub cAttività 9158: al Piccolo, 15 

a North Shields per Trieste; «Proteo ar- Horsa di studio  Becnofii hi CONCOMO Ft Rione e ISLA RI Deposito Generate Drogheria Zernitz, Trieste RESTASERVIZI cercasi ‘80 ntfina corone | RIGNORINA tedesca di buona famiglia offresi 
VÒ il 13 ad ; Si vrizia, 13. Dal principio di i Belv î prsee ; 20, vitto. Chiozza 51, L. 1852 B_{ Sipel pomeriggio. per aceudire a bambini grandi. 

pr ad Anversa, «Istina» e «Dubacyj Gorizia, do. RE melpio del primo | Belvedere» 18, ‘(seat.; Hangar 23, «Sof. ‘Hohen- * sini prestaseRvIziI cercasi prontamente per pic: |celli. Scrivere snb «Marianne 109» fermo. posta 

teieTono Punta Santa Caterina il 10 di- semestre dell'anno scolastico 1913-14 in Di eDizzian 6 ana 2, vel ra) S PI cola famiglia. Poscolo 51, quarto, destra. |centrale Trieste, TE 

Retti a Cardifi, «Buda Tî» passò Lizard | poi si è tesa vacante la borsa di studio ’ 58, «Himalaias; AE RUNE INA 9165 B_| RIGNORINA offresi gioni en e 


11 12 diretto a Cardift, «Daksa» passò Gi. | di famiglia di fondazione /Giovanni Cec- | <Eltkiray, 15, sear.; 69, «Melpomene», 16, scar.; | Tedesca omoricana, orfana con una dote in| PRESTASERVIZI cercasi due volle al gi mendare biancheria altri lavori leggieri. Of. 


ilterra il 10 di i 3 importo. di pl ti di dollari 59,090 Via Casevma 18, IN piano, porta di, 919 B. | ferte sub «Biancheria 800 Piecolo, $188.C 
7 x liretto a Rotterdam. cotti nell’annuo importo di cor. 90, per il contanti di dollai x S ; 140 JI piano; _3 AA 
«Lloydiani. «Gisella» proseguì il 13 da | conferimento della quale Possono con. | = RARO ina comisarrsbhe matrimonio |PRESTASERVIZI cercasi per tutto il giorno. = 3 
Suez p i PRA iovani, della ‘ent. Stampato ed edito È 4 i fenacta ie -i0 aia pr BI t} seguito degli avvisi collettivi sì tro. 
Marg Aden, «Arimatea» arrivò ieri a | COmere, giovani cele Dparen ela del fon-l gallo Stabilimento edit. del Giornale, TU PICCOLO | CON signore dello e sano, Offerte non ancnime , MRESTASERVIZI cercasi dalle 8 alle 12, mesili of 9 
dobona» 111 da Calcutta | datore i quali si dedicano agli studi affi- | Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste, indirizzare sub: «Ilymen. Berlind 18. 16 corone, Pindemonte 10, primo. op | va in VI pagina. ; 
s - rr crecctsinbabecepracteriociee i cinte sicaticcestericn ziali Mfsict titres o rene cs con n ne ASTI TIE TIZIA WRITER TAE NT DITA e ra 
Il De e gli occhi ardenti per la. lotta ‘intrapre- |cuto del primo, gli colpisce orecchio] — Tha bevuta, almeno? - chiede Ba-|  — Nè le donne, nè gli uomini posso-|tispetto Barisel licenzia col gesto Dbe_ 
DU CA 1) Lin se sa e per la vicina vittoria, seguito da un rumore di ‘porte. e da vio-|billard, con gesto inquieto. no farla al deputato Barisel. Il sor Pa- nevolo d'un generale cui ha arriso la 
i BEST so Nizetto manda un grido. E siecome|lenti imprecazioni. — Se. l'ha bevuta? - esclama Barisel|squale Bustarin voleva far mari e monti| Vittoria. È 
Fropriotà iettarariaUnipreliuzione vietyigis 000] BIRIST, SAtO va USI Certo Peste fui il rn Biniep o Babila Si eorcnipiio: battendogli famigliarmente la spalla, -|e Y'lio calmato con un'occhiata, Ora mij  — Andate, miei bravi amici e non 


i ‘momento, la. fanciulla ne approfitta per |no verso lo studio è arrivano nell'andito|ti dico che ha creduto tuito alla prima.|è amico, quasi socio. La terribile e leg-|abbiate alcun timore. Ci sono io! Ritor- 
arri (24) (ijberarsi i polsi. Respinge allora il -suo|al momento in cui Marmouse ripete ad-| E rialzando la testa con un certo or-jgiadra Nizette s'imaginava di condurmi|mnate pure a) vostro .stipo, ai vostri ferri. 


Vimeo i non si 'iratta piv di elt vi ha aggressore cons lille de. forze e facendo iltando,mafitimente 1 cancello: goglio, riprende: peì naso come un ingenuo giovinotto e|Lo ricordino le mie carte. 
EER abbandonata, ma di voi - af-|tudire un nuovo grido, raggiunge la por-|! — Quella non è una donna, è un ura-/"_ Bisogna dire, del resto, che il la-|©Ne per lei non avrei segreti. Ora DUÒ| .E' la vera voce del capo che si fa a- 
Ma Barigel. decidendosi a recitare Ja |ta della studio, I''apre e' sl/precipita, ver- | gano! n ) ire, de Slo, - 


Ì ) È ì gore era atto. I docù i trionfar» della sua vittoria, E* stata gab-|scoltare, giacchè Babillarà. e il. eran 
ue Scena. Che cosà ne sarà di voi?|so il cortile «6 il ae E Vecchia| Poi vedendo che la porta dello studio! preparati ST Con MEISRA CONO bata meglio ancora. di Pasquale Bu-|Bince si allontanano Tai 
RITI sappiate di aver qui un a-|Marmouse, “accorsa cio, Brida, | viene |è (rimasta socchiusa, ‘Babillard mette |usciere ed una pazienza da benedettino. |StArin. Con un po' d'esperienza, di fur-|statti e sottomessi, 
Tor GE Non vi domando. nulla, spinta. violentemente con sa Muro, | dentro curiosamente la testa seguito daliQuanto al modo di condurre e di raccon.| Pera e di scioltezza si oltrepassa Tiden:l ‘Anche un'altra i roi 
og iche di avere fiducia in me. Ordinate |. È Nizette è già lontana, che la vecchia |.gran Bince che» ripete con insistenza è|tare l'avventura; fidati pure di me, Se|d9 qualunque ostacolo, Bisogna prende- 1, que grida gettate da Nizette: Rosi: 
Ubbidirò. Tutti 1 vostri desidori sa-|serva, brontola ancora, tasiandosi  le|senza alcun riguardo alla sinta x È re gli uomini dal lato dell’interesse e 8 gettate da Nizette: il pi 


anni 4 Zig £ RR 4 ; 3 ii avessi recitato quel brano d'eloquenza ù i | gioniero del sotferraneo. E senza saper 
PAGS Si Se de Leno Gi ina Vretib dii uo Cosa 5h9 Sia? cosa che sia? S alla Camera, la Gazzetta ufficiale avreb- > io sentimento e così |S.iie Spiepira la cagione aria Bu: 
Sento per oi ma sappiate cho ‘avete è Na, duna è un uragano! i Snai Eintrate!. + grida Ja ‘voce di Barisel. be riportato i numerosi segni d’appro- Ci i E daaite sti echi to un colpo al cuore. Che dramma È 
Prodotto in me un'impressione pEOIOR. ? ce ; i E trovano il loro deputato, rosso \e.ner-| vazione e gli applausi che mì sarei gua- n i oRTa "i A VISORA COGIAA to svolge sopra il suo capo? Le grida veni- | 
CL e n XX: ; | [voso, oceupato a riannodarsi Ja cravatta |dagnato. neri brillanti drembizione Soeiotta © vano da una donna ed esprimevano lo 
È scald A a Î t Una donna Ha griflato! davanti allo specchio. fa perchè la colomba è fuggita com RITI ea n isso Ba- | spavento eil furore, i x 
Mello ioni i nie ono nanna Oda vec hia Vatmoyae Non è siate stia). Nulle di relion> ntenioga ilvgrini (a \Ilunoross va pil ecche dcialto ode” e o Da quando esse hanno colpito jl suo 
Nuovamente Dan Ta ani d'uscita & udire le grida di Nizette, Il ‘gran Bin. Bince, subodorando il dramma. te a Marmouse al passaggio d'un ura- st can MER NA È bocca all'orecchio, Adriano trema di emoziorie. 
8 cercando di prenderle lè mani. ce e Babillard, occupati nel salone della | ‘-— Assolutamente nulla. - afferma Ba- GERo no È È Tenore che il suo principale Libia poioko Cerca invano di ragionare a sè Stesso, 
CNC 0 OR IE stipo mol |risel con un riso forzato. © Una donna] = Oh, è un particolare senz’ alcuna posato | immergersi nella lettura per ritrovare 


derno, in legno d'abete» harno teso l’o.|che ha avuto una, crisi nervosa e che|importanza - risponde in fretta Barisel SRI I pula : ea della la calma, è tutta fatica sprecata. Gli Sì 
Plica. “Vi ‘farò ricca 0 felice, iniVidiata Tecchio, ea È ZIE NTITA | Marmouse ha, guarito  aspergendola di|arrossendo lievemente. - Ciò che importa i RDamnte: PA » 8 SELOIDTE confondono le-idee e segue con. lo Sgua: 
Uaciutta Te altre debe se) — Mi sembra che qualcuno abbia stril: | aceto. Se corre ancora, dev'essere lon- è che il colpo così bene imaginato è TEMIG di trseformarsi nel 0g a teme-|do Je linee stampate senza distingui 
d 20 s it lato . dice il gran Bince-con la sua voce tana, À riuscito perfettamente, Possiamo conta. SOSIO SNEL. eputato Ba- le parole. Hl ricordo del brutale assa) 
i; Siete pazzo!... - esclama la fanciulla [rauca. * | Indi volgendosi a Babillard che scuote|re sulla prudenza della bella ragazza, È' risel, non ‘gli è forse riuscito tutto? da ‘lui subìto entrando in quel padigli 
ercando di svincolarsi e raggiungere Ja |. E una «gallinella» - spiega  Babil: {il capo guardando la busta in terra eftanto convinta che il suo volubile fidan- Perfino le catastrofi più temibili, co-{ne maledetto, domina tutti i suoi pen- 
Porta. lard ‘strizzando un occhio ed alzando le|tutti i fogli sparpagliati, gli spiega: < zato sia inseguito da un marito crudele] me l'arrivo di Pasquale Bustarin ‘e. ajsieri. E' sicuro che abbia avuto luogo 
Barisel è della scuola degli audaci. spalle. - Non ha ‘importanza. Si vede che| — La. cosa non è stata facile, La bella|e oltraggiato che si guarderà bene da comparsa di Nizette, sono state evitate |un altro attentato colpevole, diretto que- 
che ha deciso di conquistare è do-|il principale è ancora giovane. Tuttavia. | non ha.irovato lu ‘storia di suo:gustòo e|narrare l'avventura ad aleuno, e girate con una fortuna. e un brio chelsta volta contro una/donna senza difesa, 
Mare, ove occorra, la ragazza, la bruta.|non farebbé male ‘a ‘metter giudizio ori |s'è messa a fare un vo di musica, Maj Babiilard. conserva un atteggiamento fanno augurar bene per l'avvenire, Ed è ossessionato dal desiderio di sa- 
lità non gli fa paura. Prende quindi Ni-|ch'è deputato... RATORI " ‘ {una donna che grida/e va in collera non|inquieto e preoccupato, ma Barisel loj Dopo aver notato sul volto dei suoi|pere. i ; 
zette per i polsi avvitinando al fresco. Babillard,non prosegue le sue facezie. | ha alcuna importaziza ed .io. vi sono a-|scugte amichevolmente ca esclama sfre-'fedeli. e devoti. collaboratori una lusin- 
volto di lei, la bocca dal sorriso cattivo Un secondo grido, più disperato, più ‘'a- bituato. ii . . ‘gandosi le mani* : ghiera impressione : di confidenza e di 


1 avere avuto fiducia in me - gli sup- 


HENRY PELLIER (Contimata), 


- IL PICCOLO, pag. VI 15 Ottobre 1913, N. 11596, 


non soffre più. 
Dopo; lunga e dolorosa. prova di morbo ineso- 
Tabile si.è serenamente spenta alla vita. 
Straziato da angoscia il marito, ERMINIO e 
lo tenere bambine, CLELIA, MARIA, NELLA e 
LIVIA in uno alle sottoscritte famiglie, annun- 
ciano le 'esequiei per il 16 corrente. 
.. TRIESTE, li 14 Ottobre 1918. 
Famiglie 
n n n 
Medrescech-Wieser-d'Alessandro-Benussì, 


N presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impr CAPELLAN, Corso 45 


MATTEO PAULETTICH 


ì. r. pensionato 
dopo Tinghe e atroci sofferenze sì spense sere- 
namente quest'oggi alle ore 4 pom. 

L’addoloratissima famiglia dà parte di sì irre- 
parabile sciagura agli amici e conoscenti. 


I funerali avranno luogo Giovedì alle ore 3 
pom., partendo dalla casa n. 19 di via'dell’Olmo. 


TRIESTE, 14 Ottobre 1913. 
presa ZIMOLO, Corso 41. 


Primaria Im 


Antonio Vardabasso 


cessò. di vivere oggi alle 4 pom. 

I desolati fratelli e la sorella maritata al dott. VIGINI, parteci- 
pano l'irreparabile perdita ai parenti, amici e conoscenti. 

I fnuerali della cara spoglia seguiranno giovedì alle 9 ant. 


Famiglia VARDABASSO. 
BUJE, 14 ottobre 1913. 5 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


+ 
CATERINA KAMENSCHIK || 


dopo brevi sofferenze spirava stasera munita dei conforti religiosi. 
Il marito MICHELE anche a nome. dei nipoti e di tutti gli altri congiunti, 
profondamente ‘addolorato partecipa tale irreparabile ‘perdita agli amici e cono- 
scenti. 
Il trasporto della cara spoglia seguirà Giovedì 16 corr., 
tendo il mesto convoglio dalla casa n. 40 di via D. Rossetti. 
TRIESTE, 14 Ottobre 1913. 
Si prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza e dal gentile 
invio di fiori. 
Til presente serve quale partecipazione. diretta. 
Impresa ZIMOLO, Ci 


alle ore 4 pom., par- 


Dopo lunga e penosa malattia sopportata con cristiana rassegna- 
| zione si spense oggi serenamente 


CAROLINA Ved. RIGOTTI 


Afirante. dal dolore, le figlie Elisa maritata Doff-Sotta 


Luigia Rigotti, nonchè il genero Gianmaria. Doff-Sotta dinno i 
. mesto annuncio ai parenti, amici e conoscenti. 


PRIMIERO, 10 Ottobre 1913. 


II presente serve quale partecipazione diretta. 


apprendista negozio dI, 
Commerciale _30, Jordan. 2D 
16-17 anni cercasi quale fattorino per 

negozio pelliccerie. Inutile presentarsi senza 
referenze, Via_Ponterosso 5, Nuschak. 9189 D 
RAGAZZA Der condurre passeggio bambino di 

un anno cercasi. Galileo 16, porta 17, 9208 D 


commestibi 
22; 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, ‘profondamente commos- 
Se. per la partecipazione presa alla loro 
irreparabile perdita, porgono i più sen- 
titi ringraziamenti a tutte quelle gentili 
persone che, con l'invio di fiori o accom- 
Ppagnando la salma della loro cara estin- 
ta all'ultima dimora, presero tanta parte 
al loro lutto. 


RAGAZZETTO fattorino per lavori leggeri cer- 
Cavaleanto 

1278 D 
Via 
2 D 


casi prontamente per manifatture. 
Loggia-Malcanton. 
RiGazzo per magaz 

Coroneo_45. 
GAZZO quatt 

- Via San Giovanni 1 
RAGAZZA, possegga n 

ber affidarle negozio, b 
Piccolo. 
RAGAZZO pratico 

rizzo al Piccolo. Cia a 
QIGNORINA praticante scrittoio, trova tolloca- 

mento presso ditta coloniali. Offerte dettaglia- 
te: Casella postale. 329, Trieste. ti95 D 
SGARTA Der ragazzi cercasi prontamente 


ino vetrami cercasi 


ola cauzione, ce 
uona paga. Indi 


FAMIGLIE 


Der pasticeoria, cercasi, 


|GTANZE (due) ammobiliate, sul 


E | 


Urari ferroviari a disposizione del pubblico: nel Salone d'informazioni det «Piccolo». 


| 


picicLEnTE quasi nuove, vendonsi: rara occa- 
sione, Pietà 3, Marcon. 1347 M 


[granza ammobiliata, parchetti, stufa, davanti, GIGNOORINA impartisce tedesco, grammatica, 
affitt Sanità 14, secondo, porta 9, 1366E © corrispondenza, ore serali. Offerte «Tedesco» 
QTANZA vuota, comodo cucina, affittasi, Piaz- | Piecolo, 1386 G 
‘za Borsa 1, TS 12786 È SIGNORINA tedesca - cercasi per bambino, 
GTANZA ammobiliata, bella, atilttasi presso un'ora al giorno, Offerte con prezzo «Signori. 
buonissima famiglia, eventualmente vitto. |ta_1399 al Piccolo. 139916 
farneto 36, angolo Bachi. _1360 E IGNORINA tedesca, distinta, perfetta cono- 


STANZA grandissima, elegantemente ammobi- 

liata, aftittasi a signore distinto, presso co- 
niugi, come unico subinquilino. Indirizzo Piccolo. 
1353 E 


$ 


TANZA elegante, pulitissima, ingresso libero, 
affittasi a persona. distinta. Fontana 11, 


1400 


vista sul porto, affittasi 
Via Geppa 6, terzo. 


So persona; 
lizia. Massimo 


pressi 


STANZA bella, grande, davanti, gas, Pparchetti, 
Meridionale. 


9340 E 


PANZA bellissima, ammobiliata, affittasi a di- 
Volendo . vitto, massima pu- 
d’Azeglio 19, terzo, sinistra. 


9183 E 


TANZA bene ammobiliata affittasi a unico 
‘subinuilino. Gatteri 23, piano quarto, porta 19. 


1268 E 


gliare, cucina. i 
primo, sinistra 


taliana, corone 80. Coroneo 17, 


9160 E 


1245 E 


GTANZA vuota affittasi con 
Acquedotto 9, secondo, 


teri 18, 


Hegpalo 


TANZA ammobiliata, ariosa, allittasi, Via Gat 


1850 E 


‘prontamente. Cavana 7, III, (a: 
ingresso libero affittansi. Via del 
porta 15, 


STANZA ammobiliata, ingresso libero, affittasi 


1345 E 


davanti, ‘una 
Bosco 50, II 


124 E 


“fittasi. Indiri 


20 al Piccolo, 


liati, ingresso libero, 
tansi a unici inquilini. 


TANZA ammobiliata con ingresso libero af 
1274 E 


‘TANZA e salottino con gas, bone anmobi: 
per due persone, affit- 


Largo Santorio 2, IV. APPARTAMENTI comfort moderno, tre came: 
1285 E_ 


IV. 


QTANZA ammobiliata, bella, 

letti affittasi 

Giovarnni Boccaccio 16, I piano, port: 

QgIANZA sul davanti con due letti 
due operai. Cavana 14, mezzanino. 


biliata massima 
tasi, prezzo mite presso piccola fami, 
Barriera vecchia 33, porta 12. 
GTANZA elegantemente ammobì 
gresso libero affittasi. 


Gatteri 10, 


chiara, 


6, 12122 
affittasi 
1830, E 


PANZA in casa nuova, elegantemente ammo: 
pulizia, davanti, vitto, affit- 
glia tedesca. | 


307 E 


ta, vitto, in- 


terzo. 
1378 E 


III 
po] 


con due 
Presso signora e signore sol. 


a 


scenza italiano, pratica istruzione bambini, 
da lezioni. Offerte «Buon esito» Piccolo. 1331 Gc 
'EDESCA cercasi per conversazione, istruzione 
due bambini, in cambio conversazione. italia- 
na con distinta signora oppure verso piccolo ono 
rario. Offerte «Pura lingua italiana» posta Sta- 
dion. 9250 G 


rnncnnananiininmiininnimtri 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


S.eènt. la parola - minimo 50 cont. - H- 


COIATTOLO smarrito lunedì, trattandosi cara 
memoria onesto. rinvenitore pregato riportarlo 
verso generosa mancia Piazza Goldoni 12, Mato: 
arri nni‘ I 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 


GTANZA ammobiliata affittasi, desiderando vit: BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 
to. Piazza S. Caterina 4, quarto, Fira 5 cent. la parola - minimo 50 cent. -I- 
STANZA affittasi a due onesti operai. Lazza: AMERA e cucina, cercanisi. Offerte sub A. Gao 
ro_5, quarto. 1238 E Piecolo. 1281 ic 
QUANZA elegante, splendida, affittasi, buon CAMERA camerino cucina, acqua, gas, cercansi 
* vitto. Belvedere 22, porta 10. 9173 E pressi: Piccardi, Offerte sub. <500» Si 
QTANZA ammobiliata, vitto buonissimo, fami: 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 


QIANZA (2) bene ammobiliate affittansi pron: BOTTEGHE, MAGAZZINI, 800, 
tamente. Manrizio 3; secondo. 1244 E $-cent. la-paroia:- minimo 60 cent. | - L- 
TANZA ammobiliata, con vitto. famigliare, : sa 7 
affittasi, piazza Barriera. Indirizzo Piccolo. | APPARTAMENTO, una sala (2 m. q.) quattro 


camere; 


primo. Rivolgersi portinaio. 991 du 
APPARTAMENTI da-1-4 stanze affittansi. Piaz- 
za Vecchia. (Rosario) _.4. 7888 L 


Va | gap ON ida 
TANZA bellissima, ammobiliata. tutto il com-| APTARTAMENTO comfort moderno, ie came 
fort, posizione quieta, ingresso libero, affittasi 

a una, due persone, anche con vitto. Risorta 5, 


re, camerino, 


cucina affittasi prontamente. - 
Via Acquedotto 


86. Amministrazione Clem Dini 


porta 8, no 9264 E APPARTAMENTO comfort moderno, casa ‘ni 
TANZA ingresso libero, ammobiliata, affittasi va, tre camere, camerino, cueina affittasi 
prontamente. Via Nuova 45,01. 9238 R_ a via stor S. Lorenzo. 6. FO 
PANZA vuota, tre fori, pogginolo, gas, affit:|Strazione Clemencich. SIR ANI 

i) tasi.. Acquedotto 33, primo, destra. 9267 E APPARTAMENTI comfort moderno, tre. camere 


| 5° camerino, 
Zamboni 2 
cich. 


cucina, affittansi prontamente. Via 

(S.. Vito). Amministrazione Cierion: 
79 

APPARTAMENTO due camere, camerino, cei. 

na affittasi prontamente, via Giulia: 25. Am- 

] ministrazione Clemenecih. A e I 

i APPARTAMENTI moderni, due, tre camere, 

camerino, cucina affittansi prontamente: Via 

Donatello 529. Amministrazione Mensa 
196 


.Te, Camerino, cucina affittansi 
Via 


È si: prontamente. 
onadoni 6A, Amministrazion 


e, 
Db e Clemeneicn 
87097 L 


Mt tre camerini, ripostiglio, SRO ia 
ingresso libero; | Litta, acqua, gas, affittasi. Madonna del Mare 1o 
6 


Caria 4, portinaio. — 1314 -M. 
desi; straordinaria occasione. Risorta Cr 


GAMERA letto completa, stile italiano, coltri- 
naggi, terraglie, tappeti, vendonsi causa par- 

tenza 12—6. Nuova 11, Ì, sinistra. _1001 
ASSAFORTE per libri vendesi presso Rodolfo 
Exner. Per trattare in via Mercato vecchio 1, 

dalle 12 alle 4, 78927 M 


GARRETTO a due ruote, vendesi. Piazza Verdi 
Nod 12784 M 


GAPPOTTO ne: greve, vendesi; rara occa- 
sione. Nuova:51, JI. 1804:M. 
GANARINI Tazza garantita, vendonsi. Pozzo del 
Mare_1, INT, 12. 9829 M 

| GAMER letto, suste, materassi, tutto nuovo, 
vendesi corone 400. Indirizzo Piccolo. 1109 M 
CAPPOTTO inverno, soprabiti, vestiti usati 
vendonsi. Stadion 23, porta Il. 1240 M 


ANCO d’acqua, iavolo cucina vendonsi. Zac- 
BAMERA matrimoniale, bellissima, nuova, y 


NEGOZIO manifatture bene avviato, Barriehi 

vecchia, mercì esistenti circa cor. 8000, Cc! ori 
rebbesi a persona del ramo anche verso tue 
del capitale alla mano, la rimanenza da convé 
nirsi. Indirizzo al Piceolo. 13802 
piIsTORIA consumo Ilè farina, affitto minimi 

vendesi corone 5000, trattabili. Petronio, 04h 
îè Olimpo. ogitd 
SGALUMAIO pratico per fabbricazione e vendi 

ta al dettaglio cercasi quale socio, con Picci xi 
capitale, oppure cauzione, avendo di già local 
adatto. Offerte «Salumaio» Piccolo. 9211 N 
Der assumere negozio commesti 
con 2-3 mila corone ORE n 


"vendesi 
prontamente corone 1800. Petronio, Caffè U 
limpo._ È 93058) 
'RATTORIA consumo 500 ettolitri annui birif 
-.Dreher, vendesi corone 4000.. Petronio, Call 
Olimpo, 9308. 
150 corone cercansi Il buona intavolazione, 80 

pra stabile, tasso 10 percento. Acquedotto di 
Kremser. 9319 


BASSE vuote, in buono: stato, acquistansi, u- 
gni quantità, pagando buoni prezzi. Tonite, 
via /Tivarnella 3, JUDSS 


{2:000, 15.000, 20.000 corone offronsi prima ini 
volazione città o territorio, Indirizzo al Pit 
colo. 1286 


(APPOTTO, soprabito, tavola grande, vendon- 
2° si buon prezzo. Torre bianca 15, IIX. 1383 M 
BAMBERA letto, 


Mm 
‘APPOTTO da uom», 2 poltrone, divano, ta- 
vola rotonda vendonsi.Farneto 58, DIE T 


Via Cini 
9236 M_ 
cerca- 
SIRO ING MI 

GAPPOTTO nero signora vendesi, Luigi Galvani 
1325 M 


| Pattini vendonsi. Rossetti 12, piepiano. 9276 MO 
AMBRA matrimoniale vendesi; ‘ occasione. = 
Chiozza 60, pianoterra. porta 2. _ 9256 M_ 
APPOTTO, soprabito,  vendonsi buon prezzo. - 
Solitario 25, piano quarto. 271 


9273 M_ 
caffè modernissimi, vestito 
{ .. Panno verde, media statura, vendonsi. Indi- 
| rizzo. Piccolo. 1313.M_ 
| RAPPODTO aveva, blem, corone 20; salon 40; 
Trak_50, completi, perfetto stato vendonsi. In- 
dirizzo. Piccolo. 1970 M 
BAMERA branzo:*completa vendesi cor. 200. 
Remota_17, porta ‘10, 4 ml M 
PPOTTO: signora, figura forte vendesi. Bar- 
riera 25, terzo: Dorta dI. TN M 


APPARTAMENTI comfort moderno; due came- 
. Te, Camerino, cune na, affittausi. prontamente. 
Via Alfieri 17, Amministrazione RIA 6 
PPARTAMENTI signorili, 
no, bagno, camerino, cucina, aflittansi pron- 
tamente nel nuovo stabile via 'Aleardi N; Tia 
| piazza Scorcola). Amministrazione Clementich. 


i 8199 1 
PPARTAMENTI due camere, camerino 


tre stanze, stanzi: 


‘piano, volendo anche. vitto, 
distinta. famiglia, 
Luigi Galvani N. 3, porta 3. 


$i primo, porta 6. 


STANZA ammobiliata, ingresso libero, 
affittasi 
vicinanze Giardino pubbl cu. 


LANZA con duo letti affittasi. Via Scalina 


3 
GrANZA ammobiliata affittasi 
sola. Pietà 81, porta 28. 
TANZA bellissi 
lizia: affittasi 
, porta 2. 


proutamente, 


ata, m: 
Ruggero 


9I0LE 
ma Dir 
Manna 
9302 E 


Bi 


QLAN 
elettrica, bagno, 
ignora, Indirizzo Piccolo. 


\Vitto, affittasi 1 
Tamiglia, centro. Indirizzo Piceolo._ 
TANZA bene ammobiliata affittor 
"i due (amici) volerdo vitto. Iundiriz: 
colo. 


10, 

QIANZETTA ammobiliata affittasi prontam 
te. Via Michele 26, primo, porta 7. 9298 

grande, vuota, altra più piccola, ue 

buon vitto affitta di 


sTANZA bene ammobiliata, con vino, due letti, 
prontamente presso piccola 


ch 


stinta. 
1575 b 


1995 E 
bbesi. uno, 
zo ‘al Pio- 

1298 E 


STANZA ammobi 
"angolo Farneto. 
QRTANZ 

Via Giul 


ata affitta 


da 74 D, piano IV. 
n) 
Pic 


coll 


affittasi. Via Zonta .5. 


RICHIESTE. 
è cent Lia naroia - minizo 50 ce 


iccolo. 


i.Toro I 1 piano, 


ammobiliato ” affittansi vrontamente. 


PANZE splendide due, quattro, primo piano, 


proprio senarato: gas, telefono, posi- 
ntrelissima, affittansi uso nificio. Indi- 


+ bene ammobiliata, 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


CENERA ammobiliata 2 felt imerasio sullo 
ale, comfort moderno, pi Belvedere 


Der giovanotto senpolo. Offerte, 


sio a 


1062. E 


ILE 
con. vitto, 
9233 E 


nt. 


© 
sub _«D. 
9182 


eueina per sposi cercasi, 
Risposta con prezzo sub 
DO e 
mmobiliata anale ed 


Ub «Lombardo» al Piccolo. 


LI 
trata liberissima cerca distinto Siglo (0) 


vicinanze 
«Speranza 
76 


: n : a gior: 
Ù n O ata. Galileo 8, terzo. 1271 
Una parte degli avvisi collettivi si tro. | 2 Pato. G Lal RR RN 4 
x ARTA capace per bambini cercasi. V Cass 
va'in V pagina. $ tisparmio 8, terzo. ‘5907 DE 


DIIAANARARANTARIAAAAAAAAARAAAAAAA 


IGNORA brava contabile, dattilograta, cono: 


SARTA eapacissima, forestiera, raccomandasi scenza italiano, eventualmente tedesco cercasi. 
V signore. Cardueci 32, IV; porta 13. 5153 O_| Offerte casella 41, posta_Stadion. 1201 D_ 
Di ima, raecomandasi vestiti ino IGNGRINA conoscenza di tenitura Ii cer 
guisce prontamente. | Oi- casi per l’ ufficio di una società della piazza. 


»_ Piccolo. 9298 _C 
lucido, brava corredì offresi a 
aenicia. Indirizzo. Piccolo. 12753 O 
Vv AGGIATORE-piazzista persona seria con va- 
Sta clientela, in commestibili, farine, erusche 
offresi, provvigione, spese, viaggio, oppure per 


Offerte stub 1894-96: al Piccolo. 

BIGNORINA pra; 9 
Sloveno, cercasi per ufficio. Offerte sub «Vo. 

Ton 2» al Piccolo. 1392 Db 


cante, stipendiata, tedesco, 
gri TRICI bravo cercansi. Rosini, Chio 


Proprio conto. assoggettandosi prova. Offerte 'MENITORE di libri perfetto, corrispondente 
«Clientela» Piccolo, 8942 C italiano è fedeseo cercasi durante le ore pu 
OLII nno a 


meridiane. Vi 


Chiozz: ndo, 


[OMO capace per trigg 


POSTI DISPONIBILI 


e a A n $ PI na ; © 
È rercasi; buona È lettrica, cercasi: Offerte sub «Io novembre a. cazione liquori, affittasi o vendesi. San Nicolò | 
ED OFFERTE DI FACORO a i I N40 | Piccolo. 9309/È° |31, Agenzia. bi da MIL | 
DI cent. la parola - minimo 50 cent. + ISTRUZIONE PAMERA cucina afiittansi; Via Vespucci 8; 
APPARTAMENTO splendido, sei stanze, con CAMERE - RR E IA 
sila loggia, poggiuolo in facciata, ca- ANMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE SE Re ino 0icone 4 LOCALE di un toro, in facciata, affittasi pron. 
merino, stanzino bagno, dispensa, QEDUISI } 


stita in‘ maiolica, ma: 


È mo combort, tast fi cert. In parola - minima 50 cent. LE. 
prontamente nella nuova palazzina Drioli, piaz- -. Serna i 
za Scoreola 691-692. Amministraziono Clemencieh | ffAMERA. bellissima, eventualmente due, affit- 


Db tansi a distinto signore, Foscolo 46, I 


ki D LL i ab 
APPARECCHIATRICE calzolaia capiee buchi | olo Rossetti. SRE SRI 
‘macchina a braccia cercasi.  Farneto 1 |PAMERA bene ampiobiliata, vitto, buoni: 


affittasi. 


olo -27, porta 


| GAMERA bella, bene ammobiliata, atlttasi. 

supngidista intelligente, | cereansi. | Via deli, Tiziano 4, L destra ‘> —— — 932 

DI: 9237 D IR due letti; altra piecola; 
IOLATO capaci 


con vitto a signori. Boschetto 40; 
È È 9991 E 

volendo due letti, affi: 
Torre bianca 29, porta 9. 98360. 
GAM RA ammobiliata, ingre libero affittasi! 
Farneto, 21, porta 12. 1857/E 


n D° simo cercasi prontamente, 
Via Bellini 18, mezzanin 


INNA ‘por trattoria cercasi 
zoglio 2. 


'ABBRO pratico 


perta 2. ca 
PAMERA ammobiliata, 
tasi 


1500 D' 

a Massimo d'A- | 
ob 
ala 


V 


in roulets di ferro e 


fabbrica Roulets Fischer, Roiano, via More-, 5 LIE Sf 
ri 9279 D_| AMERA vuota, ing libero, aequa, affitta- 
Far INAME 6 mezzo lavorante Gercunsi. Piaz: | ® si. Solitario 13, {erz , Porta 46 > 125575! 
-z2 San Francesco 8; Chiopris 1308 DL GAMERA. bene ammobiliata, con due letti, vo. 
PUORATA brava, sappia confezionare ghirlande, | lendo vitto, affittasi. Via Molin piccolo n. 6, 
2 cercasi prontamente. Indiri Piccolo. 1348 D | primo. ZE Or PRE: 5110! DA 
FALEGNAME di fino; bravo datore, e sii PAMERA ammobiliata, vitto affiltaci unito 

- Kron, Piazza Poste. 127% subingnilino. Ruggero Manna 11, porta. db, 


vicino Meridionale, 
BOMPAGNA di stanza ce 


PAMERA vacta, grande, afnt 


porta 12. 
AMERA, 


QUARDAROBIERA, una: signorina tedésca, 
cereansi. Via, Valdirivo 36, ufficio Becher. 

È SAREI 1276 D 
'ARZONE Mmodiste vengono assunie prontamens 
te. Salone Mode Reggio Camerini, via San 
#22V0_5, primo. HI86 DO 
TOVANE che abbia fatto pratica di corrispon: 
«denza commerciale, cercasi. E’ preferito chi 
conosce il francese od il tedesco. ichiedonsi 
referenze -di primo ordine. Serivere Casella po- 


n 


AMERA ammobiliata, 
Massimo d’Azeglio 


$ 


per p 
1258 Piccolo. 

DANZA bone. arredata 
S contro della città, poss 


imedì prossimo v, 
Principi al perfezionamento. 
bile. Profitto garantito. 
‘gior 


principali Accademie. di Par 


RO per qualsiasi lin 
traduzioni, x iS 
ISTINTA signorina desidera lezioni inglese, 
edesco oppure: pianoforte. 


E 


apprender: 
versazione: 
Enornge 
JPALIA NO, 


Offerte «Tdiom: 


rispettabile famiglia. 


È due Vilote, uso Cucina, centro pri. 
mo cercansi per distinto vecchio bene. 
stante con figlia. Offerte. «Centro 1344: Pic- 
colo. 


ammobiliata cerca signora presso 
Offerte con prezzo sub 


1344 F 


9159 F 


1297 FP 


NZA elegantemente ammobiliata, 
sa pulizia, primo piano, pressi 


ino novembre. Offerte 
lo 


Posta centra» 
le cercasi presso buona famiglia 0 persona sola 
i con prezzo i 

1288 P 


serupolo- 


«Rotonda» di via Felice Venezian, 


‘uiti dalle scolare. 


Metodo in 
Informazioni, 


Imente. Jeanne Malusa 


ill 
professori dell 


ERLITZ-School, venti 
ve nazionalità. Lezion 


gua straniera, 


à, stenografia, 


la Sanità 10, primo. 


contracambio t 


‘ente vEnglis» Piccolo. 
NGLISH lady certificated tonchéer 


NGLISH lesson 
Chiozza 50, 1. 
RATUITAMENPE:  Ariti o 
ienitura libri, completa. Metodo 
in 6 lezioni (12 giorni), ted 


Rilasciansi attestati 


ina 9, terzo. nerva 


zioni ancho 


ECONS de francais, conv 


littérature, Hélèno Fr: 


ie, Chiozza 


e molto pulita, 
bilmente con Inge © 


LLA rinomata scuola «di taglio, nell'artistica 
ignore, ispezionaro Esposizione modelli ese- 


Corso taglio principierà In: 
enturo; monché lezioni cucito, dai 


», diplomata da tre 


i singole, riunite, a do- 


dattilografia, calligrafia. Ufficio 


gives lessons. Quartiere 2, via Tigor 8. 
6 given by an Englisbman. Via 


e 
patentaio per 


ispondenza perfetta, in 24 lezioni. 


nei 


invitanisi 


upareggia- 
iscrizioni: 


__ 9988 G 
6 rispetti 


contabili. 
428 G 


Of 
1338 @ 


(London) 
950 G 


0 
abilità, 


Os 


‘0, con 


L Madou 


TEANO 
1065, 


stale 127. Vicenza. (Tali A 804491 
GARZONE sarta donna cercai ntamente. - 
“Indirizzo Piccolo. 1100 DI 
MPIEGATO giovane per amministrazione sta: 


BAMERINO chiaro; vuoto 0 ammobiliato affit.| 
tasi prontamente, via Pr, 


î porta 4, 1551 E |Parla perfettamente italiano. Offerte. € 20 
{Dili | cercasi. Offerte «Amministratore 125 | MAMERINO chiaro. netto, affittasi prontamente | mite Piccolo. > > RE 3090: 
Piecolo. DLL si 1254 | presso piccola famiglia anche eon vitéo, ei RIAESTRA. pianoforte darebbe lezioni, Barcola. 
J\sraLLatORI e bandai la-(na tedesea. Barriera vecchia 39, porta 12. 13 | A Miti pretese. Serivere «Musicista» posta Bai 
Votanti corcausi. Indirizzo al Piccolo, 1280D. | AMERETTA chiara, ammobiliata, affittasi eos j Cola. — 22 9206-06 
FA RANTI sarto da donna cerca rone 16. Escluso uomini. Solitario 25, quarto. Maestra seuole popolari tedesche, diplomata, 
d'rizzo al Piccolo. 971 E ‘impartisce istruzione adulti, 


cilzolaî, cercansi per Fiume e 


[AVORANTI Ifittasi pronta- 
offerte. Pillepich,  v 


BAMERA grande, ammobiliata 
mente una o due persone civili. Coroneo ‘9, 
PUDICELO aatS 2a 9286 E 
ERA ammobiliata affittasit Piazza della 


Sussak. Inviare 
merio 10, Fiume._ 
AVORA 


terzo, 


VPE fabbro, Capace anche per fuoco, 


52 D alle 2, secondo piano. — 951 E 
AVORANTE calzolaio eercasi per tutti lavori. | PAMERA ammobilia gas, al- 


Via Conti 3 Tiziano 9, porta 12 


EZZO fatto 


fittasi prontamente. 


mo cercasi, 
Antonio N 


ino, 
one 


i 
na, prezzi modicissimi: Pos 
Leonardo da Vinei 10, Gell 
LETT (due) affittansi 
“A 


ontaniente pe Ottima 
9 ul Piccolo. 
a donna cercasi 
dorta_ 4. 


b 


pronta: 
1393. Db 


mento. Nuy 1 


ì OZZI lavoranti, pa ici er fabbri piano, porta 17. i Ra da 
Mezza Via: “Sino i a CERI TELL ETTO pulito, affitta onna oppure ragazza. 
ORTINAIO  (imarito-moglie) - preferibilmente | 4 Indirizzo Pieeolo _—_ —— ————. lu E 
Sarto cercasi broutamente, Offerte «Portinaio» | J ETTO affittasi .a donna pulita, attempata. In- 
La 1837 D. | Mdirizzo Piecolo. RUI 
PRATICANTE con pasa cercasi Negozio Co Ì ETTI (due), affiliansi. Indirizzo al Piccolo. 
starelli. S. Lazzaro 15, 994 Do #6 ZI È 18084 E 
- PRATICANTE con piccola paga cercasi per QTANZA ammobiliata, ingresso libero, afsttasi, 
sérittoio. Offerto sub «Pronta entrata 9169 Via del Ponte 6, LL SÈ 1066. | 
Piccolo, È 9169 D_ TANZA elegantemente ammobiliata soleggiata, 
Ragazzo Per pisforia, cercasi prontamente Stufa, affittasi. Ireneo 10, porta 9. 9989 E 


1nqrizzo al. Piecolo. 367 19 


Di A grande, bellissima, affittasi pronin 
(RAGAZZE (due) sarte uomo, con garzona prati 


mente uso scrittoio; telefono, ingresso libero. 


R 


MAESTRA coscienziosa impar 


tedesca. Gentili 
Mars TRO di 


tua, elegante, contor- |M 


GrUDEN E dà lezioni elas: 
i 


EZIONI tedesco 6 sloveno, impari 
d Offerte «Stenografo 9266, Di CI 

s isce. lez 
versazione lingua tedesca, ad 


re dottore, 


ulti, bambini. - 


9266 G 
ioni, con- 


zioni ON V: Sue 


TRO privato impar 


i lezioni 
materie scolastiche. Spec 


6 
lista. per 
offerte «Corripetizione 


fanciulli, anche 
cesso garantito. 
»_Piecoio, 1369 G 


tutte le 
la lingua 
» Piccol 
II 


sub_ «20» al ] 


liana, cercasi. Offerte 


JO7X17 G 


AESTRA diplomata, it 
he lezioni, oecuperebbe 
mattina, dopopranzo. 


0, tedese 


ini, Indirizzo 


AESTRA diplomata piano da lezion 
alla settimana per 12 corone, 
olo. 


amorevolmente bam- 


Indirizzo Pic- 


o, dareb- 
Piccolo. 

1396:G 
2 volte 


7362 G 


ISS Sablich, diplomata maestra d'in 
prende le sue lezioni. Cavana 21, 

inferiori 
Scrivere #Studante 9282, 


e. reali. 


iglese, ri- 


primo 
pressu 


i re, Ca e cu- 
Cina, acqua, gas, doghe, affittasi prontamente 
corone 048, via 


‘asquale Revoltella 465, informa- 
zioni Zonta 5. 


Ra TARA, 8539 L 
APPARTAMENTO soleggiato, tro stanze, came: 
rino, subafiittansi 


sotto prezzo. Giulia 74 C, 

quinto. È 19351 
PPARTAMENTO 4 camere, 2 cemerini, anti: 
camera, cucina, affittasi. Gatteri 118; 1247 Li 
APPARTAMENTO soleggiato, due stanze, came: 
tino, bagno, affittasi prontamente, Revoltel- 
la 61; fa SS ESITI SSESAMIOROT Lo 
PPARTAMENTO soleggiato; 3 camere, came: 
Fino, cucina, poggiuolo, soffitta, comfort. mo- 
I derno. buffittasi prontamente. Raffineria. 15 
III, destra. 1510 L 
PPARTAMENTO, 3 camore, accessori, comfort 
mederno, splendida vista, affittiisi. Salita Tre- 
novia 344, ‘angolo via Commerciale: Amministra- 
| tore Severi, via Parini 9, mezzanino, 24. o 8-9 
Pomerid. g 9216 L 
ENTO amere, accessori, comfort 

moderno, affittasi via ‘l'or San Lorenzo 1, an- 
golo. via. San Michele, Amministratore Severi, 
via rini 9, mezzanino, 2-4. 9 pom. 9917 L 
ARPAMENTO 4 camere, ni cu 


(RT camerini cucina; 
appigionasi prontamente. Via Pondares n.4. 


1719299 DI 
‘amerino, cucina 
‘prontamente. San 
918 L 


APPARTAMENTI 3-4 camere, G 
rimessi a muovo, affittansi 
Michele, 37, 
APPART MENTI stupendi! duo stanze, ca Ì 

pine, encina  affittansi prontamente. Chiadi- | 
no-Boschetto,. Pol. 865. (via Bonomo prolungata). 
Amministrazione Petech, via Paduina 9928 45 
APPARTAMENTO 5 camere, 2? cameria ucina 
Gn Campagna: subaffittasi 
800. Via Francesco Redi 283. 1283 L 
APPARTAMENTI due stanze, ‘cameretta, ripo- 

stiglio, cuéina; altro una stanza, ripostiglio, 
cucina, affittansi prontamente, Amministrazione | 
via Petronio 1, secondo. Si 9202.L 
APPARTAMENTI due stanze, stanzotta, came: | 

«Tino, cucina, giardino, altro una stanza, ripo- 
stiglio, encina, affittansi prontamente. Erenio 4, 
(angolo -Rossetti (75). 9200 L 
BOTTEGA di due fori con retro locale affittasi 
“ prontamente, via’ Media 48. Amministrazione 
Clemencich. Ò 8806 Lo; 
BASA tutta restaurata, consistente al piepiano | 

di 2 stanze, 1 cueina, rimessa, stallaggio per 
4 cavalli e cantina; al primo piano: 3 stanze, 
secondo piano una stanza e due soffitte, al pia- 
noterra bella corte chiusa con campagna per 
coltivazione a piacimento, affittasi prontamente 
in Guardiella. Via Brandesia Pol. 950, vicino 
alle civiche scuole e chiesa di S. Giovanni in 
piano. Rivolgersi. N. 3, primo Piano, ‘della via 


ci fica ogui martedì, giovedì e sabato dalle 
4 alle 6. 


n 
24 novembre, corone 


È 854 Lo | 

BAMERA Sueina, acqua, S. Giacomo, Laffittansi 
prontamente, corone 27. Indirizzo Piccolo; { 
AMERA tn 
AMERA, cneina e posto per due cavalli, affit: | 

(E Pietà 11, dal ‘e 2 alle 6. ko To 


ASA campagna Isola, 


[6 


volendo decreto fabbri 


tamente nel nuovo stabile via 


pi A ki d Donadoni 6 A. 
Amministrazione Clemencich. 


Via Paduina 9. 


sì prontamente. Amministra- 
8803 I, 


zione Clemencich. S 8 

AGAZZINO d'angolo, grande, allro di un fo- 
ro, affittansi prontamente. Via Acquedotto 86. 
Amministrazione. Clemenci 804 L 
MAGAZZINI di-due fori, 


loc: 


\ Ti, con retro li 
tansi prontamente, via! Acque 7. Ammin 
zione Clemencich. su 


AGAZZINO SO, 
stria, attittasi pront: 
9, Amministrazione Petech, Via PENE 
AGAZZINI. po; 
fori affittansi p 
via_ Petronio 1, seeondo, 
AGAZZINI, negozi. 
Gaspero > 


1 


telefono 
affittans 


asi prontamens 
1175 L 


‘i, magnzzino 


aC 


JEGOZIO angolo, Stadion 26 è via della 
Fontana, due porte e tro fori atfittasi pronta. 

mente. Informazioni Trattoria MORRIC 
î 1261 L 


NEGOZIO, + , banchi, scansie, luce. elot- 


(soltanto per privati, on per esercenti). 


f.cent. lo parola - imo 60 cont . M. 
RMADIO americano usato in buon stato «cer- 


casì per ufficio. Offerte sub’ casella 100 posta 
centrale "Trieste. 


9244 M 
ATTACCAPANNI per scrittoio, armadio quattro 
casi i, stanza matrimoniale mogano) ven- 
dousi; cccasione. Boschetto PINO 306 M 
AUTOMOBILE elegante, leggera, 
antomobile, portata 1508, 21 
gioni pagamenti. Costruzione Adriatica. Piazza 
Nuova, 5-7 pom STE 9280 M 
«Peugeot, originale, perfetta, 


‘agili 
Pi 


sì 


6745 @ 


VIZZERO-iraneeso, pertotta 
insegnamento, . cerca 
ivolgersi: via Nnova 32, porta 8. 


seggio bambini ore 
uggero Manna 3, III. 
IGNORINA impartisce loz 


ca, lavoro stabile, cercansi. Indirizzo al Pie- 
colo... : DI 194 D 
Rasazzo praticante, onesto, con paga cerensi. 
‘Chincaglie, via Giulia 7. 


Lazzaretto veechio 5,1 IZ E 
TANZE elegantemente ammobiliato, con in: 
"gresso libero, gas, stufa, centro; aflittansi $ 

î 9284 E 


9218 D ‘prontamente, Loggia 9, primo. 


"5 mensili, 


pronuncia, prati 
scuola, Berlitz, 


estero. 
«1816 G 


IGNORINA tedesca per istruire condurre pas 
pomeridiane cercasi, 


Via 
9272 .G 


ioni di piano corone 
Offerte «Lezioni .9187» Piccolo. 


9187 G 


TNDENTE VII ginnasialo offre lezioni, 


<«Modico a volonteroso» Piecolo. 


Sub 


4 


Vendesi, cor. 75. Alfieri 17, IV, Bonelli. — 


STR IFI NOS: . 9289 M 
BOTTIGLIERIA, utensili e servizi da caffè, due 

grandi speechi molati, ece., merce di cessato 
*sercizio da caffè 


vendonsi possibilmente «en 
Ulock». Rivolger: 920 
causa 


Farneto 48, porta 21. A 
bi Piazza. Barbacan, 


ICICLETTA nuova, da corsa, vendo 
agozio commestibili, Luigi Ciben 1368 M 


a 


È) 


rivenditori. j 
OPRABITO, impermeabile, quasi nuov 


tor: 


Piazza. Borsa, vicino Perotti, Negozio man'far 
ture. Mm 
ERO per caffè, spi 


G 


VESTITI uomo, cappotti,  sacchettoni, vestiti, 


donsi. Indirizzo 


ILLA parco vicin Da a | vendonsi a prezzi mitissimi. SA 
SEE SS o na n LA VETRINE due per mostra, metri 2,30 per 1 cit 
a I ca'con zoccolo, cercansi. Serivere sub «Ricer- 

ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE |<» al Piccolo. 916:M |M 


ir viirnetaianntianiomcriiNIA 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


ii iii 
ARGENTERIA e, oro vendonsi 
Piccolo. 


schuss Konsortinm Union, Vienna. 
60-300. rate. mensi 


BorTEGHINO bene avviato 


6 


| FDSAMO ‘biecola, massimo 89 Volt cercasi, - 
1£° Emporio grammofoni Cavana 6, 9165 M 


Tr 
1 


FOCOLATO economico .(Sparherd) quasi nuovo 
, © vendesi buon prezzo. Manzoni 2, III, porta 18. 
NCOBOLLI collezioni © sciolti, acquistansi 

al' massimo prezzo. Nuova 42, spaccio tabacchi. 

| GramoroNo splendido, tromba nichelata, 
‘020 dischi, vendesi. Prezzo irrisorio. Indirizzo 
LAVAMANO < Tie, toilette noce, menso: 
la libri, lumino, cantonale giapponese, nmnovis- 
 AMPADE (10) a gas, movibili a due fiamme; 
complete, apparati campane, ece., vendonsi 
(JETTO, sgabello, lavamano, tutto eorone 2, 
armadio cassetti 20 vendonsi. Piazza Lone: 
{Eoti due, ottone quasi. muovi, con materassi 
“-_vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1387 M 

<“ doxisi :eorone_86. Fonderia. 12, 


ù 9251 M 
Piccolo. 1520 M 
simi vendonsi. Indirizzo: Piecolo. 1312 Mi 
‘a buon. prezzo. Indirizzo P 
i, terzo, 187 
ETTI due, suste, materassi 
Femr 


‘ Porta 18. A 
ero I piazza. susta, 


91638 M 
vendesi. 
9226 M 
lungo, giacchettino seta 
nero, vestito bleu inglese tutto per. signora 
Torte vendesi. Piazza ‘Scorcola 320, porta 10, 

arsi MI art. ; 9 

IHINA. Singer muovissima vendesi 
ino Nuova 9, porta 11. 1372 Mm 
ACCHIN. iger, vendesi cor. 30. Via Bar 
riera N. 97, prora di 9297.M_ 
ACCKINA cucire Singer, splendida, acquista: 
ia incanto, apparati completi, come muova, 
veridesi inétà prezzo. Chiozza 40, magazzino. 


; 9817 Îa 
Mi 


materasso, 


ti 


ACCHINA serivere, ultimo modello con garan: 
zia vendesi. Magazzino, via Bachi 9. 9246 M 
ACCHINE (2) Singer una a braccio per calzo- 
lai vendonsi. Guardiella Scoglietto n. 155, pri- 
mo piano, | lia 1839 M 
RECCHI 1 brillanti, grandiosi, rara bellezze 
“© vendonsi' prezzo unitissimo, . Indirizzo .l'iceolo 
e RE 1251 M 
pIANINO mogano preferibilmente germanico 
cercasi. Offerte prezzo «Mogano» al Piccolo. 
ti ì ‘1290 M 
TANO Mignon (mogano) corde incrociate, mo- 
deratore, vendesi. Ss. Martiri 28, pianoterra. 
VARIO, È _1052 M 
PIANINO noce, nuovissimo, vendesi 550 corone. 
Belvedere 18, porta 9, 6 
ELLICCE, smoking nuovi; cappotto, soprabito, 
usati, vendonsi; occasione. Indirizzo Piccolo. 
PAELEEZTSA: DL 1854 M 
PIANOFORTE corto, «Illich», primaria fabbrica, 
quasi muovo, vendesi. Farneto 12, primo. 


93M. 

TANO coda corta, vendesi 400 corone. - Via 
Galileo 10. Rivolgersi portinaio, 9225 M. 
IUME struzzo, novità, vendonsi. Visitar le 
lo alla 1. Acquedotto 60, porta 8: . 9213 M 
PELLICCIA nuova (da uomo . per ‘automobile 
vendesi Anastasio n. 20, III, porta 8. 9259 M 
piANINO nero, elegantissimo, bellissima voce, 
vendesi prezzo mitissimo. Via Fornace 18, Ri! 
sorta 5. _ S 2 9268 M 
piANOLA americano, ‘apparato per suonare il 
Dianoforte applicabile allo stesso con. intta 
facilità, vendesi cavsa vartenza insieme a gran- 
dissimo scelto repertorio. di musica; dalle 12 al- 
lo 4. Indirizzo al Piccolo. _. 1018 M 
STANZA matrimoniale nuovissima, signorile; 
Vendesi metà prezzo. Madonnina 5, SRO, 


B 


cai -- B800L | GUSTA © materassi, nuovi, vendonsi, Indirizzo 
EI polo; di i So ‘etro Iocale | Sal Piccolo. 1315 M 
affittasi prontamente, via Giulia 32. Ammini: TERD otti SÌ o mite. 
strazione Clemencieh.  __ dedi 1880] L SERENO mo to IONI: Pre NE 
LOCALE grande di un foro, in facciata, affittasi GPARHERD nuovo, adatto per famiglia grande; 
prontamente, via Giulia 25. Amministrazione’ oppure osteria, vendesi. Campanile 15, V. 
Glemencich. _ 8507 L x 9286 M_|._ 
OCALE sette fori, posto nella nuova piazza dei QUANZA matrimoniale, chiara. nuova, vendesi; A 
\foraggi, affittasi prontamente, Rivolgersi: G. " Barriera:23, porta. 5. 9178 M 
Prank, vin della Tesa N. P. 196. 517 L QIUFE a gas, carbone, legno vendonsi buon |! 
MAGAZZINI grandi. con retro Jocale affittansi ì prezzo. EAZE piazza Belvedero. 
prontamente, prezzi ridottissimi. Via, Donatel- È 1256 M 
lo 529, Amministrazione Clemencich. 8802 L imo stato vendonsi. 
MAGAZZINO vasto, due tori in facciata, affitta: 997 


G& 


8I 
959 M 
MOKING nuovo finissimo, costò centosettanta 
vendesi RE cento SOTA occasione. Tonio: 
ndi dl CA 


donsi occasione. Rivolgersi negozio manifai- 

Piaz la 90 da 
T Negozio e magazzino con e sen 
in. Cassetti, diversi specchi, fanale Iuee & 
sttrica, tabelle di 3-4 m., vendonsi. Rivolgersi 


ven, 

‘Onsi Picco) n 1390 M_ 
ANAPE', sei poltroncine, sofa, credenza, ber 
lissima, opaca, vendonsi, Ghega &, terzo, 1b. 
VORSST - 1204 M 
INACCE diuva, residui. vendemmie acquistano 
si. Indirizzo Piceolo. 1184 M 


ere gas, diverse, 


sa 
ch. 


ven- 


_} M 


cappotti signora, pochissimo agonerzd, 
ESTITI e cappotti donna in buonissimo statà 


conosciuto 


AMMOBILIERETE felicemente, 
33 «Rettitudine». 


E 


tima. figura, 
gazzino: Trieste, 


[h 


convenienti. Can 
DEPOSITO mob. 


lucidi, 
stanze 


me pure buone condizioni pagamenti senza né 
sun aumento, 
latorre,. 


F 


corone 6, 12 gabinetto corone 12) specialità 0 pr 
grandimenti,. 


(IORGIO Dallatorre, Bachi 


condizioni 
magazz 
chi tre 


| EVATRIOE autorizzata accoglie gestanti. 


278,.rom. 4, na 
LAST E a domicilio applicansi a prezzi modif 


Tone 


Hi 


pelli, ultimi modelli, tiene 


prontamente ogni 


N 


Rees Diana, 1 corona. 
GUOFFE grevi per mantelli 


nali 


$ 


Prezzi minim 
fabbriche», 
TeRRANO del Carso; 


Preserie. 


Antonio 
yino 


m 


VESTITI usati, mobili, 


(000 pezzi raglan, paletot 
DI 


MATRIMONIO contrarrebbe possidente 
sub 


MATRIMONIO” cont 


agiata. 


matta voglia di ridere! 
dere un po’ assieme! V: 
ENTICINQUENNE © contrarrei 


60... 
pprate KH 


mento che. maì credeva esse 
mio. Tanti e tanti, resto se pre 
FAMIGLIA di cuore cerca: 


e sano, abbandonato da padre 
e di ignota dimora. Indirizzo al Piccolo. 
pescHERIA 100. Prega gentilmente veni 


ma sì finisce, meglio è. 
Reso: Dispiacente 


50 eorone cercansi prontamente, restituzione Te} 
te mensili o cambiale scadenza gennaio. Bud 


interesse. Offerte 


Prontamente 9242» Piccolo, 
È 9242 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 69 cent. 


GASA Pianoterra e tre piani, disposizione #0) 
partamenti ottima, vendesi prezzo con d 
Niente, saldo prezzo corone 15.000, rendita net! 
3176. Offerte dirette 6 mediatori «Guadagno so 
Sicurato 92035 Piccolo, 9208/08 
FONDO adatto 5 case, tutta facciata da vendi 
re. Indirizzo Piccolo. 8140) 
VILLE, due, signorili, i 
dirizzo_ al Piccol 10) 
VILLINO Marianna con giardino a Barcola veni 
desi, Per informazioni rivolgersi via S. Fral 
cesco 38, III, porta 9, dalle 12 alle 1, Salle 
71 


vendonsi a Moggi 
7 


alle 5. 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 sent. 


AUTORIZZATA scuola di modista, con annes 


> esposizione-vendita modelli di cappelli a p 6 
zi di fabbrica. Jeanne. Malusa, diplomata, 
arigi._ 93322 
MMORBILIERETE bene 6 con massima con 
nienza, solamente acquistando mobili nel 
deposito via S. Giovanni 5. (9321 0 
I risparmiandi 
do deposito mobili Zanchi, Acquedutl 
î f 8998 DI 
IGLIARDI carambole 6 girabili, riparati 
tilavorati completamente a nuovo, fanno. di 
vendonsi a prezzi d'occasione. 
via Madonna del mare 12. 
8757. 
‘cereden?i 
» prezzi verament 


visitan 


AMBRA Tetto 


Mogano. finissima, 
pranzo, tavolo, 


altri mobili 
21, porta 5._ 9269 
Giorgio Dall e, Chiozti 
grande assortimento mobi 
sciolti, letti ferro, elastici, sedili 
Pranzo, mogano, per cassa 00 


iuaranta, trova: à 


fini, 
letto, 


io Dl 
Ton18 È 
Piazza Goldoni 
12 fotografie v 


to. Visitare per credere, 
Chiozza 40. 


OTOGRAFIA Franceschinis, 
angolo via Silvio Pellico, 


Gio 


tredici, 

proprio 

stanze letto, diversi colo 
egname, qualità, garanzia anni cinqne! Buok 
Pagamento. Visitare cinque grandi 
i per eredere. Giargio Dallatorre, EE 
ds 


i Re mobili, tappezzerie, 
ricco assortimento 


Adele Emer 
vi) 


hitz-Sbaizero. 
o propri 


Farneto 78, 


9270 


cissimi. Negozio vetrami, 
ODISTA via Nuova 4: 
pari 


Giulia 7. 9255008 

TA primo, 

ini, forme feltri, cappellini, bambini, ed 
9 


ODISTA, San Sebastiano 6 primo, 

cappelli feltro, confeziona elegantissi 

ti gommati. I 

inge, arriceia piume, prezzi modici. I 
acchetti postali 5 chill 
a 0. Noci, 5 chilo 
0. Noci al quintalo frand 
t cor. 10 anticipate, resto r 

er David, 10 Marmaros-Ber 


AFER RI. tanto di testa che di 
tosse, catarro spariscono. coll'uso 
‘armacia Rovis. 

prezzi conosciuti 
3, Devesco; 
TS nine hrc AE: DI8L 

PE elegantissime, mierce acquistata d 
imarie fabbriche, vendesi in rate settim@ 
cor. una o quattro mensili. Pina Colautti 
’arimi 12, porta_8. 1207 
PORT, Raglan, Palet completi 
mo, ragazzi, arrivi ultime novità. ii 
Jess, B: «Alle grandi 
cp 39249 
bianco Vipacco, vecchi! 
presso Forsich, Comet. 


OCELLE belli 
ì 


bassi. Primo piano; Cor 


recent 


T qualità, trovansi 


APPETI persiani, originali, grandi è 
‘_vendonsi. Exner. Stazione I. 
ESTITI moderni vomo-r 


Raglans inglesi per signora 


Scarpe, stivali. Prezzi convenien 


gamenti rateali (settimana-mese), 


faccia 6 primo. 

‘alcool, ndesi 

Prezzo. Indirizzo Piccolo. $ 
INO friulano grande arrivo a cont. 96 ner fi 
miglia 88, pranzi cent. 48, cene. prezzi mi 

i. Acque 5, trattoria, 

INO d’Orsera vecchio è str 

mi 80. Via Chiozza 19. AE 
cianfrusaglio, 

via Rivo 4. 


si. Scrivere Tosolini, 


mantelli, costumi, vesti 
‘use; lo più recenti novi 
arriera 15. 


DIVERSI 


$ cent. la paroia - minimo 60 cent - B- 


37 annh 
e, 3-4000 dote. Scriver? 
Posta S. Giacomo, verso scontrino: 


PI Costi 9076. 
CQUEDOTTO Rossetti, Parlari 


casa, dalle 45 0 quando sorto 
e parole. 


con, ragazza semplice, 


«Romeor, 


, mo; 
10-11. Mie ult 
(i 9274 
pio bbe s i 
posizione, con distinta 
Scrivere 


mona guora vedov& 


«Alfieri» piazza Giuseppi n 
1365 BL 


TAMBATTISTA T° Più adorabile ché mai col 
quel cappellino in mano! E in entrambi ché 
Come sarebbe bello ri 
uole? 1478 RL 
e matrimoniof 


con signorina, oppure vedova, età indifferen@ 


te, avente dote. Scrivere: «Prospe 
trale. 


M 


NoN voglio Li: per ess 
di 


« Ti ho già mandato i miei saluti! ora ti ma 
se le mie tenerezze. A prestissimo! Gra: 
ki 9342 

e certa vorrei vederlo 
ancora. una volta, ora è luogo, domenica, Cor 
2,0 1901.R.| 
Lig Un pochino confortato 
tne.tante pene, pazienta ancora un poco,  b9 
i che vorrò amarti sempre, senza tregua, pe 

è tu sola hai saputo svelare in me, quel È 
giacente animo! 
Il tuo, 1402 Rd 
che assuma gratui: 
tamente bambino illegittimo, di 20 mesi, forie] 
e madre, 


mercoledì 10.30, angolo Coroneo Cardue n 
è SEL 19410 2 
berti indisposta, attencf 


tue notizie, Saluti 
RO. Dispiacente non 


averla salulat. ngra” 
zia gentile letterina; 


desideroso vederla. 
Bi 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


6 cent. la parola “minimo 60 cent. “N. | 


ratealmente a 
«Convenienza 1038» 
dr - 1038 N 
NTICIPAZIONI accorda, anche senza garanti, 
ad impiegati e pensionati, il Spar und Vor. 
) Restituzione 
Evasione pronta, Nessuna 
pesa preventiva. Rappresentanza: Piazza: Ospe- 
ale 7, primo, dalle 1-4 pom. ERRE ORITONI 
vendesi motivi fa- 
migliari. Indirizzo Piccolo. . 1059 N 
UFFET-trattoria, bellissima posizione, vendesi, 
ritiro affari. ‘Indirizzo Pi N 


Persone dabbene. Offerte 


VA 


ardenti. O TAZZE 
[PALE (incognita) Ri 
spondere prima, pos 
EVA. Mercoledì ora tarda. 
tata sorpr 


stai? sinceri saluti affettuosi... 
tuo 100. SNA 
MATRIMONIO. Signo 
sima, cerca signore dabbene. 
posta. centrale (scontrino). Fr 
gi38. Ritiri lettera posta Barriera, tan 
9: 


pare Orientale, giace lettera. 
UORICINO. 7] 


rocura sortire. desidero tant0 
fino sabato, lunghissimi: 
vi 9198 E, 
raste lettera? Pregovi ri 
ile. Angelo. 9185 R 
ebbe dolco. inaspe! 
fettuosissimi, 9196 R_È 
imo, a guando? come È 
del sempr@ 


annovenne, bellis” 
Seriverè Nea? 
9214 R_ 


parlarti, sono libero 


sa. Ardenti 
Ricevuto grazi 


ARTOLERIA, giocattoli, vicinissima scuole, 
adatta per signora vendesi, Indirizzo Ham, 
1212 


$ 


militare: rara occasione. 

OTTI 500-850 litri, perfetto stato, gra 

tita. vendonsi prezzo conveniente. 
Valdirivo 8. 0a 
BRILLANTI solitari, orcechini moderni; ver- 

donsi corone 70; stupendo anello 60; splendi: 
do pendantif-brillanti moderno sole 80. Indiriz- 
zo Piccolo, 120 M 


TATTERIA-caftè, incasso 45 


nut 


0 giornaliere, vende- 
Petronio, Caffè Olimpo. 9310 N 


‘eria con diversi generi, con 


birra, all’ingrosso ed al mi- 
‘vendesi. Indirizzo Piccolo. 1305 N 
'TTERIA: con cailè popolare vendesi pronta: 
mente. Via:S. Marco 30. i 915 


.si corone 1200, 
ATTERIA, past 
“vendita vini, 
Lu 


7 N Orologio d'argento e catenella d'ora, 


IGNORINA cerca amica per passeggiate, gite 
Offerte 


«Walchiria» posta Piazza Borsa. 


9246 R 


TI PELI TZ OI È 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 2: D 


Incanto che verrà tenuto oggi 15 COffe 
alle ore 9 ant, 


i 


YU sibi Hd ÈeIS5O AA = 1 


troia +o dor 


Di 
tiene” modelli — 


rei iN! a 


